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DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008 , n. 112
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitivita’, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria

Capo |1
Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 71-Assenze per nalattia e pernesso retribuito dei dipendenti delle
pubbl i che anmmini strazi oni pag. 60 — | egge 104/ 1992

Titolo |
FI NALI TA' E AMBI TO DI | NTERVENTO

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta | a straordinaria necessita' ed urgenza di enmanare

di sposi zioni urgenti finalizzate alla pronozione dello sviluppo
economco e alla conpetitivita del Paese, anche medi ante |'adozi one
di msure volte alla senplificazione dei procedinenti amm nistrati vi

concernenti, in particolare, la liberta di iniziativa econom ca,
nonche' a restituire potere di acquisto alle famglie, a garantire |la
razionalizzazione, |'efficienza e |'economicita' dell'organi zzazi one

amm ni strativa, oltre che |la necessaria senplificazi one dei

procedi menti giudiziari incidenti su tali anbiti;

Ritenuta, altresi', la straordinaria necessita ed urgenza di
emanare di sposizioni per garantire la stabilizzazione della finanza
pubblica, al fine di garantire il rispetto degli inpegni in sede

i nternazional e ed europea indispensabili, nell'attuale quadro d

fi nanza pubblica, per il consegui nento dei connessi obiettivi di
stabilita" e crescita assunti;

Ravvi sata, inoltre, la straordinaria necessita ed urgenza di

emanare | e connesse disposizioni dirette a garantire gli interventi
di perequazione tributaria occorrenti per il rispetto dei citati
vi ncol i

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 18 gi ugno 2008;

Sull a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e dei
Mnistri dell'econonia e delle finanze, dell o sviluppo econom co, per
| a pubblica amm nistrazione e |'innovazi one, del |avoro, della salute
e delle politiche sociali e per la senplificazione normativa;
Emana

il seguente decreto-I|egge:

Art. 1.

Finalita' e anbito di intervento

1. Le disposizioni del presente decreto conprendono |le msure
necessarie e urgenti per attuare, a decorrere dalla seconda neta

del | "esercizio finanziario in corso, un intervento organico diretto a
conseguire, unitamente agli altri provvedinenti indicati nel
Docunent o di progranmazi one econonica e finanziaria per il 2009:

a) un obiettivo di indebitanento netto delle amm ni strazioni
pubbliche che risulti pari al 2,5 per cento del PIL nel 2008 e,
conseguentenente, al 2 per cento nel 2009, all'1 per cento nel 2010 e
allo 0,1 per cento nel 2011 nonche' a mantenere il rapporto tra
debito pubblico e PIL entro valori non superiori al 103,9 per cento
nel 2008, al 102,7 per cento nel 2009, al 100,4 per cento nel 2010 ed
al 97,2 per cento nel 2011;



a) la crescita del tasso di increnmento del PIL rispetto agl

andanmenti tendenziali per |'esercizio in corso e per il successivo
triennio attraverso |'imediato avvio di mmggiori investinenti in
materi a di innovazione e ricerca, sviluppo dell"attivita
imprenditoriale, efficientanento e diversificazione delle fonti di
energi a, potenzianmento dell'attivita' della pubblica anmm nistrazi one
e rilancio delle privatizzazioni, edilizia residenziale e sviluppo
delle citta" nonche' attraverso interventi volti a garantire

condi zioni di conpetitivita' per la senplificazione e |'accel erazi one
dell e procedure amrinistrative e giurisdizionali incidenti sul potere
di acquisto delle famiglie e sul costo della vita e concernenti |le
attivita' di inpresa nonche' per la senplificazione dei rapporti di
lavoro tali da determnare effetti positivi in termni di crescita
econom ca e soci al e.

Titolo I

SVI LUPPO ECONOM CO, SEMPLI FI CAZI ONE
E COVPETI TI VI TA

Capo |

| nnovazi one

Art. 2.

Banda | arga

1. di interventi di installazione di reti e inpianti di

conuni cazione elettronica in fibra ottica sono realizzabili nediante

denuncia di inizio attivita'.

2. L'operatore della comuni cazi one ha facolta' di utilizzare per la
posa della fibra nei cavidotti, senza oneri, le infrastrutture civil
gia esistenti di proprieta' a qualsiasi titolo pubblica o comunque
intitolarita' di concessionari pubblici. Qualora dall'esecuzione
del | ' opera possa derivare un pregiudizio alle infrastrutture civil
esistenti le parti, senza che cio possa cagionare ritardo al cuno

al | ' esecuzi one dei lavori, concordano un equo indennizzo, che, in
caso di dissenso, e determnato dal giudice.

3. Nei casi di cui al comma 2 resta salvo il potere regol anmentare
riconosciuto, in materia di coubi cazi one e condi vi si one di
infrastrutture, all'"Autorita' Garante per |e Comunicazion
dall"articolo 89, prino comma, del decreto |egislativo 1° agosto
2003, n. 259. All'Autorita Garante per |e Comunicazioni conpete
altresi' |'emanazione del regolanento di cui all'articolo 4, terzo
comma, della legge 31 luglio 1997, n. 249, in materia di
instal |l azione delle reti dorsali

4. L' operatore della comuni cazione, alneno trenta giorni prim
del|"effettivo inizio dei lavori, presenta allo sportello unico

del | " Anmini strazione territoriale conpetente |a denuncia,
acconpaghata da una dettagliata rel azione e dagli el aborati
progettuali, che asseveri la conformta' delle opere da realizzare
alla normativa vigente. Con il nmedesinpb atto, trasnesso anche a
gestore interessato, indica le infrastrutture civili esistenti di cui
i ntenda avval ersi ai sensi del comma 2 per |a posa della fibra.

5. Le infrastrutture destinate all'installazione di reti e inpianti
di coruni cazione elettronica in fibra ottica sono assinmilate ad ogn
effetto alle opere di urbanizzazione primaria di cui all'articolo 16,
comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380.

6. La denuncia di inizio attivita' e' sottoposta al term ne nassi np
di efficacia di tre anni. L'interessato e conmunque tenuto a

comuni care allo sportello unico |a data di ultinmazione dei |avori.
7. Qualora |'immobile interessato dall'intervento sia sottoposto ad



un vincolo la cui tutela conpete, anche in via di delega, alla stessa
amm ni strazi one conmunale, il termne di trenta giorni antecedente
|"inizio dei lavori decorre dal rilascio del relativo atto di

assenso. Ove tale atto non sia favorevole, |a denuncia e priva di
effetti.

8. Qualora I'"imobile oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un
vincolo la cui tutela non conpete all'ammi nistrazi one conunal e, ove
il parere favorevole del soggetto preposto alla tutela non sia stato

allegato alla denuncia il conpetente ufficio comunal e convoca una
conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 1l4-ter,
14-quater, della |l egge 7 agosto 1990, n. 241. Il termne di trenta

giorni di cui al corma 1 decorre dall'esito della conferenza. In caso
di esito non favorevole, la denuncia e priva di effetti.

9. La sussistenza del titolo e provata con la copia della denuncia
di inizio attivita' da cui risulti la data di ricevinento della

denuncia, |'elenco di quanto presentato a corredo del progetto
nonche' gli atti di assenso eventual mente necessari.

10. Il dirigente o il responsabile del conpetente ufficio conunale,
ove entro il termine indicato al commma 3 sia riscontrata |'assenza di

una o piu" delle condizioni legittimanti, ovvero qual ora esistano
specifici notivi ostativi di sicurezza, incolumta' pubblica o
salute, notifica all'interessato |'ordine notivato di non effettuare
il previsto intervento, contestual nente indicando |e nodifiche che s
rendono necessarie per conseguire |'assenso dell' Anm nistrazione. E
comunque salva la facolta' di ripresentare |a denuncia di inizio
attivita', con le nodifiche |l e integrazioni necessarie per renderla
conforne alla normativa vigente.

11. L' operatore della comuni cazi one decorso il termne di cui a
comma 4 e nel rispetto dei conm che precedono da' conuni cazi one
dell'inizio dell"attivita' al Comune.

12. Utimato |'intervento, il progettista o un tecnico abilitato
rilascia un certificato di collaudo finale che va presentato allo
sportello unico, con il quale si attesta la conformta' dell'opera a

progetto presentato con la denuncia di inizio attivita'.

13. Per gli aspetti non regolati dal presente articolo si applica
|"articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica n.

380/ 2001. Puo' applicarsi, ove ritenuta piu favorevol e da
richiedente, le disposizioni di cui all'articolo 45.

14. Salve le disposizioni di cui agli articoli 90 e 91 del decreto

| egislativo 1° agosto 2003, n. 259, i soggetti pubblici non possono
opporsi alla installazione nella loro proprieta' di reti e inpianti
interrati di conunicazione elettronica in fibra ottica, ad eccezi one
del caso che si tratti di beni facenti parte del patrinonio

i ndi sponibile dello Stato, delle province e dei comuni e che tale
attivita' possa arrecare concreta turbativa al pubblico servizio.

L' occupazione e |'utilizzo del suolo pubblico per i fini di cui alla
presente norma non necessita di autonono titolo abilitativo.

15. di articoli 90 e 91 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n
259 si applicano anche alle opere occorrenti per |la realizzazione
degli inpianti di conunicazione elettronica in fibra ottica su
imobili di proprieta privata, senza |l a necessita di alcuna
preventiva richiesta di utenza.

Titolo I

SVI LUPPO ECONOM CO, SEMPLI FI CAZI ONE
E COVPETI TI VI TA

Capo |

| nnovazi one



Art. 3.

Start up

1. Dopo il comma 6 dell'articolo 68 del testo unico delle inposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicenbre 1986, n. 917, sono aggiunti i seguenti conm :

«6-bis. Le plusvalenze di cui alle lettere c) e c-bis) del comua 1,
dell"articolo 67 derivanti dalla cessione di partecipazioni al
capitale in societa di cui all'articolo 5, escluse |le societa
senmplici e gli enti ad esse equiparati, e all'articolo 73, comm 1
lettera a), costituite da non piu' di sette anni, possedute da al neno
tre anni, ovvero dalla cessione degli strunmenti finanziari e de
contratti indicati nelle disposizioni di cui alle lettere c) e c-bis)
relativi alle medesinme societa', rispettivanente posseduti e
stipulati da alneno tre anni, non concorrono alla fornmazi one de
reddito inponibile in quanto esenti qualora e nella msura in cui
entro due anni dal |oro conseguinento, siano reinvestite in societa
di cui all'articolo 5 e all"articolo 73, comma 1, lettera a), che
svolgono la nedesinma attivita', nmediante | a sottoscrizione de
capitale sociale o |'acquisto di partecipazioni al capitale delle
medesi ne, senpreche' si tratti di societa costituite da non piu di
tre anni.

6-ter. L'inporto dell'esenzione prevista dal comma precedente non
puo' in ogni caso eccedere il quintuplo del costo sostenuto dalla
societa' |le cui partecipazioni sono oggetto di cessione, nei cinque
anni anteriori alla cessione, per |'acquisizione o la realizzazione
di beni materiali ammortizzabili, diversi dagli imobili, e di ben
immateriali ammortizzabili, nonche' per spese di ricerca e

svi | uppo. ».

Titolo I

SVI LUPPO ECONOM CO, SEMPLI FI CAZI ONE
E COWPETI TI VI TA

Capo |

| nnovazi one

Art. 4.

Strumenti innovativi di investinmento

1. Per lo sviluppo di progranm di investinento destinati alla
realizzazione di iniziative produttive con elevato contenuto di

i nnovazi one, anche consentendo il coinvol ginrento degli apporti dei
soggetti pubblici e privati operanti nel territorio di riferinento, e
| a val orizzazione delle risorse finanziarie destinate allo scopo,
anche derivanti da cofinanzianenti europei ed internazionali, possono
essere costituiti appositi fondi di investinento con |a

parteci pazione di investitori pubblici e privati, articolati in un

sistema integrato tra fondi di livello nazionale e rete di fond
| ocali. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, sono

disciplinate | e nodalita' di costituzione e funzionanento dei fondi,
di apporto agli stessi e le ulteriori disposizioni di attuazione.

2. Dalle disposizioni del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggi ori oneri a carico della finanza pubblica, sono escluse
garanzie a carico delle Amm nistrazi oni Pubbliche sulle operazion
attivabili ai sensi del conma 1.

Capo 11
| mpr esa



Art. 5.

Sorveglianza dei prezzi

1. | commi 198 e 199 dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre 2007,

n. 244, sono sostituiti dai seguenti:

«198. E istituito presso il Mnistero dello sviluppo economco i
Garante per |a sorveglianza dei prezzi che svolge |a funzione di
sovrintendere alla tenuta ed el aborazione dei dati e delle

i nformazi oni segnal ate agli "uffici prezzi" delle canmere di
commrerci o, industria, artigianato e agricoltura di cui al comma 196.
Esso analizza | e segnalazioni ritenute neritevoli di approfondi nento
e decide, se necessario, di avviare indagini conoscitive finalizzate
a verificare |'andanmento dei prezzi di determinati prodotti e
servizi. | risultati dell"attivita" svolta sono nessi a di sposi zi one,
su richiesta, dell'Autorita' garante della concorrenza e de

mer cat 0. ».

«199. Per |'esercizio della propria attivita' il Garante di cui al
comma precedente si avval e dei dati rilevati dall'lSTAT, della
col | aborazi one dei Mnisteri conpetenti per materia, dell'lsnea,

del | " Uni oncanere, delle Canere di commercio, nonche' del supporto
operativo della Guardia di finanza per | o svolginento di indagini
conoscitive. Il Garante puo' convocare |le inprese e | e associazion
di categoria interessate al fine di verificare i livelli di prezzo
dei beni e dei servizi di largo consunp corrispondenti al corretto e
normal e andanmento del nercato. L' attivita' del Garante viene resa
nota al pubblico attraverso il sito dell' Osservatorio dei prezzi de
M ni stero dello svil uppo econom co. ».

2. Al conm 200 e 201 dell"articolo 2 della | egge 24 dicenbre 2007,
n. 244, le parole «di cui al comm 199», sono sostituite dalle
seguenti «di cui al conma 198».

Capo 11
| npresa

Art. 6.

Sostegno all'internazionalizzazione delle inprese

1. Le iniziative delle inprese italiane dirette alla loro

pronozi one, sviluppo e consolidanento sui nercati diversi da quell
del | ' Uni one Europea possono fruire di agevol azioni finanziarie
esclusivanmente nei limti ed alle condizioni previsti dal Regol anento
(CE) n. 1998/2006 della Conm ssione Europea del 15 di cenbre 2006,
relativo agli aiuti di inportanza mnore (de mnims).

2. Le iniziative amesse ai benefici sono:

a) la realizzazione di progranm aventi caratteristiche di
investimento finalizzati al lancio ed alla diffusione di nuovi
prodotti e servizi ovvero all'acquisizione di nuovi mercati per
prodotti e servizi gia esistenti, attraverso |'apertura di strutture
volte ad assicurare in prospettiva |a presenza stabile nei nmercati di
riferinmento;

b) studi di prefattibilita e di fattibilita'" collegati ad
investimenti italiani all'estero, nonche' progranm di assistenza
tecnica collegati ai suddetti investinenti;

c) altri interventi prioritari individuati e definiti dal

Comtato intermnisteriale per |a progranmmazi one economi ca.

3. Con una o piu' delibere del Conmitato intermnisteriale per |la

pr ogr anmazi one econom ca, su proposta del Mnistro dello svil uppo
econoni co, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze
e con il Mnistro degli affari esteri, da adottare entro 90 giorn
dall"entrata in vigore del presente decreto, sono determ nati i
termini, le nodalita' e |e condizioni degli interventi, le attivita'



e gli obblighi del gestore, |le funzioni di controllo, nonche |a
conmposi zione e i conpiti del Comitato per |'amm nistrazione del fondo
di cui al cooma 4. Sino all'operativita' delle delibere restano in
vigore i criteri e |e procedure attual nente vigenti

4. Per le finalita' dei comm precedenti sono utilizzate le

di sponibilita" del Fondo rotativo di cui all"articolo 2, coma 1, de
decreto-1| egge 28 maggi o 1981, n. 251, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394 con |l e stesse nodalita' di

utilizzo delle risorse del Fondo rotativo. Entro il 30 giugno d
ciascun anno, il Comitato intermnisteriale per |a programmazi one
economica delibera il piano previsional e dei fabbisogni finanziari

del fondo. Le ulteriori assegnazioni di risorse sono stabilite in via
ordinaria dalla | egge finanziaria ovvero in via straordinaria da
apposite leggi di finanzianento.

5. E abrogato il decreto-legge 28 nmaggi o 1981, n. 251, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |legge 29 luglio 1981, n. 394, ad eccezione
dei conm 1 e 4 dell'articolo 2, ad eccezione altresi' degl

articoli 10, 11, 20, 22 e 24. E, per altro abrogata | a |egge

20 ottobre 1990, n. 304 ad eccezione degli articoli 4 e 6, e sono

abrogati, altresi', i comm 5, 6, 6-bis, 7 e 8, dell"articolo 22 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143.
6. | riferimenti alle norme abrogate ai sensi del presente articolo

contenuti nel comma 1, dell'articolo 25 del decreto |egislativo
31 marzo 1998, n. 143, devono intendersi sostituiti dal riferinento
al presente articolo.

Capo 111
Ener gi a

Art. 7.

«Strategia energetica nazional e»

e stipula di accordi per ridurre le enmissioni di CO2

1. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, il Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro dello
svi l uppo econoni co, definisce la «Strategia energeti ca nazi onal e»
che indica le priorita' per il breve ed il lungo periodo e reca la
det ermi nazi one delle m sure necessari e per conseguire, anche
attraverso neccanism di nercato, i seguenti obiettivi:

a) diversificazione delle fonti di energia e delle aree
geografiche di approvvi gi onament o;

b) mglioranento della conpetitivita del sistema energetico
nazional e e sviluppo delle infrastrutture nella prospettiva de
nmercato i nterno europeo;

c) pronozione delle fonti rinnovabili di energia e

del | "efficienza energeti ca;

d) realizzazione nel territorio nazionale di inpianti di
produzi one di energi a nucl eare;

e) increnento degli investinenti in ricerca e sviluppo ne

settore energetico e partecipazione ad accordi internazionali di
cooper azi one tecnol ogi ca

f) sostenibilita' anbientale nella produzione e negli usi

del | "energia, anche ai fini della riduzione delle enm ssioni di gas ad
effetto serra;

g) garanzia di adeguati livelli di protezione sanitaria della
popol azi one e dei |avoratori

2. Al fini della elaborazione della proposta di cui al comma 1, il
M nistro dello sviluppo econom co convoca, d' intesa con il Mnistro
del|l'anbiente e della tutela del territorio e del nare, una

Conf erenza nazionale dell'energia e dell'anbiente.



3. Anche al fine della realizzazione degli obiettivi di cui a

comma 1 il Governo e' autorizzato ad avviare la stipula, entro il
31 dicenbre 2009, di uno o piu" accordi con Stati nenbri dell"' Uni one
Europea o Paesi Terzi, per intraprendere il processo di sviluppo del

settore dell'energia nucleare, al fine di contenere |le em ssioni di
CO2 e garantire la sicurezza e |'efficienza econom ca

del | " approvvi gi onanento e produzione di energia, in conformta' al
Regol anento (CE) n. 1504/ 2004 del 19 luglio 2004, alla Decisione
2004/ 491/ Eur at om del 29 aprile 2004, alla Decisione 2004/ 294/ CE
dell'8 marzo 2004 e alle direttive 2003/54/ CE e 2003/ 55/ CE del

26 gi ugno 2003.

2. di accordi potranno prevedere nodelli contrattuali volti
all'otteninmento di forniture di energia nucleare a lungo term ne da
rendere, con eventuali interessi, a conclusione del processo di

costruzione e ristrutturazione delle centrali presenti sul territorio
nazi onal e.
3. di accordi potranno definire, conseguentenente, tutti gl

aspetti connessi della normativa, ivi conpresi |'assetto e le
conpet enze dei soggetti pubblici operanti nei sistem dell'energia
nucl eare, provvedendo a realizzare il necessario coordi namento con |le

di sposi zioni vigenti, nel rispetto delle conpetenze delle Regioni a
statuto speciale e delle Province autonone di Trento e di Bol zano,
secondo i rispettivi statuti e le relative nornme di attuazi one

4. Dall'attuazione del presente articol o non devono derivare nuovi
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Capo 111
Ener gi a

Art. 8.

Legge obiettivo per lo sfruttanento

di giacinenti di idrocarburi

1. Il divieto di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi
nell e acque del golfo di Venezia, di cui all'articolo 4 della |egge
9 gennaio 1991, n. 9, conme nodificata dall"articolo 26 della |egge
31 luglio 2002, n. 179, si applica fino a quando il Consiglio de
Mnistri, su proposta del Mnistro dell'anbiente, del territorio e
del mare, non abbia definitivanente accertato | a non sussi stenza d
rischi apprezzabili di subsidenza sulle coste, sulla base di nuovi e
aggi ornati studi, che dovranno essere presentati dai titolari di
pernmessi di ricerca e delle concessioni di coltivazione, utilizzando
i metodi di valutazione piu conservativi e prevedendo |'uso delle
mgliori tecnologie disponibili per la coltivazione.

2. 1 titolari di concessioni di coltivazione di idrocarburi nel cu
anbito ricadono giacinmenti di idrocarburi definiti marginali ai sens
dell"articolo 5, coma 1, del decreto |egislativo 23 nmaggi o 2000, n.
164, attual nente non produttivi e per i quali non sia stata
presentata domanda per il riconoscinento della marginalita'
econom ca, conunicano al Mnistero dello sviluppo econom co entro i
termine di tre nesi dalla data di entrata in vigore della presente

| egge | " el enco degli stessi giacinmenti, nmettendo a di sposizione dello
stesso Mnistero i dati tecnici ad essi relativi.

3. Il Mnistero dello sviluppo econom co, entro i sei nesi

successivi al ternmine di cui al comma 2, pubblica |I'elenco dei
giacinmenti di cui al nmedesino conma 2, ai fini della attribuzione
medi ante procedure conpetitive ad altro titolare, anche ai fini della
produzi one di energia elettrica, in base a nodalita' stabilite con
decreto dello stesso Mnistero da enanare entro il medesino termnine
4. E' abrogata ogni incentivazione sancita dall'articolo 5 del



decreto | egislativo 23 maggi o 2000, n. 164, per i giacinenti
mar gi nal i .

Capo 111
Ener gi a

Art. 9.

Sterilizzazione dell'lVA sugli aunenti petroliferi

1. All'articolo 1, comma 291, della |l egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
sono apportate | e seguenti nodifiche

a) |le parole «puo' essere» sono nodificate con le parole: «e
adot t at o»;

b) al prino periodo, dopo | e parole «a due punti percentual
rispetto» e aggiunta |l a seguente parol a: «esclusivanmente».
2. Per fronteggiare |la grave crisi dei settori dell"'agricoltura,
del |l a pesca professionale e dell"autotrasporto conseguente
all"aunento dei prezzi dei prodotti petroliferi, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente provvedinento e fino al

31 dicenbre 2008, |' Agenzia nazionale per |'attrazione degl
investinmenti e lo sviluppo d'inpresa Spa provvede con proprie
risorse, nell'anbito dei conpiti istituzionali, alle opportune m sure
di sostegno volte a consentire il nanteninento dei livelli di
conpetitivita', previa apposita convenzione tra il Mnistero dello

svi | uppo economnico e |' Agenzi a.

3. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co di concerto

con il Mnistro dell'econonma e delle finanze, sentiti i Mnistri
delle infrastrutture e dei trasporti e delle politiche agricole,
alimentari e forestali e approvata, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, |a convenzione di cui a
comma 2, che definisce altresi' |le nodalita' e le risorse per

| "attuazione delle msure di cui al presente articolo. Restano ferne
le nodalita' di utilizzo gia'" previste dalla normativa vigente per le
disponibilita' giacenti sui conti di tesoreria intestati all'Agenzia.
4. L' applicazione delle disposizioni del presente articolo e'

subordi nata alla preventiva approvazi one da parte della Conmm ssione
eur opea.

Capo 111
Ener gi a

Art. 10.

Pronpzi one degli interventi infrastrutturali strategici

e nei settori dell'energia e delle tel econunicazion

1. Al comma 355 dell'articolo 1 della |Iegge 30 dicenbre 2004, n.
311 e' aggiunta la seguente lettera:

«c-ter) infrastrutture nel settore energetico ed in quello delle
reti di telecomuni cazione, sulla base di programm predisposti dal
M ni stero dello svil uppo econom co. ».

Capo 1V

Casa e infrastrutture

Art. 11.

Pi ano Casa

1. Al fine di superare in maniera organica e strutturale il disagio
sociale e il degrado urbano derivante dai fenoneni di alta tensione
abitativa, il CIPE approva un piano nazionale di edilizia abitativa,

su proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di



concerto con il Mnistro per le politiche giovanili, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all"articolo 8 del decreto

| egislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il Mnistero trasnette |la
proposta di piano alla Conferenza unificata entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

2. Il piano e rivolto all'increnento del patrinonio i nmobiliare ad
uso abitativo attraverso |'offerta di alloggi di edilizia
residenziale, da realizzare nel rispetto dei criteri di efficienza
energetica e di riduzione delle em ssioni inquinanti, con i

coi nvolginmento di capitali pubblici e privati, destinati
prioritarianente a prinma casa per |e seguenti categorie social

svant aggi ate nell' accesso al libero nercato degli alloggi in

| ocazi one:

a) nuclei famliari a basso reddito, anche nonoparentali o

nonor eddi t o;

b) giovani coppie a basso reddito;

c) anziani in condizioni sociali o econom che svantaggi at e;

d) studenti fuori sede;

e) soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio;

f) altri soggetti in possesso dei requisiti di cui all"articolo 1
della I egge n. 9 del 2007,

g) inmmigrati regolari.

3. Il Piano nazionale ha ad oggetto |la realizzazione di msure d
recupero del patrinonio abitativo esistente o di costruzione di nuovi
alloggi ed e articolato, sulla base di criteri oggettivi che tengano
conto dell'effettivo disagio abitativo presente nelle diverse realta

territoriali, attraverso i seguenti interventi:
a) costituzione di fondi imuobiliari destinati alla
val ori zzazione e all'increnento dell'offerta abitativa, ovvero alla

pronozi one di strunenti finanziari imobiliari innovativi e con |la
parteci pazione di altri soggetti pubblici o privati, articolati anche
in un sistenma integrato nazionale e locale, per |"acquisizione e la
realizzazione di inmobili per |'edilizia residenziale;

b) increnmento del patrinonio abitativo di edilizia sociale con |le
risorse derivanti dalla alienazione di alloggi di edilizia pubblica
in favore degli occupanti muniti di titolo legittino;

c) pronozione da parte di privati di interventi ai sensi della

parte Il, titolo Ill, del Capo IlIl del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163;

d) agevol azioni, anche amm nistrative, in favore di cooperative
edilizie costituite tra i soggetti destinatari degli interventi in

esanme, potendosi anche prevedere termni di durata predeterm nati per
| a partecipazione di ciascun socio, in considerazione del carattere
solo transitorio dell'esigenza abitativa;

e) realizzazione di programm integrati di pronozione di edilizia
sociale e nei sistemi netropolitani ai sensi del comma 5.

4. L'attuazione del Piano nazionale e' realizzata con |le nodalita'

di cui alla parte Il, titolo Ill, del Capo IV del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, ovvero, per gli interventi integrati d

val ori zzazi one del contesto urbano e dei servizi nmetropolitani, ai
sensi dei conm da 5 a 8.

5. Al fine di superare i fenoneni di disagio abitativo e di degrado
ur bano, concentrando gli interventi sulla effettiva consistenza de
fenonmeni di disagio e di degrado nei singoli contesti, rapportati
alla dinmensione fisica e denografica del territorio di riferinento,
attraverso la realizzazione di programm integrati di pronozione di
edilizia sociale e nei sistem netropolitani e di riqualificazione

ur bana, anche attraverso |la risoluzione dei problem di nobilita',
promuovendo e val orizzando | a parteci pazi one di soggetti pubblici e
privati, con principale intervento finanziario privato, possono



essere stipulati appositi accordi di progranmma, pronpssi dal
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, per |'attuazione di
interventi destinati a garantire |la nmessa a di sposizione di una quota
di alloggi, da destinare alla | ocazi one a canone convenzi onat o,
stabilito secondo criteri di sostenibilita' economca, e all'edilizia
sovvenzi onata, conpl essivanente non inferiore al 60%degli alloggi
previsti da ciascun programm, congiuntanmente alla realizzazione d
interventi di rinnovo e rigenerazione urbana, caratterizzati da

elevati livelli di qualita in termni di vivibilita', salubrita
sicurezza e sostenibilita' anmbientale ed energetica. Ai intervent
sono attuati, attraverso interventi di cui alla parte Il, titolo III,
Capo |1l del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nediante le

seguenti nodalita'

a) trasferinmento di diritti edificatori in favore dei pronotori
degli interventi di incremento del patrinonio abitativo destinato
alla | ocazi one a canone agevolato, con la possibilita" di prevedere
come corrispettivo della cessione dei diritti edificatori in tutto o
in parte la realizzazione di unita' abitative di proprieta' pubblica
da destinare alla | ocazi one a canone agevol ato, ovvero da destinare
alla alienazione in favore di categorie sociali svantaggiate, di cu
al conmma 2;

b) increnmenti premali di diritti edificatori finalizzati alla
dotazi one di servizi, spazi pubblici e di mglioranento della
qgualita' urbana

c) provvedinenti mrati alla riduzione del prelievo fiscale di
pertinenza conmunale o degli oneri di costruzione e strunenti di

i ncentivazione del nercato della |ocazione;

d) costituzione di fondi imobiliari di cui al comma 3, lettera

a), con la possibilita di prevedere altresi’' il conferimento a
fondo dei canoni di |ocazione, al netto delle spese di gestione degl
i mobi | .

6. Al fini della realizzazione degli interventi di cui al presente
articolo |"alloggio sociale, in quanto servizi o econoni co general e,
e' identificato, ai fini dell'esenzione dell'obbligo della notifica
degli aiuti di Stato, di cui agli articoli 87 e 88 del Trattato
istitutivo della Comunita' Europea, conme parte essenziale e
integrante della piu conplessiva offerta di edilizia residenziale
soci al e, che costituisce nel suo insiene servizio abitativo
finalizzato al soddi sfacinmento di esigenze prinarie.

7. In sede di attuazione dei programm di cui al comma 5, sono
appositanente disciplinate le nodalita' e i termini per la verifica
periodica e ricorrente delle fasi di realizzazione del piano, in base
al cronoprogranmma approvato e alle esigenze finanziarie, potendosi
conseguent enente disporre, in caso di scostamenti, |a diversa

al | ocazione delle risorse finanziarie pubbliche verso nodalita' di
attuazione piu' efficienti. di alloggi realizzati o alienati
nell'anbito delle procedure di cui al presente articol o non possono
essere oggetto di successiva alienazione prima di dieci ann

dal | "acqui sto ori ginari o.

8. Per la migliore realizzazione dei progranm, i comuni e le

provi nce possono associarsi ai sensi di quanto previsto dal testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. |
programm integrati di cui al comm 5 sono dichiarati di interesse
strategi co nazionale al nonento della sottoscrizione dell'accordo di
cui all'accordo di cui al cooma 5. Alla loro attuazi one si provvede
con | "applicazione dell"articolo 81 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 e successive nodificazioni ed

i nt egrazioni .

9. Per |'attuazione degli interventi previsti dal presente

articolo e' istituito un Fondo nello stato di previsione del



Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, nel quale
confluiscono le risorse finanziarie di cui all"articolo 1 conma 1154
dell a | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 nonche' di cui agli articoli 21,
21-bis e 41 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito con
nodi fi cazioni dalla | egge 29 novenbre 2007, n. 222. di eventual
provvedi nenti adottati in attuazione delle disposizioni |egislative
citate al prinp periodo del presente conma, inconpatibili con i
presente articolo, restano privi di effetti. Atale scopo |le risorse
di cui agli articoli 21, 21-bis e 41 del citato decreto-legge n. 159
del 2007, ivi conprese quelle gia' trasferite alla Cassa depositi e
prestiti, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per
essere iscritte sul Fondo di cui al presente comma, negli inporti
corrispondenti agli effetti in termni di indebitanento netto
previsti per ciascun anno in sede di iscrizione in bilancio delle
risorse finanziarie di cui alle indicate autorizzazioni di spesa.

Capo |V
Casa e infrastrutture

Art. 12.

Abr ogazi one della revoca dell e concessioni TAV

All"articolo 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito
in legge, con nodificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono
apportate |l e seguenti nodifiche:

a) il conma 8-sexiesdecies e sostituito dal seguente: «per
effetto delle revoche di cui al conma 8-qui nqui esdecies i rapporti
convenzionali stipulati da TAV S.p. A con i contraenti generali in

data 15 ottobre 1991 ed in data 16 nmarzo 1992 continuano senza

sol uzione di continuita', con RFl S.p.A Ed i relativi atti
integrativi prevedono la quota di |lavori che deve essere affidata da
contraenti generali ai terzi nediante procedura concorsual e confornme
alle previsioni delle direttive conunitarie»;

b) i commi 8-septiesdecies, 8-duodevicies ed 8-undevicies sono
abrogati .

Capo |V
Casa e infrastrutture

Art. 13.

M sure per valorizzare

il patrinonio residenziale pubblico

1. Al fine di valorizzare gli imobili residenziali costituenti il
patrinmonio degli Istituti autonom per |e case popolari, comunque
denom nati, e di favorire il soddisfaci nento dei fabbisogn
abitativi, entro sei nesi dalla data di entrata in vigore de
presente decreto il Mnistro delle infrastrutture ed il Mnistro per
i rapporti con le regioni promuovono, in sede di Conferenza
unificata, di cui all"articolo 8 del decreto |egislativo 28 agosto
1997, n. 281, la conclusione di accordi con regioni ed enti |ocal
aventi ad oggetto la senplificazione delle procedure di alienazione
degli immobili di proprieta' dei predetti Istituti.

2. A fini della conclusione degli accordi di cui al comma 1, si
tiene conto dei seguenti criteri

a) determ nazione del prezzo di vendita delle unita immobiliari

i n proporzione al canone di | ocazione;

b) riconoscinmento del diritto di opzione all'acquisto in favore

del | "assegnatario unitamente al proprio coniuge, qualora risulti in
regi ne di comuni one dei beni, ovvero, in caso di rinunzia da parte
del | "assegnatario, in favore del coniuge in regine di separazione de



beni, o, gradatanente, del convivente nore uxorio, purche' |a
convivenza duri da al neno cinque anni, dei figli conviventi, dei
figli non conviventi;

c) destinazione dei proventi delle alienazioni alla realizzazione
di interventi volti ad alleviare il disagio abitativo

3. Nei medesim accordi, ferno quanto disposto dall'"articolo 1
comma 6, del decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410, puo' essere
prevista |a facolta' per |le amministrazioni regionali e locali di
stipul are convenzioni con societa' di settore per |o svolginento
delle attivita' strunentali alla vendita dei singoli beni immobili.

Capo 1V
Casa e infrastrutture

Art. 14.

Expo M| ano 2015

1. Per la realizzazione delle opere e delle attivita' connesse allo
svol gi mento del grande evento EXPO Ml ano 2015 in attuazi one

del | " adenpi nento degli obblighi internazionali assunti dal Governo
italiano nei confronti del Bureau International des Expositions (BIE)
e' autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per |'anno 2009, 45
mlioni di euro per |"anno 2010, 59 milioni di euro per |'anno 2011,
223 mlioni di euro per |"anno 2012, 564 nilioni di euro per |'anno
2013, 445 milioni di euro per |'anno 2014 e 120 mlioni di euro per

| "anno 2015.

2. A fini di cui al comma 1 il Sindaco di M|l ano pro tenpore,

senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, e nom nato
Commi ssari o straordinario del Governo per |'attivita' preparatoria
urgente. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri, sentito il presidente della regione Lonbardia e sentiti i
rappresentanti degli enti locali interessati, sono istituiti gli
organi sm per la gestione delle attivita', conpresa |la previsione d
un tavolo istituzionale per il governo conplessivo degli interventi
regionali e sovra regionali presieduto dal presidente della regione
Lonbardia pro tenpore e sono stabiliti i criteri di ripartizione e le
nodal ita' di erogazi one dei finanzianenti.

Capo V

I struzione e ricerca

Art. 15.

Costo dei libri scol astici

1. Apartire dall'anno scol astico 2008-2009, nel rispetto della
normativa vigente e fatta salva |'autonom a didattica nell'adozi one
dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado, tenuto conto
del | " organi zzazi one didattica esistente, i conpetenti organ

i ndi viduano preferibilnmente i libri di testo disponibili, in tutto o
in parte, nella rete internet. i studenti accedono ai testi

di sponibili tramite internet, gratuitanmente o dietro paganento a
seconda dei casi previsti dalla normativa vigente.

2. Al fine di potenziare la disponibilita' e la fruibilita , a

costi contenuti di testi, documenti e strunmenti didattici da parte
dell e scuole, degli alunni e delle loro famglie, nel termine di un
triennio, a decorrere dall'anno scol astico 2008-2009, i libri di
testo per le scuole del prinmo ciclo dell'istruzione, di cui al
decreto | egislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e per gli istituti di

i struzi one secondari a superiore sono prodotti nelle versioni a



stanpa, on line scaricabile da internet, e msta. A partire dall'anno
scol astico 2011-2012, il collegio dei docenti adotta esclusivanmente
libri utilizzabili nelle versioni on line scaricabili da internet o
msta. Sono fatte salve |le disposizioni relative all'adozione d
strunmenti didattici per i soggetti diversanmente abili

3. I libri di testo sviluppano i contenuti essenziali delle

I ndi cazioni nazionali dei piani di studio e possono essere realizzati
in sezioni tematiche, corrispondenti ad unita' di apprendi nento, d

costo contenuto e suscettibili di successivi aggiornanenti e

i ntegrazioni. Con decreto di natura non regol anentare del Mnistro
dell'istruzione, dell'universita e della ricerca, sono determnati:
a) le caratteristiche tecniche dei libri di testo nella versione

a stanpa, anche al fine di assicurarne il contenimento del peso;

b) le caratteristiche tecnologiche dei libri di testo nelle

versioni on line e msta

c) il prezzo dei libri di testo della scuola prinaria e i tetti

di spesa dell'intera dotazione libraria per ciascun anno della scuol a
secondaria di | e Il grado, nel rispetto dei diritti patrinonial

del|l"autore e dell'editore.

4. Le Universita' e le Istituzioni dell'alta formazione artistica,
musi cale e coreutica, nel rispetto della propria autonom a, adottano
linee di indirizzo ispirate ai principi di cui ai comm 1, 2 e 3.

Capo V
I struzione e ricerca

Art. 16.

Facolta' di trasformazione in fondazioni delle universita

1. In attuazione dell"articolo 33 della Costituzione, nel rispetto
delle leggi vigenti e dell'autonom a didattica, scientifica,

organi zzativa e finanziaria, |le Universita' pubbliche possono
deliberare la propria trasformazione in fondazioni di diritto
privato. La delibera di trasformazione e adottata dal Senato
accadeni co a nmggi oranza assoluta ed e' approvata con decreto de
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di
concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze. La
trasformazi one opera a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo
a quello di adozione della delibera.

2. Le fondazioni universitarie subentrano in tutti i rapport

attivi e passivi e nella titolarita' del patrinonio dell'Universita'
Al fondo di dotazione delle fondazioni universitarie e trasferita
con decreto dell'Agenzia del demanio, la proprieta' dei beni inmmobil
gia' inuso alle Universita' trasfornmate.

3. di atti di trasformazione e di trasferinento degli imobili e
tutte |l e operazioni ad essi connesse sono esenti da inposte e tasse.
4. Le fondazioni universitarie sono enti non comerciali e
perseguono i propri scopi secondo le npdalita' consentite dalla loro
natura giuridica e operano nel rispetto dei principi di economcita
della gestione. Non e' amessa in ogni caso |la distribuzione di
utili, in qualsiasi forma. Eventuali proventi, rendite o altri util
derivanti dallo svolginento delle attivita' previste dagli statuti
dell e fondazioni universitarie sono destinati interanente al
persegui nento degli scopi delle nedesine.

5. | trasferimenti a titolo di contributo o di liberalita' a favore
dell e fondazioni universitarie sono esenti da tasse e inposte
indirette e da diritti dovuti a qualunque altro titolo e sono

i nteranente deducibili dal reddito del soggetto erogante. 3i onorari
notarili relativi agli atti di donazione a favore delle fondazion
universitarie sono ridotti del 90 per cento.



6. Contestual nente alla delibera di trasfornmazione vengono adottati
lo statuto e i regolanmenti di amm nistrazione e di contabilita delle

fondazi oni universitarie, i quali devono essere approvati con decreto
del Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze. Lo statuto
puo' prevedere |'ingresso nella fondazi one universitaria di nuovi

soggetti, pubblici o privati

7. Le fondazioni universitarie adottano un regol amento di Ateneo

per |'amm nistrazione, la finanza e la contabilita', anche in deroga
all e norne dell'ordinanento contabile dello Stato e degli enti
pubblici, fernp restando il rispetto dei vincoli derivanti

dal | ' ordi nament o conunitari o.

8. Le fondazioni universitarie hanno autonom a gestional e,

organi zzativa e contabile, nel rispetto dei principi stabiliti dal
presente articol o.

9. La gestione econonico-finanziaria delle fondazioni universitarie
assicura |'equilibrio di bilancio. Il bilancio viene redatto con
periodicita'" annuale. Resta ferno il sistema di finanzianento
pubblico; a tal fine, costituisce elenento di val utazione, a fini
perequativi, |"entita dei finanzianenti privati di ciascuna

f ondazi one.

10. La vigilanza sulle fondazioni universitarie e esercitata da
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze. Nei colleg
dei sindaci delle fondazioni universitarie e assicurata |la presenza
dei rappresentanti delle Amm nistrazioni vigilanti.

11. La Corte dei conti esercita il controllo sulle fondazion
universitarie secondo le nodalita' previste dalla |egge 21 marzo
1958, n. 259 e riferisce annual nente al Parl amento.

12. In caso di gravi violazioni di legge afferenti alla corretta
gestione della fondazione universitaria da parte degli organi di

anm ni strazione o di rappresentanza, il Mnistro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca nom na un Conmi ssario straordinario
senza oneri aggiuntivi a carico del Bilancio dello Stato, con i
conpito di sal vaguardare la corretta gestione dell'ente ed entro sei
mesi da tale nomna procede alla nom na dei nuovi anmm nistratori
del | "ente nedesi nb, secondo quanto previsto dallo statuto.

13. Fino alla stipulazione del prinp contratto collettivo di

| avoro, al personale amrnistrativo delle fondazioni universitarie s
applica il trattamento economico e giuridico vigente alla data d
entrata in vigore della presente norna.

14. Alle fondazioni universitarie continuano ad applicarsi tutte le
di sposi zioni vigenti per le Universita statali in quanto conpati bil
con il presente articolo e con la natura privatistica delle

f ondazi oni nedesi e.

Capo V
I struzione e ricerca

Art. 17.

Progetti di ricerca di eccellenza

1. Al fine di una piu efficiente allocazione delle risorse

pubbl i che volte al sostegno e all'incentivazione di progetti d
ricerca di eccellenza ed innovativi, ed in considerazi one del
sostanzi al e esaurinmento delle finalita' originarianente perseguite, a
fronte delle ingenti risorse pubbliche rese disponibili, a decorrere
dal 1° luglio 2008 | a Fondazione IRl e' soppressa.

2. A decorrere dal 1° luglio 2008, |le dotazioni patrinoniali e ogn
altro rapporto giuridico della Fondazione IRl in essere a tale data,



ad eccezione di quanto previsto al comma 3, sono devolute alla
Fondazione Istituto Italiano di Tecnol ogi a.

3. Con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze e

di sposta | "attribuzione del patrinonio storico e docunentale della
Fondazione IRl ad una societa' totalitariamente controllata dallo
Stato che ne curera' |a conservazione. Con il nedesino decreto potra
essere altresi' disposta | a successione di detta societa' in
eventuali rapporti di lavoro in essere con |a Fondazione IRl alla
data di decorrenza di cui al comma 1, ovvero altri rapporti giuridici
attivi o passivi che dovessero risultare inconpatibili con le
finalita" o |'organi zzazi one della Fondazione Istituto Italiano di
Tecnol ogi a.

4. Le risorse acquisite dalla Fondazione Istituto Italiano di
Tecnol ogi a ai sensi del precedente comma sono destinate a
finanziamento di programm per la ricerca applicata finalizzati alla
realizzazione, sul territorio nazionale, di progetti in settori
tecnol ogici altanmente strategici e alla creazione di una rete di
infrastrutture di ricerca di alta tecnologia |localizzate presso
primari centri di ricerca pubblici e privati

5. La Fondazione Istituto Italiano di Tecnol ogi a provvedera' agl
adenpi nenti di cui all'articolo 20 delle disposizioni di attuazione
del codice civile.

Capo VI
Li beral i zzazi oni e deregol azi one

Art. 18.

Recl ut anent o del personal e delle societa' pubbliche

1. A decorrere dal sessantesino giorno successivo all'entrata in
vigore della |l egge di conversione del presente decreto-Ilegge, le
societa' che gestiscono servizi pubblici locali a totale

parteci pazi one pubblica adottano, con propri provvedinmenti, criteri e
nodalita' per il reclutamento del personale e per il conferinento
degli incarichi nel rispetto dei principi di cui al coma 3
dell"articolo 35 del decreto legislativo n. 165 del 2001.

2. Le altre societa' a partecipazione pubblica totale o d

controll o adottano, con propri provvedi nenti, criteri e nmodalita per
il reclutamento del personale e per il conferinento degli incarich
nel rispetto dei principi, anche di derivazione conunitaria, d
trasparenza, pubblicita' e inparzialita'.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano

all e societa' quotate su nercati regol anentati

Capo Vi

Li berali zzazi oni e deregol azi one

Art. 19.

Abolizione dei limti al cumulo tra pensione

e redditi di |avoro

1. A decorrere dal 1° gennaio 2009 le pensioni dirette di

anzianita' a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle
fornme sostitutive ed esclusive della nmedesinma sono total nente

curmul abili con i redditi da |lavoro autononp e di pendente. A decorrere
dall a nedesima data di cui al prino periodo del presente comma sono
total nente cumulabili con i redditi da |l avoro autonono e di pendente

Il e pensioni dirette conseguite nel regine contributivo in via
anticipata rispetto ai 65 anni per gli uonini e ai 60 anni per le
donne a carico dell"'assicurazione generale obbligatoria e delle forne
sostitutive ed esclusive della nedesima nonche' della gestione



separata di cui all'articolo 1, conma 26, della | egge 8 agosto 1995,

n. 335, a condizione che il soggetto abbia maturato i requisiti di
cui all'articolo 1, conmi 6 e 7 della |egge 23 agosto 2004, n. 243 e
successive nodificazioni e integrazioni ferno restando il regine

del |l e decorrenze dei trattanenti disciplinato dall'articolo 1
comma 6, della predetta |egge n. 243 del 2004. Con effetto dalla
medesi ma data di cui al prinmo periodo del presente comma

relativanente alle pensioni liquidate interanente con il sistema
contributivo
a) sono interamente cunulabili con i redditi da |avoro autonono e

di pendente | e pensioni di vecchiaia anticipate |iquidate con
anzianita' contributiva pari o superiore a 40 anni

b) sono interamente cunulabili con i redditi da |avoro autonono e
di pendente | e pensioni di vecchiaia liquidate a soggetti con eta
pari o superiore a 65 anni per gli uomni e 60 anni per |e donne.
2. | comm 21 e 22 dell'articolo 1 della |egge 8 agosto 1995, n.
335, sono soppressi.

3. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 giugno 1965, n. 758.

Capo VI

Li beral i zzazi oni e deregol azi one

Art. 20.

Di sposizioni in materia contributiva

1. Il secondo conma, dell'articolo 6, della | egge 11 gennai o 1943,

n. 138, si interpreta nel senso che i datori di |lavoro che hanno
corrisposto per legge o per contratto collettivo, anche di diritto

comune, il trattamento economico di malattia, con conseguente esonero
dell"Istituto nazionale della previdenza social e dall'erogazi one
della predetta indennita', non sono tenuti al versanento della
relativa contribuzione all'lstituto nmedesi nbo. Restano acquisite alla

gestione e conservano |la loro efficacia |le contribuzioni comunque
versate per i periodi anteriori alla data del 1° gennaio 2009.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2009, le inprese dello Stato, degl
enti pubblici e degli enti locali privatizzate e a capitale nisto
sono tenute a versare, secondo |a normativa vigente:

a) la contribuzione per maternita';

b) la contribuzione per nmalattia per gli operai.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2009 il comma 2, lettera a)
dell"articolo 16 della legge 23 luglio 1991, n. 223 e' cosi
sostituito: «Al versanento di un contributo nella m sura dello 0,30%
dell e retribuzioni che costitui scono inponibile contributivo».

4. Sono abrogate |e disposizioni di cui all"articolo 40, n. 2, del
regi o decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827.

5. All"articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica del
26 aprile 1957, n. 818, sono soppresse |le parole: «dell"'articolo 40,
n. 2, del RD L. 4 ottobre 1935, n. 1827, e».

6. L'estensione dell'obbligo assicurativo di cui al coma 4 si
applica con effetto dal prino periodo di paga decorrente da

1° gennai o 2009.

7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente

| egge, nei procedinenti relativi a controversie in materia di
previdenza e assistenza sociale, a fronte di una pluralita' di
domande che frazionino un credito relativo al nedesino rapporto,
conprensivo dell e sonme eventual nente dovute per interessi
conpetenze e onorari e ogni altro accessorio, la riunificazione e
di sposta d'ufficio dal giudice ai sensi dell'articolo 151 delle

di sposi zi oni di attuazione del codice di procedura civile.



8. In mancanza della riunificazione di cui al comua 7,

| "inprocedibilita" della domanda puo' essere richiesta dal convenuto
in ogni stato e grado del procedinento, ivi conpresa |la fase
esecutiva.

9. Il giudice, ove abbia notizia che la riunificazione non e stata
osservata, anche sulla base dell'eccezione del convenuto, sospende i
giudi zio o revoca la provvisoria esecutivita' dei decreti e fissa
alle parti un termne perentorio per la riunificazione.

10. A decorrere dal 1° gennaio 2009, |'assegno sociale di cu
all'articolo 3, comma 6, della |legge 8 agosto 1995, n. 335, €'
corrisposto agli aventi diritto a condi zi one che abbi ano soggi ornato
| egal rente, in via continuativa, per alneno cinque anni ne
territorio nazionale.

11. A decorrere dal 1° gennaio 2009, al prino

comma dell'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 639, dopo |la parola: «regionali» sono soppresse |le
seguenti parole: «e provinciali».

12. Entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge |'Istituto nazionale della previdenza sociale nmette a

di sposi zi one dei Conuni nodalita' telematiche di trasmi ssione per le
conuni cazioni relative ai decessi e alle variazioni di stato civile
da effettuarsi obbligatorianente entro due giorni dalla data

del | ' evento.

13. In caso di ritardo nella trasm ssione di cui al comma 12 il
responsabi l e del procedi nento, ove ne derivi pregiudizio, risponde a
titolo di danno erarial e.

14. Il prino periodo dell'articolo 31, comma 19, della |egge

27 dicenbre 2002, n. 289 e' soppresso

Capo VI
Li berali zzazi oni e deregol azi one

Art. 21.

Modi fiche alla disciplina del contratto

di lavoro a tenpo determ nato

1. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 6 settenbre
2001, n. 368, dopo le parole «tecnico, produttivo, organizzativo o
sostitutivo» aggiungere |e parole: « ,anche se riferibili alla
ordinaria attivita' del datore di |avoro»

2. All"articolo 5 comm 4-bis, del decreto legislativo 6 settenbre
2001, n. 368, cone nodificato dall'articolo 1, comma 40, della |egge
24 dicenbre 2007, n. 247, dopo le parole «ferma restando |a

di sciplina della successione di contratti di cui ai comm precedenti»
aggi ungere le parole: «e fatte salve diverse disposizioni di
contratti collettivi stipulati a livello nazionale, territoriale o
azi endal e con | e organi zzazi oni sindacali conparativanente piu
rappresentative sul piano nazional e»

3. All"articolo 5, comma 4-quater, del decreto |egislativo

6 settenbre 2001, n. 368, conme nodificato dall'articolo 1, comma 40,
dell a I egge 24 dicenbre 2007, n. 247, dopo |le parole «ha diritto d
precedenza» aggi ungere le parole: «fatte salve diverse disposizion
di contratti collettivi stipulati a livello nazionale, territoriale o
azi endal e con | e organi zzazi oni sindacali conparativanente piu
rappresentative sul piano nazional e»

4. Decorsi 24 nmesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Mnistro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali procede ad una verifica, con |le organi zzazioni sindacali de
datori e dei prestatori di l|avoro conparativanmente piu'
rappresentative sul piano nazionale, degli effetti delle disposizion



contenute nei comm che precedono e ne riferisce al Parlanento entro
tre mesi ai fini della valutazione della sua ulteriore vigenza

Capo Vi
Li berali zzazi oni e deregol azi one

Art. 22.

Modi fiche alla disciplina dei contratti occasi onal

di tipo accessorio

1. L'articolo 70, comma 1, del decreto |egislativo 10 settenbre

2003, n. 276, e' sostituito dal seguente: «l1. Per prestazioni di

| avoro accessorio si intendono attivita' |avorative di natura
occasionale rese nell'anbito: a) di lavori domestici; b) di lavori di
gi ardi naggi o, pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi e
nmonunenti; c) dell'insegnanmento privato supplenentare; d) di

mani f est azi oni sportive, culturali o caritatevoli o di lavori di
energenza o di solidarieta ; e) dei periodi di vacanza da parte di

gi ovani con nmeno di 25 anni di eta', regolarnmente iscritti a un ciclo
di studi presso |'universita' o un istituto scolastico di ogni ordine
e grado; f) di attivita' agricole di carattere stagionale; Q)
dell"inpresa famliare di cui all'articolo 230-bis del codice civile,
limtatanmente al commercio, al turisno e ai servizi; h) della
consegna porta a porta e della vendita anbul ante di stanpa quotidi ana
e periodica. ».

2. All"articolo 72 comma 4-bis |le parole «lettera e-bis)» sono
sostituite dalle seguenti: «lettera g)».

3. L'articolo 72, conma 5, del decreto legislativo 10 settenbre

2003, n. 276, e' sostituito dal seguente: «5. Il Mnistro del |avoro,
della salute e delle politiche sociali individua con proprio decreto
il concessionario del servizio e regolanenta i criteri e le nodalita
per il versamento dei contributi di cui al comma 4 e delle relative
coperture assicurative e previdenziali. In attesa del decreto
mnisteriale i concessionari del servizio sono individuati
nell"1.N.P.S. e nelle agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4,

comm 1, lettera a) ec) e 6, conm 1, 2 e 3 del presente decreto»
4. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e abrogato
|"articolo 71 del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276.

Capo VI
Li beral i zzazi oni e deregol azi one

Art. 23.

Modi fiche alla disciplina del contratto di apprendistato

1. All'articolo 49, coma 3, del decreto legislativo 10 settenbre
2003, n. 276 le parole da «inferiore a due anni e superiore a sei»
sono sostituite con «superiore a sei anni» .

2. All"articolo 49 del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n.

276 e' aggiunto il seguente comma: «5-ter. In caso di formazione
escl usi vanment e azi endal e non opera quanto previsto dal comma 5. In
gquesta ipotesi i profili formativi dell' apprendi stato

prof essi onal i zzante sono rinessi integralnmente ai contratti
collettivi di lavoro stipulati a livello nazionale, territoriale o
azi endal e da associazioni dei datori e prestatori di |avoro
conparati vanente piu' rappresentative sul piano nazional e ovvero agl
enti bilaterali. | contratti collettivi e gli enti bilateral
definiscono | a nozione di fornmazione aziendal e e determ nano, per
ciascun profilo formativo, la durata e e nodalita' di erogazione
della formazione, le nodalita' di riconoscinento della qualifica
professionale ai fini contrattuali e |la registrazione nel libretto



formativo».

3. Al conma 1 dell"articolo 50 del decreto |legislativo 10 settenbre
2003, n. 276 dopo le parole «alta formazi one» aggi ungere | e parol e:
«,conmpresi i dottorati di ricerca»

4. Al comma 3 dell'articolo 50 del decreto legislativo 10 settenbre
2003, n. 276 dopo le parole «e le altre istituzioni formative»

aggi ungere |l e seguenti parole: «ln assenza di regol anent azi oni
regionali |'attivazione dell"'apprendistato di alta fornmazi one e
rimessa ad apposite convenzioni stipulate dai datori di lavoro con le
Universita' e le altre istituzioni formative. Trovano applicazi one,
per quanto conpatibili, i principi stabiliti all'articolo 49

comma 4, nonche' le disposizioni di cui all'articolo 53».

5. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono
abrogati :

a) |"articolo 1 del decreto mnisteriale 7 ottobre 1999;

b) I"articolo 21 e |'articolo 24, comm 3 e 4, del decreto del

Presi dente della Repubblica 30 dicenbre 1956, n. 1668;

c) |"articolo 4 della | egge 19 gennai o 1955, n. 25.

Capo VI
Senpl i ficazi oni

Art. 24.

Tagl i a-1 eggi

1. A far data dal sessantesinp giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente decreto sono o restano abrogate |le
di sposi zioni elencate nell' All egato A

Capo VI
Senpl i ficazi oni

Art. 25.

Taglia-oneri ammnistrativi

1. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente
decreto, su proposta del Mnistro per |a pubblica anmm nistrazione e
| "innovazione e del Mnistro per la senplificazione normativa, e
approvato un programa per |a misurazione degli oneri anmmnistrativi
derivanti da obblighi informativi nelle nmaterie affidate alla
conpetenza dello Stato, con |'obiettivo di giungere, entro i

31 dicenbre 2012, alla riduzione di tali oneri per una quota

conpl essiva del 25% cone stabilito in sede europea. Per la riduzione
relativa alle materie di conpetenza regionale, si provvede ai sens
dell"articolo 20-ter della legge 15 marzo 1997, n. 59, e dei
successivi accordi attuativi.

2. In attuazione del progranma di cui al comma 1, il Dipartinento
dell a funzione pubblica coordina le attivita' di misurazione in
raccordo con |"Unita' per la senplificazione e la qualita della
regol azione e |l e anmini strazioni interessate per materia.

3. G ascun Mnistro, di concerto con il Mnistro per |a pubblica
amm ni strazione e |'innovazione e con il Mnistro per la
senplificazione normativa, adotta il piano di riduzione degli oneri

amm ni strativi, che definisce e msure normative, organizzative e
tecnol ogi che finalizzate al raggi ungi mrento dell' obiettivo di cui a
comma 1, assegnando i relativi programm ed obiettivi ai dirigenti
titolari dei centri di responsabilita' ammnistrativa. | pian
confl ui scono nel piano d azione per |la senplificazione e la qualita
dell a regol azione di cui al comma 2 dell'articolo 1 del decreto | egge
10 gennai o 2006, n. 4, che assicura |la coerenza general e del processo
nonche' il raggiungimento dell'obiettivo finale di cui al comm 1.



4. Con decreto del Mnistro per |a pubblica amm nistrazione e

| "innovazione e del Mnistro per |la senplificazione normativa, s
provvede a definire le |inee guida per |a predisposizione dei pian
di cui al conma 3 e delle forne di verifica dell'effettivo
raggi ungi nento dei risultati, anche utilizzando strunmenti di

consul tazi one pubblica delle categorie e dei soggetti interessati.
5. Sulla base degli esiti della nisurazione di ogni materi a,

congi untamente ai piani di cui al comma 3, e conmunque entro i

30 settenbre 2012, il Governo e' delegato ad adottare uno o piu
regol anenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Mnistro per |a pubblica

anm ni strazione e |'innovazione e del Mnistro per |a senplificazione
normativa, di concerto con il Mnistro oi Mnistri conpetenti
contenenti gli interventi normativi volti a ridurre gli oneri

amm ni strativi gravanti sulle inprese nei settori msurati e a
senplificare e riordinare la relativa disciplina. Tali intervent
confl ui scono nel processo di riassetto di cui all"articolo 20 della
| egge 15 nmarzo 1997, n. 59.

6. Degli stati di avanzanento e dei risultati raggiunti con le
attivita' di msurazione e riduzione degli oneri anmmnistrativi
gravanti sulle inprese e' data tenpestiva notizia sul sito web de

M nistro per |la pubblica anm ni strazione e |'innovazione, del
M nistro per la senplificazione normativa e dei Mnisteri e degl
enti pubblici statali interessati.

7. Del raggiunginmento dei risultati indicati nei singoli piani
mnisteriali di senplificazione si tiene conto nella val utazi one de
dirigenti responsabili.

Capo VI

Senpl i ficazi oni

Art. 26.

Taglia-enti

1. di enti pubblici non econonici con una dotazione organica
inferiore alle 50 unita', nonche' quelli di cui al comma 636

dell"articolo 2 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, con esclusione
degli ordini professionali e le loro federazioni, delle federazion
sportive e degli enti non inclusi nell'elenco | STAT pubblicato in
attuazione del comma 5 dell'articolo 1 della |egge 30 dicenbre 2004,
n. 311, nonche' degli enti parco e degli enti di ricerca sono
soppressi al sessantesino giorno dalla data di entrata in vigore de

presente decreto-legge, ad eccezione di quelli confermati con decreto
dei Mnistri per |la pubblica amm nistrazione e |'innovazione e per |a
senplificazi one normati va, da emanarsi entro quaranta gi orn
dall"entrata in vigore del presente decreto, e di quelli le cui

funzioni sono attribuite, con |o stesso decreto, ad organi diversi
dal Mnistero che riveste conpetenza primaria nella materia. Le
funzioni da questi esercitate sono attribuite all'anmm nistrazione
vigilante e le risorse finanziarie ed umane sono trasferite a
qgquest' ultim, che vi succede a titolo universale in ogni rapporto,
anche controverso. Nel caso in cui gli enti da sopprinere sono

sottoposti alla vigilanza di piu" Mnisteri, |e funzioni vengono
attribuite al Mnistero che riveste conpetenza prinmaria nella
materi a. Nei successivi novanta giorni i Mnistri vigilanti

comuni cano ai Mnistri per |a pubblica anmm nistrazione e

| "innovazi one e per |a senplificazione normativa gli enti che
risultano soppressi ai sensi del presente articolo.

2. Sono, altresi', soppressi tutti gli altri enti pubblici non
econom ci di dotazione organi ca superiore a quella di cui al comm 1



che, alla scadenza del 31 dicenbre 2008 non sono stati individuati
dalle rispettive anmi nistrazioni al fine della | oro conferns,
riordino o trasformazione ai sensi del comma 634 dell'articolo 2
dell a | egge 24 dicenbre 2007, n. 244. A decorrere dalla stessa data,
le relative funzioni sono trasferite al Mnistero vigilante. Con
decreto di natura non regol amentare del Mnistro per |a pubblica

amm ni strazi one e |'innovazione, d intesa con il Mnistro
del |l "econom a e delle finanze e con il Mnistro per la
senplificazione normativa e sentiti i Mnistri interessati, corredato

da una situazione contabile, e disposta | a destinazione delle
risorse finanziarie, strunentali e di personale degli enti soppressi.
In caso di incapienza della dotazione organica del Mnistero di cu

al secondo periodo, si applica |l'articolo 3, comma 128, della
presente | egge. Al personale che rifiuta il trasferinmento si
applicano le disposizioni in materia di eccedenza e nmobilita'
collettiva di cui agli articoli 33 e seguenti del decreto |legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

3. All"allegato A della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244 sono

aggiunti, in fine, i seguenti enti:

«Ente italiano nontagna

Istituto italiano per |'Africa e |'Oiente

I stituto agronom co per |'oltremare».

4. All'"alinea del comma 634 dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre
2007, n. 244, le parole: «Mnistro per le rifornme e |le innovazi on
nel l a pubblica anm ni strazi one» sono sostituite dalle seguenti:

«M nistro per |la pubblica anm nistrazione e |'innovazi one, del

M nistro per la senplificazione normativa».

5. All"articolo 1, comma 4, della | egge 27 settenbre 2007, n. 165,

le parole «e il Mnistro per dell'Econom a e delle Finanze» sono
sostituite dalle seguenti «, il Mnistro dell'Econonmia e delle
Finanze e il Mnistro per |a senplificazione normativa».

Capo VI

Senpl i ficazioni

Art. 27.

Taglia-carta

1. Al fine di ridurre |'utilizzo della carta, dal 1° gennai o 2009,
| e anmi ni strazioni pubbliche riducono del 50%rispetto a quella
del |l "anno 2007, | a spesa per |la stanpa delle relazioni e di ogn
altra pubblicazione prevista da |l eggi e regolanenti e distribuita
gratuitanente od inviata ad altre amm ni strazioni

2. Al fine di ridurre i costi di produzione e distribuzione, a
decorrere dal 1° gennaio 2009, la diffusione della Gazzetta Ufficiale
a tutti i soggetti in possesso di un abbonanento a carico di

amm ni strazioni o enti pubblici o locali e sostituita

dal | " abbonanento tel ematico. Il costo degli abbonanenti e’
conseguentenmente ridetermnato entro 60 giorni dalla data di
conversi one del presente decreto-|egge.

Capo VI
Senpl i ficazi oni

Art. 28.

M sure per garantire |la razionalizzazione

di strutture tecniche statal

1. E istituito, sotto la vigilanza del Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, |'lIstituto di ricerca per la
prot ezi one anbi ental e (I RPA).



2. L'IRPA svolge le funzioni, con le inerenti risorse finanziarie
strunentali e di personale, dell'Agenzia per |a protezione

del |l " Anbiente e per i servizi tecnici di cui all'articolo 38 de
Decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999 e successive

nodi fi cazioni, dell'lstituto Nazionale per |la fauna selvatica di cui
alla |l egge 11 febbraio 1992, n. 157 e successive nodificazioni, e
dell"Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnol ogica

applicata al mare di cui all'articolo 1-bis del decreto-I|egge

4 dicenbre 1993, n. 496, convertito in |l egge, con nodificazioni
dall"articolo 1, comma 1, della | egge 21 gennaio 1994, n. 61, i
quali, a decorrere dalla data di insedianento dei commissari di cu
al comma 5 del presente articol o, sono soppressi

3. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio e del mare, da adottare di concerto con il Mnistro

del | "econom a e delle finanze, sentite | e Comm ssioni parlanmentari
conpetenti in materia di anbiente, che si esprinono entro venti
giorni dalla data di assegnazi one, sono determinati, in coerenza con
obiettivi di funzionalita', efficienza ed econonmicita', gli organi di
amm ni strazione e controllo, |la sede, le nodalita' di costituzione e
di funzionanmento, |e procedure per |la definizione e |'attuazione de
programm per |'assunzione e |'utilizzo del personale, nel rispetto
del contratto collettivo nazionale di |avoro del conparto degli enti
di ricerca e della normativa vigente, nonche' per |'erogazione delle
risorse dell'IRPA. In sede di definizione di tale decreto si tiene
conto dei risparm da realizzare a regine per effetto della riduzione
degli organi di amm nistrazione e controllo degli enti soppressi,
nonche' conseguenti alla razionalizzazi one delle funzion

anm ni strative, anche attraverso |'elim nazione delle duplicazion
organi zzative e funzionali, e al mnor fabbisogno di risorse
strunmentali e |ogistiche.

4. La denom nazione «lstituto di ricerca per |a protezione

anbi entale (I RPA)» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente,

| e denom nazi oni: «Agenzia per |la protezione dell' Anbiente e per i
servizi tecnici (APAT)», «lstituto Nazionale per |la fauna selvatica
(INFS)» e «Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnol ogica
applicata al mare (1 CRAM ».

5. Per garantire |'ordinaria anmm nistrazione e lo svolginmento delle
attivita' istituzionali fino all'avvio dell"IRPA, il Mnistro
del|l"anbiente e della tutela del territorio e del nmare, con proprio
decreto, da enmanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, nom na un conmm ssario e due

subconm ssari

6. Dall'attuazione del presente articolo, conpresa |'attivita' dei
comm ssari di cui al comma precedente, non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

7. La Conmissione istruttoria per |'IPPC, di cui all'articolo 10

del decreto del Presidente della Repubblica 14 nmaggi o 2007, n. 90, €'
conposta da ventitre esperti, provenienti dal settore pubblico e
privato, con elevata qualificazione giuridico-anmnistrativa, di cui
al meno tre scelti fra nmagistrati ordinari, ammnistrativi e

contabili, oppure tecnico-scientifica.

8. Il presidente viene scelto nell"anbito degli esperti con elevata
qgual i fi cazione tecnico-scientifica

9. Il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de

mare procede, con proprio decreto, alla nonmna dei ventitre esperti
in nodo da adeguare | a conposizione dell'organo alle prescrizioni di
cui al periodo precedente. Sino all'adozione del decreto di nom na
dei nuovi esperti, lo svolginmento delle attivita' istituzionali e
garantita dagli esperti in carica alla data di entrata in vigore del
presente decreto.



10. La Conmi ssione di val utazione degli investimenti e di supporto
al | a progranmazi one e gestione degli interventi ambientali di cui
all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 14 naggio
2007, n. 90, e' conposta da ventitre menbri di cui dieci tecnici
scelti fra ingegneri, architetti, biologi, chimci e geologi, e
tredici scelti fra giuristi ed economisti, tutti di conprovata
esperienza, di cui alnmeno tre scelti fra nmagistrati ordinari

amm ni strativi e contabili.

11. | conponenti sono nominati ai sensi dell'articolo 2, comma 3,

del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggi o 2007, n. 90,
entro quarantaci nque giorni dall'entrata in vigore del presente
decreto | egge.

12. La Conmi ssione continua ad esercitare tutte le funzioni di cu
all'articolo 2, conma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
14 maggi o 2007, n. 90.

13. Dall'attuazione del presente articolo, conpresa |'attivita' de
comm ssari di cui al comma 11, non devono derivare nuovi O maggiori
oneri a carico della finanza pubblica

Capo VI
Senpl i ficazi oni

Art. 29.

Trattamento dei dati personal

1. All'articolo 34 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:

«1l-bis. Per i soggetti che trattano soltanto dati personali non
sensibili e l'unico dato sensibile e costituito dallo stato d
salute o malattia dei propri dipendenti senza indicazione della
relativa diagnosi, |'obbligo di cui alla lettera g) del comma 1 e di
cui al punto 19 dell'Allegato B e' sostituito

dal | "autocertificazione, resa dal titolare del trattanento ai sens
dell"articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica

28 dicenbre 2000, n. 445, di trattare soltanto dati personali non

sensibili, che |'unico dato sensibile e costituito dallo stato di
salute o malattia dei propri dipendenti senza indicazione della
relativa diagnosi, e che il trattanmento di tale ultino dato e stato

eseguito in osservanza delle msure di sicurezza richieste da
presente codi ce nonche' dall'Allegato B). ».

2. Entro due nesi dall'entrata in vigore della |l egge di conversione
del presente decreto-legge, con un aggi ornanento del disciplinare
tecnico adottato nelle forne del decreto del Mnistro della giustizia
di concerto con il Mnistro per la pubblica amr ni strazi one e

| "innovazione e con il Mnistro per |la senplificazione normativa, a
sensi dell'articolo 36 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n
196, sono previste nodalita' senplificate di redazi one del docunento
programmati co per la sicurezza di cui alla lettera g) del comma 1
dell"articolo 34 e di cui al punto 19 dell' Allegato B al decreto

| egislativo 30 giugno 2003, n. 196 per le correnti finalita'

amm ni strative e contabili.

3. Qualora il decreto di cui al conma 2 non venga adottato entro i
termine ivi indicato, la disciplina di cui al comma 1 si applica a
tutti i soggetti di cui al conma 2.

4. All"articolo 38 del decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196,
il comma 2 e' sostituito dal seguente

«La notificazione e validamente effettuata solo se e' trasnessa
attraverso il sito del Garante, utilizzando |'apposito nodello, che
contiene la richiesta di fornire tutte e soltanto | e seguent

i nf or mazi oni :



1) le coordinate identificative del titolare del trattanento e,
event ual nente, del suo rappresentante, nonche' di un responsabile de
trattamento se designato

2) laole finalita del trattanento;

3) una descrizione della o delle categorie di persone

interessate e dei dati o delle categorie di dati relativi alle
nmedesi ne;

4) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati

possono essere conuni cati

5) i trasferinenti di dati previsti verso Paesi terzi;

6) una descrizione generale che pernmetta di valutare in via
prelimnare |'adeguatezza delle msure adottate per garantire la
sicurezza del trattanento. ».

5. Entro due nesi dall'entrata in vigore della presente |egge i
Garante di cui all"articolo 153 del decreto |legislativo 30 giugno
2003, n. 196 adegua il nodello di cui al comma 2 dell'articolo 38 de
decreto | egislativo 30 giugno 2003, n. 196 alle prescrizioni di cui
al conma 4.

Capo VI
Senpl i ficazi oni

Art. 30.

Senplificazione dei controlli ammnistrativi

a carico delle inprese soggette a certificazione

1. Per le inprese soggette a certificazione anbientale o d

gqualita' rilasciata da un soggetto certificatore accreditato in
conformta' a nornme tecniche europee ed internazionali, i controll
periodici svolti dagli enti certificatori sostituiscono i controll
amm ni strativi o le ulteriori attivita ammnistrative di verifica,
anche ai fini dell'eventuale rinnovo o aggi ornanento delle
autorizzazioni per |'esercizio dell"attivita . Le verifiche dei
conpetenti organi amministrativi hanno ad oggetto, in questo caso,
esclusivanmente |'attualita e |la conpletezza della certificazione.
2. La disposizione di cui al comm 1 e espressione di un principio

generale di sussidiarieta orizzontale ed attiene ai livell
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e social
che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale ai sens

dell"articolo 117, secondo conma, lettera m, della Costituzione.
Resta ferma |la potesta' delle Regioni e degli Enti locali

nell'anbito delle rispettive conpetenze, di garantire livell

ulteriori di tutela.

3. Con regol anento, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, coma 2,
dell a I egge 23 agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, entro
sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente | egge, sono

individuati le tipologie dei controlli e gli anbiti nei quali trova
appl i cazione | a di sposizione di cui al conma 1, con |'obiettivo di
evitare duplicazioni e sovrapposizioni di controlli, nonche' le

nodal ita' necessarie per |a conpiuta attuazione della di sposizione
nedesi na.

4. Le prescrizioni di cui ai conm 1 e 2 entrano in vigore all"atto
di emanazi one del regol amento di cui al comma 3.

Capo VI
Senpl i ficazi oni

Art. 31.
Durata e rinnovo della carta d'identita
1. L'articolo 3, secondo comm, del testo unico delle |eggi di



pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successi ve nodificazioni, |e parole: «cinque anni» sono sostituite
dal | e seguenti: «dieci anni».

2. La disposizione di cui all"articolo 3, secondo comm, del citato
testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, cone
nodi fi cato dal comma 1 del presente articolo, si applica anche alle
carte d'identita" in corso di validita' alla data di entrata in
vigore della presente |egge.

3. Al fini del rinnovo, i Conmuni informano i titolari della carta
didentita' della data di scadenza del docunento stesso tra i
centoottantesino e il novantesino gi orno antecedente |a medesi ma
dat a.

Capo Vi

Senpl i ficazi oni

Art. 32.

Strunmenti di paganento

1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novenbre 2007, n
231, sono apportate | e seguenti nodificazi oni

a) ai conm 1, 5 8, 12 e 13, le parole «euro 5.000» sono
sostituite dalle seguenti: «euro 12.500x»;

b) I'ultinp periodo del comma 10 e' abrogato.

2. Resta fernp quanto previsto dall'articolo 66, comma 7 del citato
decreto legislativo n. 231 del 2007.

3. Le disposizioni di cui ai comm 12 e 12-bis dell"articolo 35 de
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con nodificazioni
dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogate.

Capo VI
Senpl i ficazioni

Art. 33.

Applicabilita degli studi di settore

e elenco clienti fornitori

1. Il coma 1 dell"articolo 1, del regolanmento di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 31 nmaggio 1999, n. 195, e' sostituito
dal seguente: «1. Le disposizioni previste dall'articolo 10, comm da
1 a6, della legge 8 maggi o 1998, n. 146, si applicano a partire
dagli accertanenti relativi al periodo dinposta nel quale entrano in
vigore gli studi di settore. A partire dall'anno 2009 gli studi di
settore devono essere pubblicati nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana entro il 30 settenbre del periodo d' inposta nel
gual e entrano in vigore. Per |"anno 2008 il termine di cui al periodo
precedente e' fissato al 31 dicenbre»

2. Resta ferma | a disposizione di cui all'articolo 10, comm 9,

della I egge 8 nmaggi o 1998, n. 146, concernente |a emanazi one d

regol anenti governativi nella materia ivi indicata. | regol amenti
previsti dal citato articolo 10 della | egge n. 146, del 1998, possono
comunque essere adottati qual ora disposizioni |egislative successive
a quelle contenute nella presente |egge regolino la materia, a meno
che I a | egge successiva non | 0o escluda espressanente.

3. All"articolo 8-bis del decreto del Presidente della Repubblica

n. 322 del 1998, sono apportate | e seguenti nodificazi oni

a) il conmm 4-bis e' abrogato;
b) il comma 6 e' abrogato.
Capo VI

Senpl i ficazioni



Art. 34.

Tutel a dei consunmatori e apparecchi di m surazi one

1. L'articolo 20 del decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 112, €'
abrogato. Sono attribuite ai conmuni |e funzioni esercitate dalle
canmere di comercio, industria, artigianato e agricoltura, in materia
di verificazione prinma e verificazione periodica degli strunenti
metrici.

2. Presso ciascun conune e individuato un responsabile delle
attivita' finalizzate alla tutela del consumatore e della fede
pubblica, con particolare riferinento ai conpiti in materia di
controllo di conformta' dei prodotti e strumenti di misura gia'
svolti dagli uffici di cui al precedente periodo.

3. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi o0 maggi ori oneri a carico della finanza
pubblica. Le attivita delle Anm nistrazioni pubbliche interessate

sono svolte nell'anmbito delle risorse disponibili a |egislazione

vi gent e.

Capo VI

Senpl i ficazioni

Art. 35.

Senplificazione della disciplina per |'installazione

degli inmpianti all'interno degli edific

1. Entro il 31 marzo 2009 il Mnistro dello sviluppo economco, d
concerto con il Mnistro per |la senplificazione normativa, enmana uno

0 piu decreti, ai sensi dell'articolo 17 della | egge 23 agosto 1988,
n. 400, volti a disciplinare:

a) il conplesso delle disposizioni in materia di attivita' di

i nstal |l azi one degli inpianti all'interno degli edifici prevedendo
senmplificazioni di adenpinenti per i proprietari di abitazioni ad uso
privato e per le inprese;

b) la definizione di un reale sistema di verifiche di inpianti di

cui alla lettera a) con |'obiettivo primario di tutelare gl
utilizzatori degli inpianti garantendo una effettiva sicurezza

c) la revisione della disciplina sanzionatoria in caso di

vi ol azioni di obblighi stabiliti dai provvedi nenti previsti alle
lettere a) e b).

2. L'articolo 13 del decreto mnisteriale 22 gennaio 2008, n. 37 e’
soppr esso.

Capo VI
Senpl i ficazi oni

Art. 36.

Cl ass action

1. Anche al fine di individuare e coordinare specifici strumenti d
tutela risarcitoria collettiva, anche in forma specifica ne
confronti delle pubbliche anm nistrazioni, all"articolo 2, comua 447
della I egge 4 dicenbre 2007, n. 244, |le parole «decorsi centottanta
giorni» sono sostituiti dalle seguenti: «decorso un anno».

Capo VI
Senpl i ficazi oni

Art. 37.
Certificazioni e prestazioni sanitarie
1. Al fine di garantire la riduzione degli adenpi nenti mneranente



formali e non necessari alla tutela della salute a carico di
cittadini ed inprese e consentire |a elimnazione di adenpi nmenti
formali connessi a pratiche sanitarie obsolete, fernme restando
comunque | e disposizioni vigenti in tema di sicurezza sul lavoro, con
decreto del Mnistro del lavoro, della salute e della solidarieta
sociale, di concerto con il Mnistro per la senmplificazione
normativa, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, sono

i ndi viduate | e disposizioni da abrogare.

2. Il conmma 2 dell"articolo 1 del testo unico delle disposizion
concernenti la disciplina dell'inmgrazione e nornme sulla condi zi one
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n
286, e successive nodificazioni, e sostituito dal seguente: «2. |
presente testo unico non si applica ai cittadini degli Stati menbri
del | " Uni one europea, salvo quanto previsto dalle norme di attuazi one
del | ' ordi nament o conunitari o».

Capo VI

Senpl i ficazioni

Art. 38.

I npresa in un giorno

1. Al fine di garantire il diritto di iniziativa econonica privata
di cui all'articolo 41 della Costituzione, |'avvio di attivita
imprenditoriale, per il soggetto in possesso dei requisiti di |egge,
e' tutelato sin dalla presentazione della dichiarazione di inizio
attivita' o dalla richiesta del titolo autorizzatorio.

2. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livell
essenziali delle prestazioni per garantire uniformenmente i diritti
civili e sociali ed onobgenee condizioni per |'efficienza del mercato
e la concorrenzialita delle inprese su tutto il territorio

nazi onal e, ai sensi dell'articolo 117, seconda comm, lettera m
dell a Costituzione.

3. Con regol anento, adottato ai sensi dell'articolo 17, conma 2,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro dello
svi |l uppo economico e del Mnistro per |a senplificazione normativa,
si procede alla senplificazione e al riordino della disciplina dello
sportello unico per le attivita' produttive di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e successive
nmodi fi cazioni, in base ai seguenti principi e criteri, nel rispetto
di quanto previsto dagli articoli 19, comma 1 e 20, comm 4, della

| egge 7 agosto 1990, n. 241:

a) attuazi one del principio secondo cui, salvo quanto previsto

per i soggetti privati di cui alla lettera c), | o sportello unico
costituisce |'unico punto di accesso per il richiedente in relazione
a tutte le vicende anministrative riguardanti la sua attivita'
produttiva e fornisce, altresi', una risposta unica e tenpestiva per
conto di tutte |e pubbliche anm nistrazioni conmungque coi nvolte ne
procedi mento, ivi conprese quelle di cui all"articolo 14-quater,
comma 3, della |l egge 7 agosto 1990, n. 241;

b) le disposizioni si applicano sia per |'espletanento delle
procedure e delle formalita' per i prestatori di servizi di cui alla
direttiva del Consiglio e del Parlamento europeo del 12 dicenbre
2006, n. 123, sia per la realizzazione e |la nodifica di inpianti
produttivi di beni e servizi;

c) |"attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla
normativa per la realizzazione, la trasformazione, il trasferinmento e
| a cessazione dell'esercizio dell"attivita di inpresa puo' essere
affidata a soggetti privati accreditati («Agenzie per le inprese»).
In caso di istruttoria con esito positivo, tali soggetti privati



rilasciano una dichiarazione di conformta che costituisce titolo
autorizzatorio per |'esercizio dell'attivita'. Qualora si tratti di
procedi nenti che comportino attivita' discrezionale da parte

del | " Anmi ni strazione, i soggetti privati accreditati svol gono

uni canente attivita' istruttorie in luogo e a supporto dello
sportell o unico;

d) i comuni possono esercitare le funzioni inerenti allo

sportell o unico anche avval endosi del sistenma canerale;

e) |"attivita' di inpresa puo' essere avviata i medi atanente ne
casi in cui sia sufficiente |la presentazione della dichiarazione d
inizio attivita' allo sportello unico;

f) lo sportello unico, al nomento della presentazione della

di chiarazi one attestante |a sussistenza dei requisiti previsti per la

real i zzazi one dell'intervento, rilascia una ricevuta che, in caso di
d.i.a., costituisce titolo autorizzatorio. In caso di diniego, i
privato puo' richiedere il ricorso alla conferenza di servizi di cu

agli articoli da 14 a 14-quinquies della | egge 7 agosto 1990, n. 241;
g) per i progetti di inpianto produttivo eventual nente
contrastanti con le previsioni degli strunenti urbanistici, e
previsto un termine di trenta giorni per il rigetto o la fornul azi one
di osservazioni ostative, ovvero per |'attivazione della conferenza
di servizi per |a conclusione certa del procedinento;

h) in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi, scaduto

il termne previsto per le altre amm nistrazioni per pronunciars

sull e questioni di |loro conpetenza, |'anm nistrazi one procedente
conclude in ogni caso il procedi nento presci ndendo dal |oro avviso;
in tal caso, salvo il caso di onessa richiesta dell'avviso, i

responsabil e del procedi mrento non puo' essere chiamato a rispondere
degli eventuali danni derivanti dalla rmancata emni ssione degli avvi si
nmedesi m .

4. Con uno o piu regolanenti, adottati ai sensi dell"articolo 17,
comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro
dell o sviluppo econonico e del Mnistro per |la senplificazione
normativa, sono stabiliti i requisiti e le nodalita' di
accreditamento dei soggetti privati di cui al conma 3, lettera b), e
le forne di vigilanza sui soggetti stessi, eventual nente anche
demandando tali funzioni al sistema canerale, nonche' |le nodalita
per |a divul gazi one, anche informatica, delle tipologie d
autorizzazione per le quali e' sufficiente |'attestazi one de
soggetti privati accreditati, secondo criteri onpgenei sul territorio
nazi onal e e tenendo conto delle diverse discipline regionali

5. Il Comtato per la senplificazione di cui all'articolo 1 de
decreto-legge n. 4 del 2006 predi spone un piano di formazi one dei

di pendenti pubblici, con |a eventual e parteci pazi one anche di
esponenti del sistema produttivo, che mri a diffondere sul
territorio nazionale la capacita' delle amm nistrazioni pubbliche d
assicurare senpre e tenpestivanmente |'esercizio del diritto di cui a
comma 1 attraverso gli strunenti di senplificazione di cui a
presente articol o.

6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi o0 maggi ori oneri a carico della finanza

pubbli ca.

Capo Vi
Senpl i ficazioni

Art. 39.
Adenpi menti di natura formale
nella gestione dei rapporti di lavoro



1. Il datore di lavoro privato, con |la sola esclusione del datore

di lavoro donestico, deve istituire e tenere il libro unico del

| avoro nel quale sono iscritti tutti i lavoratori subordinati,

col | aboratori coordinati e continuativi e gli associati in

parteci pazi one con apporto |avorativo. Per ciascun | avoratore devono

essere indicati il nome e cognone, il codice fiscale e, ove
ricorrano, la qualifica e il livello, la retribuzione base,

| "anzianita' di servizio, nonche' le relative posizioni assicurative.
2. Nel libro unico del lavoro deve essere effettuata ogni

annotazione relativa a dazioni in danaro o in natura corrisposte o
gestite dal datore di |avoro, conprese e some a titolo di rinborso
spese, le trattenute a qualsiasi titolo effettuate, |e detrazioni

fiscali, i dati relativi agli assegni per il nucleo famliare, le
prestazioni ricevute da enti e istituti previdenziali. Le somre
erogate a titolo di premio o per prestazioni di lavoro straordinario
devono essere indicate specificatanente. Il libro unico del lavoro
deve altresi' contenere un calendario delle presenze, da cui risulti,
per ogni giorno, il nunmero di ore di lavoro effettuate da ciascun

| avoratore subordi nato, nonche' |'indicazione delle ore di

straordi nario, delle eventuali assenze dal |avoro, anche non
retribuite, delle ferie e dei riposi. Nella ipotesi in cui a

| avoratore venga corrisposta una retribuzione fissa o a giornata
intera o a periodi superiori e annotata solo |la giornata di presenza

al lavoro.

3. Il Iibro unico del |avoro deve essere conpilato coi dati di cu
ai comm 1 e 2, per ciascun nmese di riferinmento, entro il giorno 16
del mese successi vo.

4. Il Mnistro del lavoro, della salute e delle politiche social

stabilisce, con decreto da emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, le nodalita e tenpi di
tenuta e conservazione del libro unico del lavoro e disciplina il
relativo reginme transitorio.

5. Con la consegna al |avoratore di copia delle scritturazion

effettuate nel libro unico del lavoro il datore di |avoro adenpie
agli obblighi di cui alla legge 5 gennaio 1953, n. 4.
6. La violazione dell' obbligo di istituzione e tenuta del libro

unico del lavoro di cui al cooma 1 e punita con |a sanzione

pecuni aria anmm nistrativa da 500 a 2. 500 euro. L'onessa esibi zi one
agli organi di vigilanza del libro unico del lavoro e punita con la
sanzi one pecuni aria amrnistrativa da 200 a 2.000 euro. | soggetti d
cui all'articolo 1, conma 4, della legge 11 gennaio 1979, n. 12, che,
senza giustificato notivo, non ottenperino entro quindici giorni alla
richiesta degli organi di vigilanza di esibire | a docunentazione in

| oro possesso sono puniti con |a sanzione aministrativa da 250 a
2000 euro. In caso di recidiva della violazione |a sanzione varia da
500 a 3000.

7. Salvo i casi di errore neramente materiale, |'omessa o infedele
regi strazione dei dati di cui ai conmi 1 e 2 che determina different
trattamenti retributivi, previdenziali o fiscali e punita con la
sanzi one pecuniaria amrnistrativa da 150 a 1500 euro e se la
violazione si riferisce a piu" di dieci lavoratori |a sanzione va da
500 a 3000 euro. La violazione dell'obbligo di cui al comma 3 e
punita con | a sanzi one pecuniaria anmnistrativa da 100 a 600 euro,
se la violazione si riferisce a piu di dieci lavoratori |a sanzione
va da 150 a 1500 euro. La nmncata conservazi one per il termne
previsto dal decreto di cui al comma 4 e' punita con | a sanzi one
pecuni aria anmm nistrativa da 100 a 600 euro. Alla contestazione delle
sanzioni anmnistrative di cui al presente conma provvedono gl

organi di vigilanza che effettuano accertanmenti in materia di |avoro
e previdenza. Autorita' conpetente a ricevere il rapporto ai sens



dell"articolo 17 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689 e |a Direzione
provinciale del lavoro territorial nente conpetente.

8. Il prinmo periodo dell'articolo 23 del decreto del Presidente

del |l a Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e' sostituito dal seguente:
«Se ai lavori sono addette | e persone indicate dall'articolo 4,

nuneri 6 e 7, il datore di |avoro, anche artigiano, qual ora non siano
oggetto di conuni cazi one preventiva di instaurazione del rapporto d
lavoro di cui all'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-I|egge

1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con nodificazioni, nella |egge
28 novenbre 1996, n. 608, e successive nodificazioni, deve

denunciarle, in via telematica o a nezzo fax, all'lstituto
assicuratore nom nativanmente, prima dell'inizio dell'attivita

| avorativa, indicando altresi' il trattamento retributivo ove
previ st o».

9. Alla legge 18 dicenbre 1973, n. 877 sono apportate |le seguenti
nodi fiche: a) nell'articolo 2, e abrogato il coma 3; b)
nell*articolo 3, i comm da 1 a 4 e 6 sono abrogati, il conma 5 e

sostituito dal seguente: «lI| datore di lavoro che faccia eseguire
lavoro al di fuori della propria azienda e' obbligato a trascrivere
il nomnativo ed il relativo domcilio dei |avoratori esterni alla
unita' produttiva, nonche' la nmisura della retribuzione nel libro
unico del lavoro»; c) nell"articolo 10, i conm da 2 a 4 sono
abrogati, il comm 1 e' sostituito dal seguente: «Per ciascun

| avoratore a domicilio, il libro unico del |avoro deve contenere
anche le date e e ore di consegna e riconsegna del lavoro, |a
descrizione del |avoro eseguito, |la specificazione della quantita' e
della qualita'" di esso»; d) nell"articolo 13, i conm 2 e 6 sono
abrogati, al comma 3 sono abrogate |le parole «e 10, prinmo conma», a
conma 4 sono abrogate | e parole «3, quinto e sesto comma, e 10
secondo e quarto comre».

10. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono
soppressi, e ferno restando quanto previsto dal decreto di cui a
comma 4:

a) |"articolo 134 del regio decreto 28 agosto 1924, n. 1422;

b) I'articolo 7 della |l egge 9 novenbre 1955, n. 1122;

c) gli articoli 39 e 41 del decreto del Presidente della

Repubbl i ca 30 nmaggi o 1955, n. 797;

d) il decreto del Presidente della Repubblica 24 settenbre 1963,

n. 2053;

e) gli articoli 20, 21, 25 e 26 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 30 giugno 1965, n. 1124;

f) I"articolo 42 della legge 30 aprile 1969, n. 153;

g) la legge 8 gennaio 1979, n. 8;

h) il decreto del Presidente della Repubblica 21 gennaio 1981, n
179;

i) I'articolo 9-quater del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,
convertito con nodificazioni nella | egge 28 novenbre 1996, n. 608;

j) il comma 1178 dell"articolo 1 della | egge 27 dicenbre 2006, n.
296;
k) il decreto mnisteriale 30 ottobre 2002;

) la legge 17 ottobre 2007, n. 188;

m i comm 32, lettera d), 38, 45, 47, 48, 49, 50

dell"articolo 1 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 247;

n) i comm 1173 e 1174 dell'articolo 1 della |egge 27 dicenbre

2006, n. 296.

11. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto trovano
applicazione gli articoli 14, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 de
decreto |l egislativo 10 settenbre 2003, n. 276 e successive nodifiche
e integrazioni.

12. Alla lettera h) dell'articolo 55 comm 4, del decreto



legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole «degli articoli 18,
comma 1, lettera u)» sono soppresse.

Capo VI
Senpl i ficazi oni

Art. 40.

Tenuta dei docunenti di |avoro

ed altri adenpinenti formali

1. L'articolo 5 della legge 11 gennaio 1979, n. 12 e' sostituito

dal seguente: «l1. Per |lo svolginmento della attivita di cu
all'articolo 2 i docunenti dei datori di |avoro possono essere tenuti
presso | o studio dei consulenti del lavoro o degli altri
professionisti di cui all'articolo 1, comma 1. | datori di |avoro che
i ntendono avval ersi di questa facolta' devono conunicare
preventivanente alla Direzione provinciale del |avoro conmpetente per
territorio le generalita' del soggetto al quale e stato affidato

| "incarico, nonche' il luogo ove sono reperibili i docunmenti. 2. |
consul ente del lavoro e gli altri professionisti di cu

all'articolo 1, comma 1, che, senza giustificato notivo, non
ottenperino entro 15 giorni alla richiesta degli organi di vigilanza
di esibire I a docunentazione in | oro possesso, sono puniti con |la
sanzi one pecuniaria amrnistrativa da 100 a 1000 euro. In caso di
recidiva della violazione e data infornmazione tenpestiva al
Consiglio provinciale dell' Ordi ne professionale di appartenenza de
trasgressore per eventuali provvedi menti disciplinari».

2. All"articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n.

181, come inserito dall'articolo 6 del decreto |egislativo

19 dicenbre 2002, n. 297, il comm 2 e' sostituito dal seguente: «2.
All"atto della assunzione, prima dell'inizio della attivita' d
| avoro, i datori di lavoro pubblici e privati, sono tenuti a

consegnare ai lavoratori una copia della conunicazione di

i nstaurazi one del rapporto di lavoro di cui all"articolo 9-bis,
comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con
nmodi fi cazioni, nella | egge 28 novenbre 1996, n. 608, e successive
nodi fi cazi oni, adenpiendo in tal nodo anche alla conuni cazi one di cui
al decreto legislativo 26 maggi o 1997, n. 152. L'obbligo si intende
assolto nel caso in cui il datore di |avoro consegni al |avoratore
prima dell'inizio della attivita' lavorativa, copia del contratto

i ndi vidual e di lavoro che contenga anche tutte | e informazion
previste dal decreto legislativo 26 nmaggi o 1997, n. 152. La presente
di sposi zi one non si applica per il personale di cui all'articolo 3
del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165».

3. All"articolo 8 del decreto legislativo 19 novenbre 2007, n. 234
sono apportate | e seguenti nodifiche: a) al comm 2 sono abrogate |e
parole «l registri sono conservati per alnmeno due anni dopo la fine

del relativo periodo»; b) il coma 3 e sostituito dal seguente: «di
obblighi di registrazione di cui al comma 2 si assolvono nediante |le
relative scritturazioni nel libro unico del |avoro».

4. Il comma 6 dell'articolo 9 della | egge 12 marzo 1999, n. 68, e’
sostituito dal seguente: «6. | datori di lavoro pubblici e privati,

soggetti alle disposizioni della presente | egge sono tenuti ad
inviare in via telematica agli uffici conpetenti un prospetto

informativo dal quale risultino il nunero conpl essivo dei |avoratori
di pendenti, il numero e i nominativi dei |avoratori conputabili nella
guota di riserva di cui all'articolo 3, nonche' i posti di lavoro e
| e mansi oni disponibili per i lavoratori di cui all'articolo 1. Se,

rispetto all'ultino prospetto inviato, non avvengono canbi amenti
nel l a situazi one occupazionale tali da nodificare |'obbligo o da



i ncidere sul conputo della quota di riserva, il datore di |avoro non

e' tenuto ad inviare il prospetto. Al fine di assicurare
["unitarieta' e |'onpbgeneita' del sistema informativo |avoro, i
nmodul o per |'invio del prospetto informativo, nonche' la periodicita
e le nodalita" di trasferinento dei dati sono definiti con decreto
del Mnistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di
concerto con il Mnistro per |'innovazione e le tecnologie e previa
intesa con |a Conferenza Unificata. | prospetti sono pubblici. G
uffici conpetenti, al fine di rendere effettivo il diritto di accesso

ai predetti docunmenti amm nistrativi, ai sensi della | egge 7 agosto
1990, n. 241, dispongono |la loro consultazione nelle proprie sedi,
negli spazi disponibili aperti al pubblico».

5. Al conma 1 dell"articolo 17 della | egge 12 marzo 1999, n. 68

sono soppresse | e parole «nonche' apposita certificazione rilasciata
dagli uffici conpetenti dalla quale risulti |'ottenperanza alle norne
dell a presente | egge».

6. Gi armatori e le societa' di armanento sono tenute a

comuni care, entro il ventesino giorno del nmese successivo alla data
di inbarco o sharco, agli Uffici di collocanento della gente di nmare
nel cui anbito territoriale si verifica l'inbarco o |o sbharco,

| "assunzione e |la cessazione dei rapporti di lavoro relativi a
personale marittino iscritto nelle matricole della gente di mare d
cui all'articolo 115 del Codice della Navigazione, al personale
marittinmo non iscritto nelle matricole della gente di mare nonche' a
tutto il personale che a vario titolo presta servizio, cone

definito all'articolo 2, conma 1, lettera a) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 324 del 2001.

Capo VI
Senpl i ficazi oni

Art. 41.

Modi fiche alla disciplina in materia di orario di |avoro

1. All'articolo 1, comma 2, lettera e), n. 2, del decreto

legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo |le parole «e' considerato

| avoratore notturno qual siasi |avoratore che svolga», inserire le
parol e: «per alneno tre ore»

2. All"articolo 1, comma 2, lettera h), del decreto |legislativo

8 aprile 2003, n. 66 dopo | e parole «passeggeri o nerci», inserire le
parol e: «sia per conto proprio che per conto di terzi».

3. All"articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 8 aprile 2003,

n. 66 dopo |le parole «attivita' operative specificanente
istituzionali», inserire |le parole: «e agli addetti ai servizi di

vi gi l anza privat a».

4. All"articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo

| e parole «frazionati durante la giornata», inserire |e parole: «o da
regim di reperibilitan».

5. All"articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2003,

n. 66, dopo le parole «di cui all'articolo 7.», sono aggiunte le
parole «l| suddetto periodo di riposo consecutivo e calcolato cone
medi a in un periodo non superiore a 14 giorni».

6. La lettera a) dell'articolo 9, comm 2, del decreto |egislativo

8 aprile 2003, n. 66 e sostituita dalla seguente: «a) attivita d
lavoro a turni ogni volta che il lavoratore canbi turno o squadra e
non possa usufruire, tra la fine del servizio di un turno o di una
squadra e |'inizio del successivo, di periodi di riposo giornaliero o
setti manal e».

7. Il conmma 1 dell'"articolo 17 del decreto legislativo 8 aprile

2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: «Le disposizioni di cui agl



articoli 7, 8, 12 e 13 possono essere derogate nedi ante contratti
collettivi stipulati a livello nazionale con | e organizzazi oni

si ndacal i conparativanente piu rappresentative. |In assenza di

speci fiche di sposi zioni nei contratti collettivi nazionali |e deroghe
possono essere stabilite nei contratti collettivi territoriali o
aziendali stipulati con |e organizzazioni sindacali conparativanmente
piu' rappresentative sul piano nazi onal e»

8. Il conma 3, dell'articolo 18-bis del decreto legislativo

8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: «3. La violazione
del |l e di sposizioni previste dall'articolo 4, comm 2, 3, 4,
dall"articolo 9, comma 3, e dall'articolo 10, conma 1, e punita con
| a sanzi one amrinistrativa da 130 a 780 euro per ogni |avoratore, per
ciascun periodo di riferinmento di cui all'articolo 4, comm 3 0 4, a
cui si riferisca la violazione».

9. Il conma 4 dell"articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: «4. La violazione delle

di sposi zioni previste dall'articolo 7, conma 1, e punita con |a
sanzione anministrativa da 25 euro a 100 euro in rel azione ad ogni
singolo lavoratore e ad ogni singolo periodo di 24 ore».

10. Il conma 6 dell"articolo 18-bis del decreto |egislativo

8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: «6. La violazione
del |l e di sposizioni previste dall"articolo 5, comm 3 e 5 e soggetta
al l a sanzione anministrativa da 25 a 154 euro. Se la viol azione si
riferisce a piu di cinque |lavoratori ovvero si e' verificata ne
corso dell'anno solare per piu di cinquanta giornate |lavorative, la
sanzi one amm ni strativa va da 154 a 1.032 euro e non e' ammesso il
paganent o dell a sanzione in misura ridotta».

11. All"articolo 14, conma 1, del decreto legislativo 9 aprile

2008, n. 81 elimnare |le parole: «ovvero in caso di reiterate
violazioni della disciplina in materia di superamento dei tenpi di

| avoro, di riposo giornaliero e settinmanale di cui agli articoli 4, 7
e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive

nmodi fi cazi oni, considerando | e specifiche gravita' di esposizione a
rischio di infortunio, ».

12. All"articolo 14, conma 4, lettera b), del decreto legislativo

9 aprile 2008, n. 81 elimnare le parole: «di reiterate violazion
della disciplina in nmateria di superanmento dei tenpi di lavoro, di
riposo giornaliero e settimanale, di cui al decreto |legislativo

8 aprile 2003, n. 66, o».

13. Al personale delle aree dirigenziali degli Enti e delle Aziende
del Servizio Sanitario Nazionale, in ragione della qualifica
posseduta e delle necessita' di conformare |'inpegno di servizio a
pi eno esercizio della responsabilita propria dell'incarico
dirigenziale affidato, non si applicano |le disposizioni di cui agl
articoli 4 e 7 del decreto legislativo 2003, n. 66. La contrattazi one
collettiva definisce le nodalita' atte a garantire ai dirigent

condi zioni di lavoro che consentano una protezione appropriata ed i
pi eno recupero delle energi e psico-fisiche.

14. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono
abrogati gli articoli 4, conma 5, 12, comma 2, e |'articolo 18-his,
comma 5, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66.

Capo VI
Senpl i ficazioni

Art. 42.

Accesso agli elenchi dei contribuenti

1. Nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, al
fine di attuare il principio di trasparenza nell'anbito dei rapport



fiscali in coerenza con |a disciplina prevalente negli altri Stati
conunitari:

a) all'articolo 69 del decreto del Presidente della Repubblica

29 settenbre 1973, n. 600, sono apportate |le seguenti nodificazioni:
1) il comma 6 e sostituito dal seguente: «di elenchi sono
depositati per la durata di un anno sia presso |lo stesso ufficio
dell e inposte, sia presso i Comuni interessati. Nel predetto periodo
e' ammessa la visione e |"estrazione di copia degli elenchi nei nod
econi limti stabiliti dalla disciplina in materia di accesso ai
docunmenti anmministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della

| egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni, dalla
relativa normativa di attuazi one, nonche' da specifiche di sposizioni

di |legge. Per |'accesso non sono dovuti i tributi speciali di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 648»;

2) dopo il conma 6 e' aggiunto il seguente: «6-bis. Fuori da

casi sopra previsti, la conunicazione o diffusione, totale o
parzi al e, con qual siasi mezzo, degli elenchi o di dati personali ivi
contenuti, ove il fatto non costituisca reato, e punita con la

sanzi one anmini strativa del paganmento di una somma da cinquenila euro
a trentamla euro. La somma puo’ essere aunentata sino al triplo
guando risulta inefficace in ragione delle condizioni econoni che de
contravvent or e»;

b) all'articolo 66-bis del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate | e seguenti
nmodi fi cazi oni

1) nel prino periodo del secondo conma | e parol e «e pubblicano»

SONno soppresse;

2) il secondo periodo del secondo comma €' sostituito da

seguente: «d@i elenchi sono depositati per la durata di un anno sia
presso | o stesso ufficio delle inposte, sia presso i Comruni
interessati. Nel predetto periodo, e anmmessa |a visione e

| "estrazione di copia degli elenchi nei nodi e coni limti stabiliti
dalla disciplina in miteria di accesso ai docunenti anmnistrativi d
cui agli articoli 22 e seguenti nella |legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodificazioni, dalla relativa normati va di attuazi one,
nonche' da specifiche disposizioni di |egge. Per |'accesso non sono
dovuti i tributi speciali di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 648»;

3) al quarto conma | a parola «pubblicano» e sostituita dalle
seguenti: «formano, per le finalita' di cui al secondo comrex;

4) dopo il quarto comma e' aggiunto il seguente: «Fuori dai

casi sopra previsti, la conunicazione o diffusione, totale o
parzi al e, con qual siasi mezzo, degli elenchi o di dati personali ivi
contenuti, ove il fatto non costituisca reato, e punita con la

sanzi one anmi ni strativa del pagamento di una somma da cinquemla euro
atrentamla euro. La somma puo' essere aunentata sino al triplo
guando risulta inefficace in ragione delle condizioni econonm che de
contravventore. »

Capo VI

Senpl i ficazi oni

Art. 43.

Senplificazione degli strunmenti di attrazione

degli investinenti e di sviluppo d'inpresa

1. Per favorire |'attrazione degli investinenti e la realizzazione
di progetti di sviluppo di inpresa rilevanti per il rafforzanento

della struttura produttiva del Paese, con particolare riferinento
all e aree del Mezzogi orno, con decreto di natura non regol anentare



del Mnistro dello sviluppo economico, sono stabiliti i criteri, le
condi zioni e |le nodalita' per |a concessione di agevol azi on

finanziarie a sostegno degli investinenti privati e per la
realizzazione di interventi ad essi conplenentari e funzionali. Con
tale decreto, da adottare di concerto con il Mnistro dell'econonm a e
delle finanze e con il Mnistro per |a senplificazione normativa,

sentita la Conferenza pernmanente per i rapporti tralo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, si provvede,
in particolare a:

a) individuare le attivita', le iniziative, le categorie di
inprese, il valore mnino degli investinenti e |l e spese amm ssi bi |
al | ' agevol azione, la msura e la natura finanziaria delle

agevol azioni concedibili nei limti consentiti dalla vigente
normativa conunitaria, i criteri di valutazione dell'istanza d

anm ssi one al | ' agevol azi one;

b) affidare, con le nodalita' stabilite da apposita convenzi one,

al | ' Agenzi a nazionale per |'attrazione degli investinenti e lo
sviluppo di inpresa S.p.A le funzioni relative alla gestione
dell"intervento di cui al presente articolo, ivi conprese quelle

relative alla ricezione, alla valutazione ed alla approvazi one della
domanda di agevol azione, alla stipula del relativo contratto d

amm ssione, all'erogazione, al controllo ed al nonitoraggio

del | " agevol azi one, alla partecipazione al finanzianento

del | "eventuali opere infrastrutturali conplenmentari e funzional
all'investinento privato;

c) stabilire le nodalita' di cooperazione con |l e Regioni e gl

enti locali interessati, ai fini della gestione dell'intervento di
cui al presente articolo, con particolare riferinento alla
progranmazi one e realizzazione dell'eventuali opere infrastruttural
conplenentari e funzionali all'investinmento privato;

d) disciplinare una procedura accel erata che preveda | a

possibilita' per |'Agenzia nazionale per |'attrazi one degl
investimenti e lo sviluppo di inpresa S.p. A di chiedere al Mnistero
dell o sviluppo econonico |I'indizione di conferenze di servizi a
sensi dell'articolo 14 e seguenti della |legge 7 agosto 1990, n. 241.
Al l a conferenza parteci pano tutti i soggetti conpetenti all'adozione
dei provvedi menti necessari per |'avvio dell'investinmento privato ed
al | a progranmmazi one delle opere infrastrutturali conplenentari e
funzionali all'investinento stesso, |a predetta Agenzi a nonche',
senza diritto di voto, il soggetto che ha presentato |'istanza per |la
concessi one dell'agevol azione. All'esito dei lavori della conferenza,
e in ogni caso scaduto il termne di cui all"articolo 14-ter,

comma 3, della citata | egge n. 241 del 1990, il Mnistero dello
svi |l uppo economi co adotta, in confornmita' alla determ nazione
conclusiva della conferenza di servizi, un provvedi mrento d
approvazi one del progetto esecutivo che sostituisce, a tutti gli
effetti, salvo che la normativa conunitaria non di sponga

di versanmente, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto d
assenso conunque denomi nato necessario all'avvio dell'investinmento
agevol ato e di conpetenza delle ami ni strazioni partecipanti, o
comunque invitate a partecipare na risultate assenti, alla predetta
conf erenza,;

e) |l e agevolazioni di cui al presente coma sono cunul abili, nei
limti dei massimali previsti dalla normativa conmunitaria, con
benefici fiscali

2. Il Mnistero dello sviluppo econom co definisce, con apposite
direttive, gli indirizzi operativi per la gestione dell'intervento d
cui al presente articolo, vigila sull'esercizio delle funzion
affidate all' Agenzia nazionale per |'attrazione degli investinmenti e

lo sviluppo di inpresa S.p.A ai sensi del decreto di cui al conmm 1,



effettua verifiche, anche a canpione, sull'attuazi one degl

interventi finanziati e sui risultati conseguiti per effetto degl

i nvestimenti realizzati.

3. Le agevolazioni finanziarie e gli interventi conplenentari e
funzionali di cui al comma 1 possono essere finanziati con le

di sponibilita" assegnate ad apposito Fondo istituito nello stato d
previ sione del Mnistero dello sviluppo econonico, dove affl uiscono
le risorse ordinarie disponibili a |egislazione vigente gia'
assegnate al Mnistero dello sviluppo econonmico in forza di Piani
pluriennali di intervento e del Fondo per le aree sottoutilizzate d
cui all'articolo 61 della |egge 27 dicenbre 2002, n. 289, nell'anbito
dei programm previsti dal Quadro strategi co nazionale 2007-2013 ed
in coerenza con le priorita' ivi individuate. Con apposito decreto
del Mnistero per o sviluppo economco di concerto con il Mnistero
del | "econom a e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorn
dalla data di entrata in vigore della presente |egge, viene
effettuata una ricognizione delle risorse di cui al presente

comma per individuare | a dotazi one del Fondo.

4. Per |I'utilizzo del Fondo di cui al precedente comma, il

M ni stero per |o sviluppo econonico si avval e dell' Agenzi a nazi onal e
per |'attrazione degli investinenti.

5. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1

non possono essere piu presentate donande per |'accesso alle

agevol azioni e agli incentivi concessi sulla base delle previsioni in
materia di contratti di progranma, di cui all'articolo 2, comm 203,
lettera e), della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, ivi conpresi i
contratti di |ocalizzazione, di cui alle delibere CPE 19 dicenbre
2002, n. 130, e del 9 nmaggio 2003, n. 16. A le domande presentate
entro la data di cui al periodo precedente si applica la disciplina
vigente prima dell'entrata in vigore della presente | egge, fatta
salva la possibilita" per |'interessato di chiedere che | a domanda
sia valutata ai fini dell'amm ssione ai benefici di cui al presente
articol o.

6. Sono abrogate |le disposizioni dell'articolo 1, comm 215, 216,
217, 218 e 221, della legge 30 dicenbre 2004, n. 311, e
dell"articolo 6, comm 12, 13, 14 e 14-bis, del decreto-I|egge

14 marzo 2005, n. 35, convertito, con nodificazioni, dalla |egge

14 maggi o 2005, n. 80. Dalla data di entrata in vigore del decreto d
cui al comma 1, e' abrogato |I'articolo 1, comma 13, del citato
decreto-1egge n. 35 del 2005.

7. Per gli interventi di cui al presente articolo effettuati
direttamente dall' Agenzia per |'attrazione degli investimenti, si
puo' provvedere, previa definizione nella convenzione di cui a
comma 1, lettera b), a valere sulle risorse finanziarie, disponibil
presso | ' Agenzia nmedesima, ferne restando le nodalita' di utilizzo
gia' previste dalla normativa vigente per le disponibilita' giacenti
sui conti di tesoreria intestati all'Agenzia.

Capo VI
Senpl i ficazioni

Art. 44.

Senplificazione e riordino delle procedure

di erogazione dei contributi all'editoria

1. Con regol anento di del egificazione ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sentito anche il Mnistro per |la senplificazione normativa, sono
emanat e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica e tenuto conto



del |l e sonme conpl essi vanente stanziate nel bilancio dello Stato per
il settore dell'editoria, che costituiscono [imte nassino di spesa,
m sure di senplificazione e riordino della disciplina di erogazione
dei contributi all'editoria di cui alla |legge 7 agosto 1990, n. 250,
e successive nodificazioni, e alla legge 7 marzo 2001, n. 62, nonche
di ogni altra disposizione legislativa o regol anentare ad esse
connessa, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) senplificazione della docunentazi one necessaria per accedere

al contributo e dei criteri di calcolo dello stesso, assicurando
comunque | a prova dell'effettiva distribuzione e nessa in vendita
della testata, nonche' |'adeguata val orizzazi one dell' occupazi one

pr of essi onal e;

b) senmplificazione delle fasi del procedinmento di erogazione, che
garantisca, anche attraverso il ricorso a procedure informatizzate
che il contributo sia effettivanmente erogato entro e non oltre |'anno
successivo a quello di riferinento.

Capo Vi
Senpl i ficazi oni

Art. 45.

Soppressione del Servizio consultivo ed ispettivo

tributario e della Commi ssione spesa pubblica

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Servizio consultivo ed ispettivo tributario e soppresso
e, dalla nedesinma data, |le relative funzioni sono attribuite a
Dipartinento delle finanze del Mnistero dell'economa e delle
finanze ed il relativo personale anmnistrativo e restituito alle
anm ni strazioni di appartenenza ovvero, se del ruolo del Mnistero
del | "econom a e delle finanze, assegnato al Dipartinmento delle
finanze di tale Mnistero.

2. A decorrere dalla data di cui al comm 1, sono o restano
abrogate tutte |l e disposizioni inconmpatibili con quelle di cui a
medesi no conma 1 e, in particol are:

a) a) gli articoli 9, 10, 11, 12 della | egge 24 aprile 1980, n.

146, e successive nodificazioni

b) b) I"articolo 22 del regol anento enanato con decreto del
Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 107

c) c¢) gli articoli 2, comma 1, lettera d), e 3, comma 1,

lettere d) ed e), limtatanmente al prino periodo, del decreto
legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

d) d) gli articoli 4, comm 1, lettera c), e 18 del regol anento
emanat o con decreto del Presidente della Repubblica 30 gennai o 2008,
n. 43;

e) e) gli articoli da 14 a 29 del regol amrento emanato con decreto
del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287, e successive
nmodi fi cazi oni

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, |'organisno previsto dall'articolo 1, comma 474, della | egge
27 dicenbre 2006, n. 296, e' soppresso. Conseguentenente, sono
abrogati i conm 477, 478 e 479 del nedesino articolo. Le risorse

rinvenienti dall'abrogazi one del conmma 477 sono iscritti in un
apposito fondo dello stato di previsione del Mnistero dell'econoni a
e delle finanze. Con decreto del Mnistro dell'econonia e delle

fi nanze sono adottate | e variazioni degli assetti organizzativi e
funzionali conseguenti alla soppressione del predetto organisnmo e s
provvede anche con riferinento al relativo personale, tenuto conto
delle attivita' di cui al comma 480 del nedesinob articolo 1



Capo VI
Pi ano industriale
del | a pubblica anm ni strazi one

Art. 46.

Ri duzi one dell e col | aborazioni e consul enze

nel l a pubblica anm ni strazi one

1. Il coma 6 dell"articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, cone nodificato dal decreto legge 4 luglio 2006, n
233, convertito dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248, e da ultino
dall"articolo 3, cormma 76, della |legge 24 dicenbre 2007, n. 244, €'
cosi' sostituito: «6. Per esigenze cui non possono far fronte con
personal e in servizio, |e amrnistrazioni pubbliche possono conferire
incarichi individuali, con contratti di |avoro autonono, di natura
occasional e o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e
conprovata speci alizzazi one anche universitaria, in presenza de
seguenti presupposti di legittimta':

a) |'oggetto della prestazione deve corrispondere alle conpetenze
attribuite dall'ordinanento all'amnm nistrazi one conferente, ad
obiettivi e progetti specifici e determnati e deve risultare
coerente con | e esigenze di funzionalita' dell'anmnistrazione
conferente;

b) |I'amm ni strazi one deve avere prelinm narnmente accertato

| "inpossibilita oggettiva di utilizzare le risorse umane di sponi bil
al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura tenporanea e altanente
qgual i ficat a;

d) devono essere preventivanente determ nati durata, |uogo,

oggetto e conpenso della coll aborazi one.

Si prescinde dal requisito della conprovata specializzazione
universitaria in caso di stipulazione di contratti d' opera per
attivita' che debbano essere svolte da professionisti iscritti in
ordini o albi o con soggetti che operino nel canpo dell'arte, dello
spettacolo o dei nestieri artigianali, ferma restando |a necessita
di accertare |a maturata esperienza nel settore.

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa
per lo svolginmento di funzioni ordinarie o |'utilizzo dei

col |l aboratori come lavoratori subordinati e causa di responsabilita
anm ni strativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. |
secondo periodo dell"articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio
2004, n. 168 e' abrogato. ».

2. L'articolo 3, comma 55, della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244 ¢
cosi' sostituito: «@i enti locali possono stipulare contratti di

col | abor azi one autonomna, indi pendentenente dall' oggetto della
prestazione, solo con riferinento alle attivita' istituzional
stabilite dalla |l egge o previste nel progranma approvato dal
Consiglio ai sensi dell'"articolo 42, conma 2, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267».

3. L'articolo 3, comma 56, della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244 ¢

cosi' sostituito: «Con il regolanento di cui all'articolo 89 de
decreto | egislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in
conformta' a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limti

i criteri e le nodalita'" per |"'affidanento di incarichi d

col | abor azi one autonoma, che si applicano a tutte le tipologie d
prestazioni. La violazione delle disposizioni regolanmentari
richiamate costituisce illecito disciplinare e determ na
responsabilita’ erariale. Il limte nmassinm della spesa annua per
i ncarichi di collaborazione e fissato nel bilancio preventivo».



Capo VI
Pi ano industriale
del | a pubblica anm ni strazi one

Art. 47.
Controlli su inconpatibilita',
curmul o di i npieghi e incarichi

1. Dopo il comrma 16 dell'articolo 53 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e' aggiunto il seguente: «16-bis. La Presidenza
del Consiglio dei Mnistri - D partinento della funzione pubblica,

puo' disporre verifiche del rispetto della disciplina delle
inconpatibilita di cui al presente articolo e di cui all'articolo 1
comma 56 e seguenti, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, per i

tranmite dell'lspettorato per |a funzione pubblica. A tale scopo
gquest' ultino stipula apposite convenzioni coi servizi ispettivi delle
di verse anm ni strazi oni, avval endosi, altresi', della Quardia d
Fi nanza e collabora con il Mnistero dell'econonia e delle finanze a

fine dell'accertanento della violazione di cui al conma 9. ».

Capo VI 1
Pi ano industriale
del | a pubblica anm ni strazi one

Art. 48.

Ri sparm o energetico

1. Le pubbliche amm nistrazioni statali di cui all'articolo 1

comma 1, lettera z), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 sono
tenute ad approvvigionarsi di conmbustibile da riscal damento e de
relativi servizi nonche' di energia elettrica nediante | e convenzi oni
Consi p o conunque a prezzi inferiori o uguali a quelli praticati
dal | a Consi p.

2. Le altre pubbliche amm nistrazioni adottano msure d

contenimento delle spese di cui al comma 1 in nbdo da ottenere
risparm equivalenti.

Capo VI
Pi ano industriale
del | a pubblica amm ni strazi one

Art. 49.

Lavoro flessibile nelle pubbliche anm ni strazion

1. L'articolo 36 del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165 e
sostituito dal seguente:

«36. (Utilizzo di contratti di lavoro flessibile). - 1. Per le

esi genze connesse con il proprio fabbisogno ordinario |e pubbliche
amm ni strazi oni assunmono escl usi vanmente con contratti di |avoro
subordi nato a tenpo indeterm nato seguendo | e procedure d
reclutamento previste dall'articolo 35.

2. Per rispondere ad esigenze tenporanee ed eccezionali le

anm ni strazi oni pubbliche possono avval ersi delle forne contrattual
flessibili di assunzione e di inpiego del personale previste da
codice civile e dalle leggi sui rapporti di |lavoro subordinato
nell'inpresa, nel rispetto delle procedure di reclutanento vigenti.
Ferma restando | a conpetenza delle amm nistrazioni in ordine alla

i ndi vi duazi one dell e necessita' organizzative in coerenza con quanto
stabilito dalle vigenti disposizioni di legge, i contratti collettivi
nazi onali provvedono a disciplinare la materia dei contratti d

| avoro a tenpo determ nato, dei contratti di formazione e | avoro,
degli altri rapporti formativi e della sonmnistrazione di lavoro, in



appl i cazione di quanto previsto dal decreto legislativo 6 settenbre
2001, n. 368, dall"articolo 3 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n
726, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 19 dicenbre 1984, n.
863, dall'articolo 16 del decreto-legge 16 nmaggi o 1994, n. 299,
convertito con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, da
decreto |l egislativo 10 settenbre 2003, n. 276 per quanto riguarda |la
somi ni strazione di |avoro, nonche' da ogni successiva nodificazi one
0 integrazione della relativa disciplina con riferinento alla

i ndi vi duazi one dei contingenti di personale utilizzabile. Non e
possibile ricorrere alla somr nistrazione di |avoro per |'esercizio
di funzioni direttive e dirigenziali

3. Al fine di evitare abusi nell'utilizzo del lavoro flessibile, le
amm ni strazioni, nell'anmbito delle rispettive procedure, rispettano
principi di inparzialita' e trasparenza e non possono ricorrere
all'utilizzo del nedesino |avoratore con piu' tipologie contrattual
per periodi di servizio superiori al triennio nell'arco dell'ultinp
gui nquenni o.

4. Le amm ni strazioni pubbliche trasnettono alla Presidenza de

Consiglio dei Mnistri - Dipartinento della funzione pubblica e al
M ni stero dell'economa e delle finanze - Dipartinento della
Ragi oneria generale dello Stato | e convenzioni concernenti |'utilizzo

dei lavoratori socialnmente utili.

5. In ogni caso, la violazione di disposizioni inperative

riguardanti |'assunzione o |'inpiego di |lavoratori, da parte delle
pubbl i che anm ni strazioni, non puo' conportare |a costituzione d
rapporti di lavoro a tenpo indeterm nato con | e nmedesi me pubbliche
amm ni strazioni, ferma restando ogni responsabilita e sanzione. Il

| avoratore interessato ha diritto al risarcinmento del danno derivante
dall a prestazione di lavoro in violazione di disposizioni inperative.
Le ammi ni strazioni hanno |'obbligo di recuperare | e sonme pagate a
tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora |la

vi ol azi one sia dovuta a dolo o colpa grave. | dirigenti che operano
in viol azi one dell e disposizioni del presente articolo sono
responsabili anche ai sensi dell'articolo 21 del presente decreto. D
tali violazioni si terra conto in sede di val utazione dell'operato
del dirigente ai sensi dell'articolo 5 del decreto |l egislativo 30
luglio 1999, n. 286. ».

Capo I X

G ustizia

Art. 50.

Cancel | azi one della causa dal ruolo

1. Il prinp comma dell'articolo 181 del codice di procedura civile
e' sostituito dal seguente:

«Se nessuna delle parti conpare alla prim udienza, il giudice

fissa un'udi enza successiva, di cui il cancelliere da' conuni cazi one
alle parti costituite. Se nessuna delle parti conpare alla nuova

udi enza, il giudice ordina che la causa sia cancellata dal ruolo e

dichiara |'estinzione del processo. ».

Capo I X
G ustizia
Art. 51.

Comuni cazioni e notificazioni per via telenatica

1. A decorrere dalla data fissata con uno o piu' decreti del
Mnistro della giustizia, |e notificazioni e conunicazioni di cui a
prinmo comma dell'articolo 170 del codice di procedura civile, la



notificazione di cui al prinmo comma dell'articolo 192 del codice d
procedura civile e ogni altra conuni cazi one al consul ente sono
effettuate per via telematica all'indirizzo elettronico conunicato a
sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 13
febbrai o 2001, n. 123, nel rispetto della normativa, anche

regol anentare, relativa al processo tel ematico, concernente |la
sottoscrizione, la trasm ssione e |la ricezione dei docunenti
informatici.

2. Il Mnistro della giustizia adotta il decreto di cui al coma 1
sentiti |'Avvocatura Cenerale dello Stato, il Consiglio Nazionale
Forense e i Consigli dell'Ordine degli Avvocati interessati, previa
verifica della funzionalita' dei servizi di comuni cazi one de
documenti informatici degli uffici giudiziari, individuando
circondari di tribunale nei quali trovano applicazione |e

di sposi zioni di cui al conmma 1.

3. A decorrere dalla data fissata ai sensi del comm 1, le

notifi cazioni e conunicazioni nel corso del procedinento alla parte
costituita e al consulente che non hanno conunicato |'indirizzo
elettronico di cui al nedesino comm, sono fatte presso |la
cancel | eri a.

4. A decorrere dalla data fissata ai sensi del commm 1, le
notificazioni e |e conmunicazioni di cui ai comm 1 e 2 dell'articolo
17 del decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5, si effettuano a
sensi dell'articolo 170 del codice di procedura civile.

5. All"articolo 16 del regio decreto | egge 27 novenbre 1933, n

1578, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 gennaio 1934, n.
36, sono apportate |le seguenti nodificazioni:

a) dopo il prinmo comma e' aggiunto il seguente:

«Nell"albo e indicato |'indirizzo elettronico attribuito a

ci ascun professionista dal punto di accesso ai sensi dell'articolo 7
del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n.
123»;

b) il quarto comma e' sostituito dal seguente: «A decorrere dalla
data fissata dal Mnistro della giustizia con decreto enesso sentiti
i Consigli dell'Ordine, gli albi riveduti debbono essere comunicati
per via telematica, a cura del Consiglio, al Mnistero della
giustizia nelle fornme previste dalle regol e tecnico-operative per

| "uso di strunenti informatici e telematici nel processo civilex».

Capo I X

G ustizia

Art. 52.

M sure urgenti per il conteninento delle spese di giustizia

1. Dopo |I'articolo 227 del decreto del Presidente della Repubblica
30 maggi o 2002, n. 115, sono aggiunti i seguenti articoli

«Capo |

Ri scossi one nedi ante ruol o

articolo 227-bis (L) (Quantificazione dell'inporto dovuto). - 1.

Per la quantificazione dell"inporto si applica |a disposizione di cui

all"articolo 211.

articolo 227-ter (L) (Riscossione a nezzo ruolo). 1. Entro un nese
dal passaggio in giudicato o dalla definitivita' del provvedi nento da
cui sorge |'obbligo, |I'ufficio procede all'iscrizione a ruolo.

2. L'agente della riscossione notifica al debitore una

comuni cazi one con |'intimzione a pagare |'inporto dovuto nel term ne
di un nese e contestuale cartella di paganento contenente

| "intimzione ad adenpiere entro il termne di giorni venti

successivi alla scadenza del ternmine di cui alla conmunicazione con



| "avvertenza che in mancanza si procedera’ ad esecuzione forzata.
3. Seil ruolo e ripartito in piu rate, |'intinazione ad

adenpi ere contenuta nella cartella di pagamento produce effett
relativanente a tutte le rate. ».

Capo I X
G ustizia
Art. 53.

Razi onal i zzazi one del processo del |avoro

1. Nel secondo conma dell'articolo 421 del Codice di Procedura
Cvile le parole «dell"articolo precedente» sono sostituite dalle
parol e «dell"articol o 420».

2. Il primo comma dell"articolo 429 del Codice di Procedura Cvile
e' sostituito dal seguente: «Nell'udienza il giudice, esaurita |la

di scussione orale e udite le conclusioni delle parti, pronuncia
sentenza con cui definisce il giudizio dando |ettura del dispositivo

e della esposizione delle ragioni di fatto e di diritto della

deci sione. In caso di particolare conplessita della controversia, il
giudice fissa nel dispositivo un term ne, non superiore a sessanta
giorni, per il deposito della sentenza».

Capo I X
G ustizia

Art. 54.

Accel erazi one del processo anmnistrativo

1. All'articolo 9, comma 2, della legge 21 luglio 2000, n. 205, le
parol e «di eci anni » sono sostituite con | e seguenti: «cinque anni».
2. La donanda di equa riparazione non e proponibile se ne

gi udi zi o dinanzi al giudice anm nistrativo in cui si assume essersi
verificata la violazione di cui all'articolo 2, comma 1, non e' stata
presentata un'istanza ai sensi del secondo comma dell'articolo 51 de
regi o decreto 17 agosto 1907, n. 642, nei sei nesi antecedenti alla
scadenza dei termni di durata di cui all'articolo 4, comm 1-ter,
lettera b).».

3. Alla legge 27 aprile 1982, n. 186, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni

a) all'articolo 1, prinp conma, |le parole: «le prine tre con
funzioni consultive e e altre con funzioni giurisdizionali» sono
sostituite dalle parole: «con funzioni consultive o giurisdizionali,
oltre alla sezione normativa istituita dall'articolo 17, comma 28,
della I egge 15 maggi o 1997, n. 127»;

b) all'articolo 1, dopo il quarto coma e' aggiunto il seguente:
«l'l Presidente del Consiglio di Stato, con proprio provvedi nento,
all'inizio di ogni anno, sentito il Consiglio di Presidenza,

i ndi vidua | e sezioni che svolgono funzioni giurisdizionali e
consultive, determina le rispettive materie di conpetenza e |a
conposi zi one, nonche' | a conposizione della Adunanza Plenaria a
sensi dell'articolo 5, prino comma. »;

c) all'articolo 5, prinp conma, |e parole da «dal consiglio» sino
alla parola: «giurisdizionali.» sono sostituite dalle seguenti
parol e: «dal Presidente del Consiglio di Stato, sentito il Consiglio
di Presidenza. »;

d) all'articolo 5 comma secondo, |e parole «in nodo da
assicurare in ogni caso |la presenza di quattro consiglieri per

ci ascuna sezione giurisdizi onal e» sono soppresse.



Capo I X
G ustizia

Art. 55.

Accel erazi one del contenzioso tributario

1. Relativanente ai soli processi pendenti, su ricorso degli uffici
del | * Amm ni strazione finanziaria, innanzi alla Conmi ssione tributaria
centrale alla data di entrata in vigore dell"articolo 1, comma 351,
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, per i quali non e' stata ancora
fissata |'udienza di trattazione alla data di entrata in vigore de
presente articolo, i predetti uffici depositano presso |a conpetente
segreteria, entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del
presente articolo, apposita dichiarazione di persistenza del loro

i nteresse alla definizione del giudizio. In assenza di tale

di chiarazione i relativi processi si estinguono di diritto e |l e spese
del giudizio restano a carico della parte che | e ha sopportate.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente

articolo non si fa luogo alla nonmina di nuovi giudici della

Conmi ssione tributaria centrale e |l e sezioni della stessa, ove
occorrente, sono integrate esclusivanente con i conponenti delle
comm ssioni tributarie regionali presso le quali |le predette sezion
hanno sede.

Capo I X
G ustizia
Art. b56.

Di sposizioni transitorie

1. di articoli 181 e 429 del codice di procedura civile, cone
nmodi fi cati dal presente decreto-|egge, si applicano ai giudizi
instaurati dopo la sua entrata in vigore.

Capo X
Privatizzazi oni

Art. 57.

Servi zi di Cabotaggio

1. Le funzioni e i conpiti di programuazi one e di anm ni strazi one
relative ai servizi di cabotaggio marittinmo di servizio pubblico che
si svolgono all'interno di una Regi one sono esercitati dalla Regione
interessata. Per |le Regioni a statuto speciale il conferinmento delle
funzioni e dei conpiti avviene nel rispetto degli statuti speciali
La gestione dei servizi di cabotaggio e regolata da contratti d
servi zi o secondo quanto previsto dagli articoli 17 e 19 del decreto
legislativo n. 422 del 1997 in quanto applicabili al settore.

2. Le risorse attual nente previste nel bilancio dello Stato per il
finanzianento dei contratti di servizio pubblico di cabotaggio
marittino sono altresi' destinate alla conpartecipazione dello Stato
all a spesa sostenuta dalle Regioni per |'erogazione di tali servizi.
Con decreti del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di

concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-Regioni, e disposta, nei |limti delle risorse
di sponibili a |egislazione vigente pro tenpore, la ripartizione di

tali risorse. Al fine di assicurare la congruita e |'efficienza
della spesa statale, |e Regioni, per accedere al contributo,
stipulano i contratti e determ nano oneri di servizio pubblico e
dinam che tariffarie sulla base di criteri conuni stabiliti dal ClPE,
sentita | a Conferenza Stato-Regi oni

3. Surichiesta delle Regioni interessate, da effettuarsi entro 120



giorni dall'entrata in vigore del presente provvedinento, |'intera
parteci pazi one detenuta dalla Societa' Tirrenia di Navigazione S p.a.
nelle societa' Caremar - Canpania Regionale Marittina S.p.a., Saremar
- Sardegha Regionale Marittima S.p.a., Toremar - Toscana Regi onal e
Marittinma S.p.a., Siremar - Sicilia Regionale Marittima S.p.a. €'
trasferita, a titolo gratuito, rispettivanente alle Regi oni Canpani a,
Sardegna, Toscana, Sicilia. Entro il nedesinp termine, |a Regione
Puglia e | a Regi one Lazi o possono richiedere il trasferinento
gratuito, a societa' da loro interamente parteci pate, del conpl esso
dei beni, delle attivita' e delle risorse umane utilizzate
rispettivanente dalla Tirrenia di Navigazione S.p.a. e dalla Carenmar
S.p.a. per |'esercizio dei colleganenti con le Isole Tremti e con

| " arci pel ago Ponti no.

4. In deroga agli articoli 10, 17 e 18 del decreto legislativo n.

422 del 1997 e sussi stendo conprovate esi genze econom che sociali,

anbientali, anche al fine di assicurare il rispetto del principio
della continuita' territoriale e la donmanda di nmobilita' de
cittadini, |e Regioni possono affidare, |'esercizio di servizi di

cabotaggio a societa' di capitale da esse interanente partecipate
secondo le nodalita' stabilite dal diritto conunitario.

5. All"articolo 2, comma 192, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662,
il secondo periodo e' soppresso.

Capo X
Privatizzazi oni

Art. 58.

Ri cogni zi one e val ori zzazi one del patrinonio i nmobiliare di regioni
conmuni ed altri enti |ocal

1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazi one de
patrinonio i nmobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Ent

| ocali, ciascun ente con delibera dell'organo di Governo individua,
sulla base e nei limti della docunentazione esistente presso

propri archivi e uffici, i singoli beni immbili ricadenti ne
territorio di conpetenza, non strumentali all'esercizio delle proprie
funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazi one ovvero d

di sm ssione. Viene cosi' redatto il Piano delle Alienazion
imobiliari allegato al bilancio di previsione.

2. L'inserinmento degli immbili nel piano ne determna |la

conseguent e cl assificazi one conme patrinonio disponibile e ne dispone
espressanente | a destinazione urbanistica; |a deliberazione de
consiglio comunal e di approvazi one del Piano delle Alienazion
costituisce variante allo strunmento urbanistico generale. Tale
variante, in quanto relativa a singoli inmmobili, non necessita di
verifiche di confornmita' agli eventuali atti di pianificazione
sovraordi nata di conpetenza delle Province e delle Regioni

3. di elenchi di cui ai conm 1 e 2, da pubblicare nediante le
fornme previste per ciascuno di tali enti, hanno effetto dichiarativo

della proprieta', in assenza di precedenti trascrizioni, e producono
gli effetti previsti dall"articolo 2644 del codice civile, nonche
effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto.

4. di uffici conpetenti provvedono, se necessario, alle
conseguenti attivita' di trascrizione, intavol azione e voltura.

5. Contro |'iscrizione del bene negli elenchi di cui ai comm 1 e
2, e ammesso ricorso ammnistrativo entro sessanta giorni dalla
pubbli cazione, ferm gli altri rimedi di |egge.

6. La procedura prevista dall'articolo 3-bis del decreto-|egge 25
settenbre 2001 n. 351, convertito con nodificazioni dalla | egge 23
novenbre 2001 n. 410, per |l a valorizzazione dei beni dello Stato s



estende ai beni immbili inclusi negli elenchi di cui al presente
articolo. In tal caso, la procedura prevista al comma 2 del suddetto
articolo si applica solo per i soggetti diversi dai Comuni e
["iniziativa e rinessa all'Ente proprietario dei beni da

val ori zzare. | bandi previsti dal comma 5 sono predisposti dall'Ente
proprietario dei beni da valorizzare.

7. | soggetti di cui all'articolo 1 possono in ogni caso

i ndividuare fornme di valorizzazione alternative, nel rispetto de
principi di salvaguardia dell'interesse pubblico e nediante
["utilizzo di strunenti conpetitivi.

8. di enti proprietari degli imobili inseriti negli elenchi d

cui al presente articolo possono conferire i propri beni inmobil
anche residenziali a fondi comuni di investimento i muobiliare ovvero
promuoverne |l a costituzione secondo |l e disposizioni degli articoli 4
e seguenti del decreto-legge 25 settenbre 2001 n. 351, convertito con
nodi fi cazioni dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410.

9. A conferinenti di cui al presente articolo, nonche' alle

dism ssioni degli imuobili inclusi negli elenchi di cui all'articolo
1, si applicano | e disposizione dei commi 18 e 19 dell'"articolo 3 de
decreto-| egge 25 settenbre 2001, n. 351, convertito con nodificazioni
dall a I egge 23 novenbre 2001 n. 410.

Capo X
Privatizzazi oni

Art. 59.

Fi nmeccani ca S. p. a.

1. In caso di delibera di aunenti di capitale nel corso de
corrente esercizio, da parte della societa' Finmeccanica S. p.a.,
finalizzati ad iniziative strategiche di sviluppo, il Mnistero
dell ' econom a e delle finanze e' autorizzato a sottoscrivere azion
di nuova em ssione della stessa societa' per un inmporto massino di
250 mlioni di euro, attraverso |'esercizio di una quota dei diritt
di opzione spettanti allo Stato, nmediante utilizzo delle risorse
derivanti, alneno per pari inmporto, dalla distribuzione di riserve
di sponibili da parte di societa' controllate dallo Stato e che
vengono versate su apposita contabilita' speciale per le finalita
del presente articolo.

Titolo |11
STABI LI ZZAZl ONE

DELLA FI NANZA PUBBLI CA
Capo |

Bilancio dello stato

Art. 60.

M ssioni di spesa e nonitoraggi o della finanza pubblica

1. Per il triennio 2009-2011 |le dotazioni finanziarie, a

| egi sl azi one vigente, delle missioni di spesa di ciascun M nistero,
sono ridotte per gli inporti indicati nell'elenco n. 1, con separata
i ndi cazi one della conponente relativa a conpetenze predeterm nate per
| egge.

2. Dalle riduzioni di cui al comma 1 sono escluse |e dotazioni di
spesa di ciascuna m ssione connesse a stipendi, assegni, pensioni e
altre spese fisse; alle spese per interessi; alle poste correttive e
conpensative delle entrate, conprese |l e regolazioni contabili con le
Regioni; ai trasferinmenti a favore degli enti territoriali aventi
natura obbligatoria, del fondo ordinario delle universita'; delle
risorse destinate alla ricerca; delle risorse destinate a



finanziamento del 5 per mlle delle inposte sui redditi delle persone
fisiche; nonche' quelle dipendenti da paranetri stabiliti dalla | egge
o derivanti da accordi internazionali

3. Ferno quanto previsto ai sensi del comma 6, per il triennio
2009- 2011, in sede di predisposizione del progetto di bilancio
annual e e pluriennale dello Stato, i Mnistri conpetenti possono

rinmodulare le riduzioni delle nissioni di spesa di cui al comm 1,
trai relativi programmi, nel rispetto delle finalita stabilite
dall e disposizioni legislative relative ai nedesim programm e de
saldi di finanza pubblica. E consentita | a rinodul azione tra spese
di funzionanmento e spese per interventi previsti dalla | egge ne
limte massino del 10 per cento delle risorse stanziate per gl
interventi stessi. Resta precluso |'utilizzo degli stanzianenti di
spesa in conto capitale per finanziare spese correnti.

4. Al fini della predisposizione del progetto di bilancio annuale e
pluriennale dello Stato, i Mnistri interessati, entro la prinma
decade del nese di settenbre 2008, inviano, per il tramte degl
uffici centrali del bilancio, al Mnistero dell'economa e delle
finanze, Dipartinmento della Ragioneria generale dello Stato, le
proposte di rinodul azione delle risorse tra i vari programm, per
gual i potranno essere effettuate proposte di revisione, in

consi derazione di quelli ritenuti prioritari nel rispetto di quanto
stabilito al conma 3.

5. In apposito allegato a ciascuno stato di previsione della spesa
sono esposte |l e autorizzazioni legislative ed i relativi inporti da
utilizzare per ciascun progranma.

6. Ferno restando quanto previsto in materia di flessibilita con

la |l egge annuale di bilancio, in via sperinmentale, fino alla riform
della I egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni e

i ntegrazioni, nel disegno di legge di bilancio o nei provvedi nenti d
cui all'articolo 17 della citata | egge n. 468 del 1978, ovvero,
guando si evidenzi |'esigenza di interventi piu tenpestivi, con
decreti del Mnistro dell'econom a e delle finanze, su proposta de
M nistro conpetente, da inviare alla Corte dei conti per la

regi strazione, nel rispetto dell'invarianza degli effetti sui saldi
di finanza pubblica e nel rispetto dell'obiettivo di pervenire a
consol i danmento del |l "' articol azi one per mssioni e per programm d
ciascun stato di previsione, possono essere rinodulate tra

programm |e dotazioni finanziarie di ciascuna nissione di spesa,
fatta eccezione per |le spese di natura obbligatoria, per |e spese in
annualita' e a paganento differito. Le variazioni tra spese di

funzi onanento e quelle per interventi sono consentite entro il limte
massimo del 10 per cento delle risorse stanziate per gli interventi
stessi. Resta precluso |'utilizzo degli stanzianenti di spesa in
conto capitale per finanziare spese correnti. Ai schem dei decret
di cui al prinp periodo sono trasnessi al Parlanmento per

| " espressione del parere delle Conmi ssioni conpetenti per nmateria e
per i profili di carattere finanziario. | pareri devono essere
espressi entro quindici giorni dalla data di trasm ssione. Decorso
inutilnente il term ne senza che | e Conmi ssioni abbi ano espresso
pareri di rispettiva conpetenza, i decreti possono essere adottati.
Il Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni fornulate con
riferinmento ai profili finanziari, ritrasnette alle Canere gli schem
di decreto corredati dei necessari elenenti integrativi d

i nformazi one, per i pareri definitivi delle comr ssioni conpetenti
per i profili finanziari, che devono essere espressi entro dieci
giorni. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2, comm

4-qui nquies, della citata | egge n. 468 del 1978, e 3, coma 5, del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive
nodi fi cazioni, nel caso si tratti di dotazioni finanziarie



direttamente determ nate da di sposizioni di |egge, i pareri espressi
dal | e Conmi ssioni conpetenti per i profili di carattere finanziario
sono vincolanti. Ciascun mnistro prospetta le ragioni della
riconfigurazione delle autorizzazioni di spesa di propria conpetenza
nonche' i criteri per il mglioramento della econonmcita' ed
efficienza e per la individuazione di indicatori di risultato
relativamente alla gestione di ciascun programma nelle relazioni a
Parl anmento di cui al comma 68 dell' articolo 3 della | egge 24 di cenbre
2007, n. 244. ||l termne di cui al citato conma 68 dell'articolo 3
della I egge n. 244 del 2007 e' differito, per |I'anno 2008, al 30
settenbre 2008.

7. Al fini di assicurare il rispetto effettivo dei paranetri

i mposti in sede internazionale e di patto di crescita e stabilita'
ogni di sposi zi one normativa che conporti nuove o maggiori spese e
coperta con riferinmento al saldo netto da finanziare, al fabbisogno

del settore statale e all'indebitanento netto del conto consolidato
del | e pubbliche amm ni strazioni
8. Il fondo di cui all'articolo 5 comma 4, del decreto-|egge 27

maggi o 2008, n. 93, e' integrato di 100 mlioni di euro per |'anno
2009, 300 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, da
utilizzare a reintegro delle dotazioni finanziarie dei programm d

spesa.
9. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

10. Per |'anno 2009 non si applicano | e disposizioni di cu
all'articolo 1, conm 507 e 508, della | egge 27 di cenmbre 2006, n. 296
e la quota resa indisponibile per detto anno, ai sensi del citato
comma 507, e' portata in riduzione delle relative dotazioni di

bi | anci o.

11. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 3 gennaio 1981, n

7 e alla |l egge 26 febbraio 1987, n. 49 relative all'aiuto pubblico a
favore dei Paesi in via di sviluppo e ridotta di 170 mlioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2009.

12. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 896,

della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e' ridotta di 183 mlioni di
euro per |'anno 2009.

13. All"articolo 1, comma 21, prino periodo, della | egge 23

di cenbre 2005, n. 266 |le parole «a singoli capitoli,» sono sostituite
dal | e seguenti: «ai singoli progranm ».

14. Fernmp quanto previsto dall'articolo 1, comma 21 della | egge 23

di cenbre 2005, n. 266, ai fini del controllo e nonitoraggi o della
spesa pubblica, |la mancata segnal azi one da parte del funzionario
responsabil e del|l'andanmento della stessa in naniera tale da rischiare

di non garantire il rispetto delle originarie previsioni di spesa
costituisce evento valutabile ai fini della responsabilita
disciplinare. Al fini della responsabilita'" contabile, il funzionario

responsabil e risponde del danno derivante dal mancato rispetto dei
limti della spesa originarianmente previsti, anche a causa della
mancat a tenpestiva adozi one dei provvedi nenti necessari ad evitare
ef fi cacenente tale esito, nonche' dalle msure occorrenti per
ricondurre |la spesa entro i predetti limti

15. Al fine di agevolare il perseguinento degli obiettivi di

fi nanza pubblica, a decorrere dall'esercizio finanziario 2009, le
amm ni strazioni dello Stato, escluso il conparto della sicurezza e
del soccorso, possono assunere nensilnmente inpegni per inporti non
superiori ad un dodi cesinp della spesa prevista da ciascuna unita
previsional e di base, con esclusione delle spese per stipendi,
retribuzioni, pensioni e altre spese fisse o aventi natura
obbl i gatoria ovvero non frazionabili in dodicesim, nonche per
interessi, poste correttive e conpensative delle entrate, conprese le



regol azi oni contabili, accordi internazionali, obblighi derivanti
dalla normativa conunitaria, annualita relative ai limti di inmpegno
e rate di amortanmento mutui. La violazione del divieto di cui a
presente comma rileva agli effetti della responsabilita contabile.

Titolo |11
STABI LI ZZAZ] ONE

DELLA FI NANZA PUBBLI CA
Capo |

Bilancio dello stato

Art. 61.

Pot enzi anento degli strunenti di controllo

e nmonitoraggi o della spesa della Corte dei cont

1. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, di cu
all"articolo 7, comma 7, della |legge 5 giugno 2003, n. 131, di

concerto con il Presidente della Corte, anche a richiesta delle
conpetenti conmi ssioni dei Consigli regionali, possono effettuare
controlli su gestioni pubbliche in corso di svol ginento presso le

anm ni strazioni regionali.

2. Ove accerti gravi irregolarita’ o deviazioni da obiettivi,
procedure o tenpi di attuazione stabiliti da norme o da direttive
del | "organo esecutivo regionale, |la sezione regionale di controll o,
con decreto notivato, puo' intimare agli organi amm nistrativi

conpetenti per |a gestione controllata |'imedi ata sospensi one sia
dell"inpegno di somme gia' stanziate sui pertinenti capitoli di
spesa, sia del paganento di somme i npegnat e.

3. Il decreto presidenziale diviene efficace nmediante comuni cazi one

al | ' anm ni strazi one, anche con strunenti telematici idonei allo
scopo, ed e' contestual nente trasnesso in copia al Mnistro

del | ' econom a e delle finanze.

4. Qualora nel corso di un controllo concomtante emergano

rilevanti ritardi rispetto a quanto previsto da norne, nazionali o
comunitarie, o da direttive degli organi esecutivi conpetenti nella
realizzazione di piani o programm o nell'assunzione di inmpegni o
erogazi one di spese, contributi o trasferinmenti di fondi, la Corte ne
accerta, in contraddittorio con |'anm nistrazione, |le cause d ordine
finanziario, procedurale o organizzativo e ne da' notifica

al | amm ni strazi one conpetente ed al Mnistro dell'economa e delle
finanze.

6. L' anm ni strazi one conpetente ha obbligo di conformars
all'accertanento della Corte, adottando i provvedi nenti idonei a
rimuovere gli inpedinmenti.

Titolo |11
STABI LI ZZAZl ONE

DELLA FI NANZA PUBBLI CA
Capo |

Bilancio dello stato

Art. 62.

Cont eni mento del | "indebitanmento del |l e regioni

e degli enti |ocal

1. Al fini della tutela dell"unita econom ca della Repubblica e
nel rispetto dei principi di coordinanento della finanza pubblica
previsti agli articoli 119 e 120 della Costituzione, alle regioni,
all e province autonone di Trento e Bol zano e agli enti locali €'
fatto divieto di stipulare fino alla data di entrata in vigore del
regol anento di cui al comma 2, contratti relativi agli strunent



finanziari derivati previsti all"articolo 1, comma 3, del decreto

| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonche' di ricorrere

al l'indebitamento attraverso contratti che non prevedano nodalita' di
rimborso nediante rate di amortamento conprensive di capitale e
interessi. La durata dei piani di amortanmento non puo' essere
superiore a trent'anni, ivi conprese eventuali operazioni di
rifinanziamento o rinegozi azi one amresse dalla | egge. E conunque per
il periodo di un anno decorrente dalla data di entrata in vigore de
presente decreto.

2. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze, sentite | a Banca
dltalia e | a Conm ssione nazional e delle societa' e della borsa, con
regol anento da enmanarsi ai sensi dell'articolo 17, comm 3, della

| egge 23 agosto 1988, n. 400, individua la tipologia degli strunenti
finanziari derivati che i soggetti di cui al comma 1 possono
stipulare e stabilisce i criteri e |le condizioni per |a conclusione
dell e rel ative operazioni

3. Restano salve tutte |le disposizioni in materia di indebitanento
delle regioni, delle province autonone di Trento e Bol zano e degl
enti locali che non siano in contrasto con quelle |e disposizioni de
presente articol o.

Titolo |11
STABI LI ZZAZ] ONE

DELLA FI NANZA PUBBLI CA
Capo |

Bilancio dello stato

Art. 63.

Esi genze prioritarie

1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1240,
dell a | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e' increnentata di euro 90
mlioni per |'anno 2008, per il finanzianmento della partecipazi one
italiana alle mssioni internazionali di pace. Atal fine €'
integrato | ' apposito fondo nell'anbito dello stato di previsione
della spesa del Mnistero dell ' economa e delle finanze.

2. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 621, lettera a),
dell a | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, non si applica limtatanmente
al I anno 2008.

3. In relazione alle necessita" connesse alle spese d
funzionanento delle istituzioni scolastiche il «Fondo per i

funzi onanento delle istituzioni scolastiche» di cui all'articolo 1
comma 601, della |egge 27 dicenbre 2006, n. 296 (|l egge finanziaria
2007), iscritto nello stato di previsione del Mnistero della
pubblica istruzione e increnentato dell'inporto di euro 200 milion
per |'anno 2008.

4. Per far fronte alle esigenze del Guppo Ferrovie dello Stato
S.p.a. e autorizzata |la spesa di 300 milioni di euro per |'anno
2008. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, d
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, da
emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, e' definita |la destinazione del contributo.

5. Per far fronte alle obbligazioni gia" assunte per |la
realizzazione di interventi previsti nel contratto di programa
2003-2005 e in Accordi pregressi, a valere su residui passivi degl

anni 2002 e precedenti, la Societa" ANAS S.p.a. e' autorizzata ad
utilizzare, in via di anticipazione, |le disponibilita' giacenti su
conto di tesoreria n. 20060, con obbligo di reintegro entro il 31

di cenbre 2008, previa presentazione di apposita ricognizione
riguardante il fabbisogno correlato all'attuazione degli interventi



per il corrente esercizio e per |'anno 2009.

6. L' autorizzazione di spesa di cui all"articolo 1, comma 7, de
decreto-l egge 20 maggi o 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa al Fondo per

| ' occupazione e' incrementata di euro 700 milioni per |'anno 2009.

7. L autorizzazione di spesa di cui all'articolo 20, comma 8, della

| egge 8 novenbre 2000, n. 328, relativa al Fondo da ripartire per le
politiche sociali, come determnata dalla tabella C della | egge 24

di cenbre 2007, n. 244, e' integrata di 300 mlioni di euro per |'anno
2009.

8. Nello stato di previsione della spesa del Mnistero

del |l "economia e delle finanze e' costituito un apposito fondo, con
una dotazione finanziaria di 500 mlioni di euro per |'anno 2009, per
il finanzianento, con appositi provvedi nenti normativi, delle msure
di proroga di agevol azioni fiscali riconosciute a |egislazione

vi gent e.

9. All"articolo 1, comma 282, secondo periodo, della | egge 30

di cenbre 2004, n. 311, |e parol e «quadrienni o 2005-2008» sono
sostituite dalle seguenti: «periodo 2005-2011».

10. Al fine di garantire |e necessarie risorse finanziarie a carico
del bilancio dello Stato occorrenti per i rinnovi contrattuali e gl
adeguanenti retributivi del personale delle am nistrazioni statal
nonche' per |'attuazione delle msure di cui all'articolo 78, i

Fondo per interventi strutturali di politica economica di cu
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307,
e' integrato dell'inporto di 500 milioni di euro per |'anno 2008 e di
2.740 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2009.

11. All"articolo 2, comua 488, della | egge 24 dicenbre 2007, n

244, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nel rispetto de
limte del 7 per cento dei fondi disponibili, |'Istituto nazionale
per |'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e
autorizzato a procedere, in forma diretta, alla realizzazione di
investinmenti per infrastrutture di interesse regionale nel linmte d
75 mlioni di euro per |'anno 2008. ».

12. Per pronuovere | o sviluppo economico e rimuovere gli squilibri
econom co-sociali e istituito, nello stato di previsione de
Mnistero delle infrastrutture e trasporti, il Fondo per la
pronozione e il sostegno dello sviluppo del trasporto pubblico

| ocal e, con una dotazione di 113 milioni di euro per |"anno 2008, di
130 milioni di euro per |I'anno 2009 e di 110 milioni di euro per

ci ascuno degli anni 2010 e 2011. Per gli anni successivi, al

finanzi anmento del Fondo si provvede ai sensi dell'articolo 11, comm
3, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive

nodi ficazioni. Le risorse del Fondo sono destinate alle finalita' di
cui all'articolo 1, conmma 1031, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296
come nodi ficato dal comma 306, e di cui all'articolo 9 della |egge 26
febbraio 1992, n. 211, con le procedure e le nodalita' previste da
tali disposizioni. di interventi finanziati, ai sensi e con le
nodalita' della | egge 26 febbraio 1992, n. 211, con le risorse di cui
al presente conmma, individuati con decreto del Mnistro delle
infrastrutture e trasporti, sono destinati al conpletanmento delle
opere in corso di realizzazione in msura non superiore al 20 per
cento. Il finanzianmento di nuovi interventi e' subordinato

al | ' esistenza di parcheggi di interscanbio, ovvero alla loro
realizzazione, che puo' essere finanziata con le risorse di cui al
presente coma.

13. La ripartizione delle risorse di cui al conma 12 tra le

finalita ivi previste e definita con decreto del Mnistro delle
infrastrutture e trasporti, d'intesa con |a Conferenza pernanente per



i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento
e di Bolzano. In fase di prima applicazione, per il triennio

2008- 2010, le risorse sono ripartite in pari msura trale finalita
previste. A decorrere dall'anno 2011 la ripartizione delle risorse

trale finalita" di cui al comma 13 e' effettuata con il nedesino
decreto, tenendo conto di principi di premalita" che incentivino
|"efficienza, |'efficacia e la qualita' nell'erogazi one dei servizi,

la nobilita" pubblica e la tutela anbientale. All"articolo 1, comma
1032, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, la lettera d) e
abr ogat a.

Capo 11
Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 64.

Di sposizioni in materia di organi zzazi one scol astica

1. Al fini di una mgliore qualificazione dei servizi scolastici e
di una piena val orizzazi one professional e del personal e docente, a
decorrere dall'anno scol asti co 2009/ 2010, sono adottati interventi e
m sure volti ad incrementare, gradual nente, di un punto il rapporto
al unni / docente, da realizzare conmunque entro |"anno scol astico
2011/ 2012, per un accostanento di tale rapporto ai relativi standard
eur opei .

2. Si procede, altresi', alla revisione dei criteri e dei paranetri
previsti per |a definizione delle dotazioni organi che del personale
amm ni strativo, tecnico ed ausiliario (ATA), in nodo da conseguire,
nel triennio 2009-2011 una riduzi one conpl essiva del 17 per cento
del |l a consi stenza nunerica dell a dotazi one organi ca determ nata per
| "anno scol astico 2007/ 2008. Per ciascuno degli anni considerati,
detto decrenmento non deve essere inferiore ad un terzo della

riduzi one conpl essiva da conseguire, fernp restando quanto di sposto
dall"articolo 2, comm 411 e 412, della | egge 24 dicenbre 2007, n.
244,

3. Per larealizzazione delle finalita' previste dal presente
articolo, il Mnistro dell"istruzione, dell"universita' e della
ricerca di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze,
sentita la Conferenza Unificata di cui all"articolo 8 del decreto

| egislativo 28 agosto 1997, n. 281 e previo parere delle Comm ssion
Parl anentari conpetenti per materia e per |e conseguenze di carattere
finanziari o, predispone, entro quarantaci nque giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, un piano progranmatico d
interventi volti ad una maggi ore razionalizzazione dell'utilizzo
delle risorse umane e strunentali disponibili, che conferiscano una
maggi ore efficacia ed efficienza al sistema scol asti co.

4. Per |'"attuazione del piano di cui al coma 3, con uno o piu'
regol anenti da adottare entro dodici nesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto ed in nodo da assicurare comunque |a
puntual e attuazi one del piano di cui al comma 3, in relazione agl

interventi annuali ivi previsti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2,
dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro
dell'"istruzione, dell'universita' e della ricerca di concerto con i

Mnistro dell'economa e delle finanze, sentita | a Conferenza
unificata di cui al citato decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, anche nodificando | e disposizioni |egislative vigenti, si
provvede ad una revisione dell"attual e assetto ordi nanental e,
organi zzativo e didattico del sistema scol astico, attenendosi a
seguenti criteri

a. razionalizzazione ed accorpanento delle classi di concorso,
per una maggi ore flessibilita nell'inpiego dei docenti;



b. ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di

scuol a anche attraverso | a razionalizzazione dei piani di studio e
dei relativi quadri orari, con particolare riferimento agli istituti
tecnici e professionali;

C. revisione dei criteri vigenti in materia di fornazione delle

cl assi ;

d. rinodul azione dell"'attual e organi zzazi one didattica della
scuol a primari a;

e. revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la

det er mi nazi one della consi stenza conpl essiva degli organici del
personal e docente ed ATA, finalizzata ad una razionalizzazi one degl
st essi ;

f. ridefinizione dell'assetto organizzativo-didattico dei centri

di istruzione per gli adulti, ivi conpresi i corsi serali, previsto
dall a vigente normativa.

5. | dirigenti del Mnistero dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, conpresi i dirigenti scolastici, coinvolti nel
processo di razionalizzazione di cui al presente articolo, ne
assicurano |l a conpiuta e puntuale realizzazione. Il mancato
raggi ungi nento degli obiettivi prefissati, verificato e valutato
sull a base delle vigenti disposizioni anche contrattuali, comporta

| " applicazione delle msure connesse alla responsabilita
dirigenziale previste dalla predetta normati va.

6. Ferno restando il disposto di cui all'articolo 2, conm 411 e
412, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, dall'attuazione dei comm
1, 2, 3, e 4 del presente articolo, devono derivare per il bilancio

dello Stato economie lorde di spesa, non inferiori a 456 mlioni d
euro per |'anno 2009, a 1.650 nmilioni di euro per |'anno 2010, a
2.538 mlioni di euro per |I'anno 2011 e a 3.188 mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2012.

7. Fernme restando | e conpetenze istituzionali di controllo e
verifica in capo al Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca e al Mnistero dell'econonia e delle finanze, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri e costituito,
contestual nente all'avvio dell'azione programmati ca e senza naggi ori
oneri a carico del bilancio dello Stato, un comtato di verifica
tecni co-finanziaria conposto da rappresentanti del Mnistero
dell"istruzione, dell'universita e della ricerca e del Mnistero
del | "econonmia e delle finanze, con | o scopo di nonitorare il processo
attuativo delle disposizioni di cui al presente articolo, al fine di
assicurare la conpiuta realizzazione degli obiettivi finanziari ivi
previsti, segnal ando eventuali scostanenti per |e occorrenti msure
correttive. Al conponenti del Comitato non spetta al cun conpenso ne'
ri mborso spese a qual siasi titolo dovuto.

8. Al fine di garantire |"effettivo conseguinmento degli obiettivi

di risparmio di cui al comma 6, si applica |la procedura prevista
dall"articolo 1, coma 621, lettera b), della | egge 27 di cenbre 2006,
n. 296.

9. Una quota parte delle econome di spesa di cui al comma 6 €'
destinata, nella msura del 30 per cento, ad increnentare le risorse
contrattuali stanziate per le iniziative dirette alla valorizzazi one
ed allo sviluppo professionale della carriera del personale della
Scuol a a decorrere dall'anno 2010, con riferinmento ai risparm
consegui ti per ciascun anno scolastico. Gi inporti corrispondenti
alle indicate econom e di spesa vengono iscritti in bilancio in un
apposito Fondo istituito nello stato di previsione del Mnistero

dell'istruzione dell'universita' e della ricerca, a decorrere
dal | "anno successivo a quello dell'effettiva realizzazione
del | " economi a di spesa, e saranno resi disponibili in gestione con

decreto del Mnistero dell'economa e delle finanze di concerto con



il Mnistero dell"'istruzione, dell"universita' e della ricerca
subordi natamente alla verifica dell'effettivo ed integrale
consegui nento delle stesse rispetto ai risparm previsti

Capo 11
Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 65.

Forze armate

1. In coerenza al processo di revisione organizzativa del Mnistero
della difesa e della politica di riallocazione e ottinizzazione delle

ri sorse, da perseguire anche nediante |'inpiego in mansion
ti pi camente operative del personale utilizzato per conpiti
strunmentali, gli oneri previsti dalla tabella A allegata alla | egge

14 novenbre 2000, n. 331, nonche' dalla tabella C allegata allal egge
23 agosto 2004, n. 226, cosi' cone ridetermnati dall'articolo 1
comma 570, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 e dall'articolo 2,
comma 71, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244 sono ridotti del 7 per
cento per |"anno 2009 e del 40 per cento a decorrere dall'anno 2010.
2. A decorrere dall'anno 2010, i risparnm di cui al comm 1 per la
parte eccedente il 7 per cento, possono essere conseguiti in
alternativa anche parziale alle nodalita' ivi previste, nediante
specifici piani di razionalizzazi one predisposti dal Mnistero della
difesa in altri settori di spesa

3. Dall'attuazione del conmma 1 devono conseguire econom e di spesa
per un inporto non inferiore a 304 mlioni di euro a decorrere
dall"anno 2010. Al fine di garantire |'effettivo consegui mento degl
obiettivi di risparmo di cui al presente comm, in caso d
accertamento di mnori economie, si provvede a ridurre | e dotazioni
conpl essive di parte corrente dello stato di previsione del Mnistero
della difesa ad eccezione di quelle relative alle conpetenze
spettanti al personal e del dicastero nmedesino.

Capo 11
Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 66.

Turn over

1. Le amministrazioni di cui al presente articol o provvedono, entro
il 31 dicenbre 2008 a rideterm nare |a programuazione triennal e de
f abbi sogno di personale in relazione alle msure di

razi onal i zzazi one, di riduzione delle dotazioni organiche e di
conteni mento dell e assunzioni previste dal presente decreto.

2. All"articolo 1, comma 523, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296
|l e parole «per gli anni 2008 e 2009» sono sostituite dalle parole
«per |'anno 2008» e | e parole «per ciascun anno» sono sostituite
dall e parole «per il medesi nb anno».

3. Per I'"anno 2009 |le amministrazioni di cui all'articolo 1

comma 523, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 possono procedere,
previo effettivo svolginento delle procedure di nmobilita', ad
assunzioni di personale a tenpo indeternminato nel limte di un
contingente di personal e conpl essivanmente corrispondente ad una spesa
pari al 10 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute

nell*anno precedente. In ogni caso il nunmero delle unita' di
personal e da assunmere non puo' eccedere, per ciascunha
amm ni strazione, il 10 per cento delle unita' cessate nell'anno

pr ecedent e.
4. All"articolo 1, coma 526, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296
| e parole «per gli anni 2008 e 2009» sono sostituite dalle seguenti:



«per |'anno 2008».

5. Per |"anno 2009 | e amm nistrazioni di cui all'articolo 1

comma 526, della |egge 27 dicenbre 2006, n. 296 possono procedere
alla stabilizzazione di personale in possesso dei requisiti ivi
richiamati nel limite di un contingente di personal e conpl essivanente
corrispondente ad una spesa pari al 10 per cento di quella relativa
al | e cessazioni avvenute nell'anno precedente. In ogni caso il nunmero
delle unita" di personale da stabilizzare non puo' eccedere, per

ci ascuna anmmi ni strazione, il 10 per cento delle unita' cessate
nel | ' anno precedente.

6. L'articolo 1, commma 527, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 e’
sostituito dal seguente: «Per |'anno 2008 | e anmm nistrazioni di cu

al comma 523 possono procedere ad ulteriori assunzioni di personale a
tenmpo indeterm nato, previo effettivo svolginmento delle procedure d
mobilita', nel limte di un contingente conplessivo di personale
corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 nmilioni di euro a
regine. Atal fine e istituito un apposito fondo nello stato di

previ sione del Mnistero dell'econonia e delle finanze pari a 25
mlioni di euro per |'"anno 2008 ed a 75 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2009. Le autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo
le nodalita' di cui all'articolo 39, comm 3-ter, della |egge

27 dicenbre 1997, n. 449, e successive nodificazioni.».

7. Il comma 102 dell'articolo 3 della |Iegge 24 dicenbre 2007, n.

244, e' sostituito dal seguente: «Per gli anni 2010 e 2011, le

anm ni strazioni di cui all'articolo 1, conma 523 della | egge

27 dicenbre 2006, n. 296, possono procedere, per ciascun anno, previo
effettivo svolginento delle procedure di nobilita', ad assunzioni di
personale a tenpo indeterm nato nel linmte di un contingente d
personal e conpl essi vanmente corri spondente ad una spesa pari al 20 per
cento di quella relativa al personale cessato nell'anno precedente.

In ogni caso il numero delle unita'" di personale da assunere non puo
eccedere, per ciascun anno, il 20 per cento delle unita' cessate
nel | anno precedente.

8. Sono abrogati i commi 103 e 104 dell'articolo 3, della | egge

24 di cenbre 2007, n. 244.

9. Per |"anno 2012, le amm nistrazioni di cui all'articolo 1,

comma 523 della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296, possono procedere,
previo effettivo svolginento delle procedure di nmobilita', ad
assunzioni di personale a tenpo indeternminato nel limte di un
contingente di personal e conpl essivanmente corrispondente ad una spesa
pari al 50 per cento di quella relativa al personale cessato
nell*anno precedente. In ogni caso il numero delle unita' di
personal e da assunmere non puo' eccedere il 50 per cento delle unita
cessate nell'anno precedente.

10. Le assunzioni di cui ai conm 3, 5 7 e 9 sono autorizzate
secondo le nodalita' di cui all'articolo 35 comma 4, del decreto

| egislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive nodificazioni, previa
richiesta delle anm ni strazioni interessate, corredata da analitica
di nostrazi one dell e cessazioni avvenute nell'anno precedente e delle

conseguenti economi e e dall'individuazione delle unita' da assunere e
dei correlati oneri, asseverata dai relativi organi di controllo.
12. | limti di cui ai conm 3, 7 e 9 si applicano anche alle

assunzioni del personale di cui all'articolo 3 del decreto

| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni. Le
limtazioni di cui ai comm 3, 7 e 9 non si applicano alle assunzion
di personal e appartenente alle categorie protette e a quelle connesse
con la professionalizzazione delle forze armate cui si applica la
specifica disciplina di settore.

12. All"articolo 1, coma 103 della | egge 30 dicenbre 2004, n. 311
come nodificato da ultino dall"articolo 3, comma 105 della | egge



24 dicenbre 2007, n. 244 |le parole «A decorrere dall'anno 2011» sono
sostituite dalle parole «A decorrere dall'anno 2013».
13. Le disposizioni di cui al comma 7 trovano applicazione, per i

triennio 2009-2011 ferm restando i |imti di cui all"articolo 1,
comma 105 della | egge 30 di cenbre 2004, n. 311, nei confronti del
personal e delle universita . Nei limti previsti dal presente

comma €' conpreso, per |'anno 2009, anche il personal e oggetto di

procedure di stabilizzazione in possesso degli specifici requisiti
previsti dalla normativa vigente. Nei confronti delle universita' per
| "anno 2012 si applica quanto disposto dal comma 9. Le limtazioni di
cui al presente conmma non si applicano alle assunzioni di personale
appartenente alle categorie protette. In relazione a quanto previsto

dal presente comma, |'autorizzazione legislativa di cu
all'articolo 5, conma 1, lettera a) della |l egge n. 537 del 1993,
concernente il fondo per il finanzianento ordinario delle

universita', e ridotta di 63,5 mlioni di euro per |'anno 2009, di
190 mlioni di euro per |'anno 2010, di 316 mlioni di euro per

| "anno 2011, di 417 mlioni di euro per |'anno 2012 e di 455 nilion
di euro a decorrere dall'anno 2013.

14. Per il triennio 2010-2012 gli enti di ricerca possono

procedere, previo effettivo svolginmento delle procedure di nobilita',
ad assunzioni di personale a tenpo indetermnato nei limti di cu
all'articolo 1, comma 643 di cui alla |legge 27 dicenbre 2006, n. 296
In ogni caso il numero delle unita" di personale da assunere in

ci ascuno dei predetti anni non puo' eccedere le unita' cessate
nel | ' anno precedente.

Capo 11
Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 67.

Norme in materia di contrattazione integrativa

e di controllo dei contratti nazionali ed integrativi

1. Le risorse determinate, per |'anno 2007, ai sens

dell"articolo 12, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79 e successive
nodi fi cazioni, sono ridotte del 10% ed un inporto pari a 20 mlioni
di euro e' destinato al fondo di assistenza per i finanzieri di cu
alla legge 20 ottobre 1960, n. 1265.

2. Per |I"anno 2009, nelle nore di un generale riordino della

mat eri a concernente |a disciplina del trattanento econom co
accessorio, ai sensi dell"articolo 45 del decreto |legislativo n. 165
del 2001, rivolta a definire una piu stretta correlazione di tal
trattamenti alle naggiori prestazioni |avorative e allo svolginento
di attivita di rilevanza istituzionale che richiedono particol are

i npegno e responsabilita', tutte | e disposizioni speciali, di cu
all'allegato B, che prevedono risorse aggiuntive a favore dei fond
per il finanziamento della contrattazione integrativa delle

Amm ni strazioni statali, sono disapplicate.

3. A decorrere dall'anno 2010 le risorse previste dalle

di sposi zioni di cui all'allegato 1, che vanno a confluire nei fond
per il finanzianmento della contrattazione integrativa delle

Ammi ni strazioni statali, sono ridotte del 20% e sono utilizzate sulla
base di nuovi criteri e nodalita' di cui al comma 2 che tengano conto
del | "apporto individual e degli uffici e dell'effettiva applicazione

ai processi di realizzazione degli obiettivi istituzionali indicati
dall e predette |eggi.
4. | comm 2 e 3, trovano applicazione nei confronti di ulteriori

di sposi zi oni speciali che prevedono risorse aggiuntive a favore de
Fondi per il finanzianento della contrattazi one integrativa delle



amm ni strazioni di cui all'articolo 1, conma 189, della |egge

23 dicenbre 2005, n. 266.

5. Per le nedesine finalita' di cui al comma 1, va ridotta |la

consi stenza dei Fondi per il finanzianmento della contrattazi one
integrativa delle Amm nistrazioni di cui al conma 189

dell"articolo 1, della | egge 266 del 2005. Conseguentenente il

comma 189, dell'articolo 1 della |legge 23 dicenbre 2005 n, 266 €'
cosi' sostituito: «189. A decorrere dall'anno 2009, |'anmontare
conpl essivo dei fondi per il finanzianmento della contrattazi one
integrativa delle amm nistrazioni dello Stato, delle agenzie, incluse
|l e Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive nodificazioni, degl
enti pubblici non economci, inclusi gli enti di ricerca e quell
pubblici indicati all"articolo 70, conma 4, del nedesinb decreto

| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e delle universita', determ nato
ai sensi delle rispettive normative contrattuali, non puo' eccedere
quel l o previsto per |'anno 2004 cone certificato dagli organi di
controllo di cui all'articolo 48, comm 6, del decreto |egislativo
30 marzo 2001, n. 165, e, ove previsto, all'articolo 39, comm 3-ter,
dell a I egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive nodificazion
ridotto del 10 per cento. ».

6. Le sonme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente
articolo sono versate annual nente dagli Enti e dalle anmm ni strazioni
dotati di autonomia finanziaria entro il nmese di ottobre all'entrata
del bilancio dello Stato con inputazione al capo X, capitol o 2368.

7. All"articolo 47 del decreto |legislativo 30 marzo 2001, n. 165
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) il conmmm 6 e' sostituito dal seguente: «6. In caso di
certificazione non positiva della Corte dei Conti le parti contraenti
non possono procedere alla sottoscrizione definitiva dell'ipotesi d
accordo. Il Presidente dell' Aran, sentito il Comtato di settore ed

il Presidente del Consiglio dei Mnistri, provvede alla riapertura
delle trattative ed alla sottoscrizione di una nuova ipotesi di
accordo adeguando i costi contrattuali ai fini della certificazione.
In seguito alla sottoscrizione della nuova ipotesi si riapre la
procedura di certificazione prevista dai comm precedenti. Nel caso
incui la certificazione non positiva sia linmtata a singole clausole

contrattuali |'ipotesi puo' essere sottoscritta definitivanente ferna
restando |'inefficacia delle clausole contrattuali non positivanente
certificate. »;

b) il commma 7 e sostituito dal seguente: «7. L'ipotesi di

accordo e' trasnessa dall'Aran, corredata dalla prescritta rel azi one
tecnica, al comtato di settore ed al Presidente del Consiglio de
Mnistri entro 7 giorni dalla data di sottoscrizione. Il parere del
Comtato di settore e del Consiglio dei Mnistri si intende reso
favorevol mente trascorsi quindici giorni dalla data di trasm ssione
dell a rel azione tecnica da parte dell'Aran. La procedura d
certificazione dei contratti collettivi deve concludersi entro
guaranta giorni dalla sottoscrizione dell'ipotesi di accordo decorsi
i quali i contratti sono efficaci, fernpb restando che, ai fin
del | "esane dell'ipotesi di accordo da parte del Consiglio de
Mnistri, il predetto term ne puo' essere sospeso una sola volta e
per non piu' di quindici giorni, per notivate esigenze istruttorie
dei comtati di settore o del Presidente del Consiglio dei Mnistri.
L' ARAN provvede a fornire i chiarinmenti richiesti entro i successivi
sette giorni. La deliberazione del Consiglio dei Mnistri deve essere
comunque essere adottata entro otto giorni dalla ricezione dei
chiarinmenti richiesti, o dalla scadenza del term ne assegnato

all' Aran, fatta salva |'autonom a negoziale delle parti in ordine ad
un' eventual e nodifica delle clausole contrattuali. In ogni caso



contratti per i quali non si sia conclusa |la procedura di

certificazione divengono efficaci trascorso il cinquantaci nquesi np
giorno dalla sottoscrizione dell'ipotesi di accordo. Resta escl uso
comunque dal | * applicazi one del presente articolo ogni onere
aggiuntivo a carico del bilancio dello Stato anche nell'ipotesi in
cui i comtati di settore delle anmm nistrazioni di cu

all'articolo 41, comma 3, non si esprimano entro il termne di cui a
comma 3 del presente articolo;

c) dopo il conma 7 e' inserito il seguente comma: «7-bis. Tutti

termini indicati dal presente articolo si intendono riferiti a
giornate | avorative. ».

8. In attuazione dei principi di responsabilizzazione e di
efficienza della pubblica anm nistrazione, |e anmm nistrazioni di cu
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 e successive nodificazioni, hanno |'obbligo di trasnettere alla
Corte dei Conti, tramte il Mnistero econonia e finanze -

D partinento della Ragioneria generale dello Stato, entro i

31 maggi o di ogni anno, specifiche informazioni sulla contrattazi one
integrativa, certificate dagli organi di controllo interno.

9. Atal fine, dintesa con |la Corte dei conti e |a Presidenza del
Consiglio dei Mnistri - Dipartinento della funzione pubblica, i

M ni stero economa e finanze - Dipartinmento della ragioneria generale
dello Stato integra | e informazioni annual mente richieste con i
nmodell o di cui all'articolo 40-bis, comma 2, del decreto |legislativo
30 marzo 2001, n. 165, predisponendo un' apposita scheda con le
ulteriori informazioni di interesse della Corte dei Conti volte tra
|"altro ad accertare, oltre il rispetto dei vincoli finanziari
previsti dalla vigente normativa in ordine alla consistenza delle

ri sorse assegnate ai fondi per la contrattazione integrativa ed

al | ' evol uzi one della consistenza dei fondi e della spesa derivante
dai contratti integrativi applicati, anche |la concreta definizione ed
applicazione di criteri inprontati alla premalita', a
riconoscinento del merito ed alla valorizzazione dell'inpegno e della
gualita' della prestazione individuale, con riguardo ai divers
istituti finanziati dalla contrattazione integrativa, nonche' a
paranetri di selettivita', con particolare riferinmento alle
progressi oni economn che.

10. La Corte dei Conti utilizza tali informazioni, unitanente a
guel l e trasnmesse ai sensi del titolo V del decreto | egislativo

30 marzo 2001, n. 165, ai fini del referto sul costo del |lavoro e
propone, in caso di esorbitanza delle spese dai limti inposti dai
vincoli di finanza pubblica e dagli indirizzi generali assunti in
materia in sede di contrattazione collettiva nazionale, interventi
correttivi alivello di conparto o di singolo ente. Fatte salve le

i potesi di responsabilita’ previste dalla normativa vigente, in caso
di accertato superanento di tali vincoli |e corrispondenti clausole
contrattuali sono i Mmedi at anente sospese ed e' fatto obbligo di
recupero nell'ambito della sessione negozi al e successi va.

11. Le anmmini strazioni hanno |'obbligo di pubblicare in nodo
permanente sul proprio sito web, con nodalita' che garantiscano |a
piena visibilita' e accessibilita delle informazioni ai cittadini

| a docunent azi one trasnessa annual nente all' organo di controllo in
materia di contrattazione integrativa.

12. In caso di mancato adenpi nento delle prescrizioni del presente
articolo, oltre alle sanzioni previste dall'articolo 60, coma 2, del
decreto | egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e' fatto divieto alle

anm ni strazioni di procedere a qual siasi adeguanento delle risorse
destinate alla contrattazione integrativa. Il collegio dei revisori
di ciascuna anmni strazione, o in sua assenza, |'organo di controllo



interno equivalente vigila sulla corretta applicazione delle
di sposi zi oni del presente articol o.

Capo 11
Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 68.

Ri duzi one degli organism coll egial

e di duplicazioni di strutture

1. Al fini dell"attuazione del conma 2-bis dell"articolo 29 de
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con nodificazi oni
dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248, inprontato a criteri di rigorosa
sel ezione, per la valutazione della perdurante utilita' degl

organi sm collegiali operanti presso |a Pubblica Anm nistrazione e
per realizzare, entro il triennio 2009-2011, |a gradual e riduzione di
tali organism fino al definitivo trasferinento delle attivita ad
essi demandati nell'anbito di quelle istituzionali delle

Ammi ni strazi oni, vanno esclusi dalla proroga prevista dal coma 2-bis
del citato decreto-legge n. 223 del 2006 gli organism collegiali:
istituiti in data antecedente al 30 giugno 2004 da di sposi zi on
legislative od atti amministrativi la cui operativita' e finalizzata
al raggiungimento di specifici obiettivi o alla definizione di
particolari attivita' previste dai provvedinmenti di istituzione e non
abbi ano ancora conseguito le predette finalita'

istituiti successivanmente alla data del 30 giugno 2004 che non
operano da al neno due anni antecedenti alla data di entrata in vigore
del presente decreto;

svol genti funzioni riconducibili alle conpetenze previste da

regol anenti di organi zzazione per gli uffici di struttura
dirigenziale di 1° e 2° livello dell' Amri ni strazione presso |a quale
gli stessi operano ricorrendo, ove vi siano conpetenze di piu'

amm ni strazioni, alla conferenza di servizi.

2. Nei casi in cui, in attuazione del comm 2-bis dell'articolo 29
del citato decreto-legge n. 223 del 2006 venga riconosciuta
["utilita" degli organism collegiali di cui al coma 1, |a proroga
e' concessa per un periodo non superiore a due anni. In sede d
concessi one della proroga prevista dal citato conma 2-bis dovranno
inoltre prevedersi ulteriori obiettivi di conteninento dei

trattamenti econom ci da corrispondere ai conponenti privilegiando i
conpensi collegati alla presenza a quelli forfetari od

onni conprensi vi stabilendo |'obbligo, a scadenza dei contratti, di
nom nare conponenti |la cui sede di servizio coincida con la localita
sede del |' organi sno.

3. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri d

concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, su proposta
del Mnistro conpetente, sono individuati gli organism collegial
ritenuti utili sulla base dei criteri di cui ai precedenti conmm, in

nodo tale da assicurare un ulteriore conteninento della spesa non
inferiore a quello conseguito in attuazione del citato articolo 29
del decreto-legge n. 223 del 2006.

4. La riduzione di spesa prevista dal conma 1 dell"articolo 29 del
citato decreto-legge n. 223 del 2006 riferita all'anno 2006 si
applica agli organism collegiali ivi presenti istituiti dopo
|"entrata in vigore del citato decreto-I|egge.

5. Al fine di elimnare duplicazioni organizzative e funzi onal
nonche' di favorire una nmaggiore efficienza dei servizi e la

razi onal i zzazi one delle procedure, le strutture anm ni strative che
svol gono preval entenente attivita' a contenuto tecnico e di elevata
speci al i zzazione riconducibili a funzioni istituzionali attribuite ad



amm ni strazioni dello Stato centrali o periferiche, sono soppresse e
le relative conpetenze sono trasferite alle Amm nistrazioni svol gent
funzi oni onobgenee

6. In particolare sono soppresse |l e seguenti strutture:

a) Alto Commissario per |la prevenzione ed il contrasto della
corruzione e delle altre forme di illecito all'interno della pubblica
anm ni strazione di cui all'articolo 1 della |egge 16 gennai o 2003, n.
3 e successive nodificazioni

b) Alto Commissario per la lotta alla contraffazione di cu
all'articolo 1-quater del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 maggi o 2005, n. 80 e
all'articolo 4-bis del decreto-legge 10 gennai o 2006, n. 2,
convertito dalla | egge 11 marzo 2006, n. 81;

c) Commi ssione per |'inguadranento del personale gia' dipendente

da organism mlitari operanti nel territorio nazionale nell"anbito
della Conunita' Atlantica di cui all'articolo 2, comma 2, della | egge
9 marzo 1971, n. 98.

7. Le amm nistrazioni interessate trasnmettono al Dipartinmento della
Funzi one Pubblica ed al Mnistero dell'econonmia e delle finanze -

D partinento della Ragioneria CGenerale dello Stato - i provvedi nenti
di attuazi one del presente articolo.

8. di organi delle strutture soppresse ai sensi del presente
articolo rimangono in carica per 60 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto al fine di gestire |'ordinato
trasferinento delle funzioni. | risparm derivanti dal presente
articolo sono destinati al mglioramento dei saldi di finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate trasmettono al Mnistero

del |l "econonmia e delle finanze - Dipartinento della ragioneria
generale dello Stato i provvedi nenti di attuazione del presente
articol o.

Capo 11
Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 69.

Progressione triennal e

1. A decorrere dal 1° gennaio 2009 |a progressi one econom ca degl
stipendi prevista dagli ordinanmenti di appartenenza per |e categorie
di personale di cui all'articolo 3 del decreto |egislativo 30 narzo
2001, n. 165, si sviluppa in classi ed aunenti periodici triennal

con effetto sugli automatism biennali in corso di maturazione a

1° gennaio 2009 ferme restando |l e msure percentuali in vigore.

2. Inrelazione ai risparm relativi al sistema universitario,
valutati in 40 mlioni di euro per |"anno 2009, in 80 mlioni di euro
per |'anno 2010, in 80 nmilioni di euro per |'anno 2011, in 120
mlioni di euro per |"anno 2012 e in 160 mlioni di euro a decorrere
dall*anno 2013, il Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca, tenuto conto dell"articol azi one del sistema
universitario e della distribuzione del personal e interessato,
definisce, dintesa con il Mnistero dell'economa e delle finanze |le
nodalita' di versanento, da parte delle singole universita' delle
relative risorse con inputazione al capo X, capitolo 2368 dello stato
di previsione delle entrate del Bilancio dello Stato, assicurando |le
necessarie attivita di nonitoraggio.

Capo 11
Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego



Art. 70.

Esclusione di trattanmenti econom ci aggi unti vi

per infernita' dipendente da causa di servizio

1. A decorrere dal 1° gennaio 2009 nei confronti dei dipendenti
del | e amm ni strazi oni pubbliche ai quali sia stata riconosciuta
un'infermta' dipendente da causa di servizio ed ascritta ad una
dell e categorie della tabella A annessa al decreto del Presidente
del |l a Repubblica 30 dicenbre 1981, n. 834, fernb restando il diritto
al ' equo i ndenni zzo e' esclusa |"attribuzione di qual si asi
trattamento econom co aggiuntivo previsto da norne di |egge o

patti zie.

2. Con la decorrenza di cui al comma 1 sono conseguent enente
abrogati gli articoli 43 e 44 del Regio decreto 30 settenbre 1922, n.
1290 e gli articoli 117 e 120 del Regio decreto 31 dicenbre 1928, n.
3458 e successive nodificazioni ed integrazioni

Capo |1
Conteni nento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 71.

Assenze per nalattia e per pernmesso retribuito

dei di pendenti delle pubbliche anm ni strazion

1. Per i periodi di assenza per malattia, di qualunque durata, a

di pendenti delle pubbliche amm nistrazioni di cui all'articolo 1
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei prim
dieci giorni di assenza e' corrisposto il trattanento economn co
fondanental e con esclusione di ognhi indennita" o enolunento, conmunque
denomi nati, aventi carattere fisso e continuativo, nonche' di ogn
altro trattanmento accessorio. Resta ferno il trattanmento piu'
favorevol e eventual nente previsto dai contratti collettivi o dalle
specifiche normative di settore per |e assenze per nalattia dovute ad
infortunio sul lavoro o a causa di servizio, oppure a ricovero
ospedaliero o a day hospital, nonche' per |le assenze relative a
pat ol ogi e gravi che richiedano terapie salvavita. | risparm

derivanti dall"'applicazione del presente conma costitui scono econorm e
di bilancio per e anministrazioni dello Stato e concorrono per gl
enti diversi dalle anmnistrazioni statali al mglioranmento dei saldi
di bilancio. Tali sonme non possono essere utilizzate per
incrementare i fondi per la contrattazi one integrativa.

2. Nell'ipotesi di assenza per nmalattia protratta per un periodo
superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento d
mal attia nell'anno solare |'assenza viene giustificata escl usivanmente
medi ante presentazione di certificazione nmedica rilasciata da
struttura sanitaria pubblica

3. L' Anmini strazi one dispone il controllo in ordine alla

sussistenza della nal attia del di pendente anche nel caso di assenza
di un solo giorno, tenuto conto delle esigenze funzionali e

organi zzative. Le fasce orarie di reperibilita" del lavoratore, entro
| e quali devono essere effettuate le visite nediche di controllo, e
dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14 alle ore 20.00 di tutti

i giorni, conpresi i non |lavorativi e i festivi.
4. La contrattazione collettiva ovvero |l e specifiche normative di
settore, ferm restando i limti nmassim delle assenze per pernesso

retribuito previsti dalla normativa vigente, definiscono i termni e
le nodalita' di fruizione delle stesse, con |'obbligo di stabilire
una quantificazi one esclusivanmente ad ore delle tipologie di pernesso
retribuito, per e quali la legge, i regolanenti, i contratti
collettivi o gli accordi sindacali prevedano una fruizione
alternativa in ore o in giorni. Nel caso di fruizione dell'intera



giornata |l avorativa, |'incidenza dell'assenza sul nonte ore a

di sposi zi one del dipendente, per ciascuna tipologia, viene conputata
con riferimento all'orario di lavoro che il medesinm avrebbe dovuto
osservare nella giornata di assenza.

5. Le assenze dal servizio dei dipendenti di cui al comma 1 non

sono equi parate alla presenza in servizio ai fini della distribuzione
dell e sonmme dei fondi per la contrattazione integrativa. Fanno
eccezione | e assenze per congedo di maternita', conpresa

| "interdizione anticipata dal |avoro, e per congedo di paternita', le
assenze dovute alla fruizione di pernmessi per lutto, per citazione a
testinoniare e per |'espletanento delle funzioni di giudice popol are,
nonche' |e assenze previste dall'articolo 4, comma 1, della | egge

8 marzo 2000, n. 53, e per i soli dipendenti portatori di handi cap
grave, i pernessi di cui all'articolo 33, comm 3, della |egge

5 febbraio 1992, n. 104.

6. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norne non

derogabili dai contratti o accordi collettivi

Capo 11

Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 72.

Per sonal e di pendente prossino al conpi nento

dei limti di eta per il collocanmento a riposo

1. Per gli anni 2009, 2010 e 2011 il personale in servizio presso

| e ammini strazioni dello Stato, anche ad ordi nanento autonono, |e
Agenzie fiscali, |la Presidenza del Consiglio dei Mnistri, gli Enti
pubblici non economci, le Universita', le Istituzioni ed Enti di

ricerca nonche' gli enti di cui all"articolo 70, conma 4, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, puo' chiedere di essere esonerato
dal servizio nel corso del quinquennio antecedente |a data di

mat ur azi one della anzianita' massima contributiva di 40 anni. La
richiesta di esonero dal servizio deve essere presentata dai soggetti
interessati, inprorogabilnente, entro il 1° marzo di ciascun anno a
condi zi one che entro |'anno sol are raggiungano il requisito mninmo di
anzianita' contributivo richiesto e non e revocabile. La

di sposi zi one non si applica al personale della Scuol a.

2. E data facolta' all'ammnistrazione, in base alle proprie

esi genze funzionali, di accogliere la richiesta dando priorita' al
personal e interessato da processi di riorganizzazione della rete
centrale e periferica o di razionalizzazione o appartenente a
qgual i fiche di personale per le quali e prevista una riduzione d

or gani co.

3. Durante il periodo di esonero dal servizio al dipendente spetta
un trattanento tenporaneo pari al cinquanta per cento di quello
conpl essi vanent e godut o, per conpetenze fisse ed accessorie, a
nmonent o del coll ocanmento nella nuova posi zione. Ove durante tale
periodo il dipendente svolga in nodo continuativo ed esclusivo
attivita' di volontariato, opportunanente docunentata e certificata,
presso organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale, associazion
di pronozi one social e, organi zzazi oni non governative che operano ne
canpo dell a cooperazione con i Paesi in via di sviluppo, ed altri
soggetti da individuare con decreto del Mnistro dell'econonm a e
dell e finanze da emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore
del presente decreto, la msura del predetto trattamento econoni co

t emporaneo e' elevata dal cinquanta al settanta per cento. Fino al
coll ocamento a riposo del personale in posizione di esonero gl
importi del trattanento econom co posti a carico dei fondi unici di
anm ni strazi one non possono essere utilizzati per nuove finalita'.



4. All"atto del collocanmento a riposo per raggiunti limti di eta'

il dipendente ha diritto al trattanmento di qui escenza e previdenza
che sarebbe spettato se fosse rinasto in servizio.

5. Il trattanmento econom co tenporaneo spettante durante il periodo
di esonero dal servizio e cunulabile con altri redditi derivanti da
prestazioni |avorative rese dal dipendente conme |avoratore autonono o
per col |l aborazioni e consul enze con soggetti diversi dalle

amm ni strazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165 o societa' e consorzi dalle stesse
partecipati. In ogni caso non e' consentito |'esercizio di

prestazioni |avorative da cui possa derivare un pregiudizio

al I ammi ni strazi one di appartenenza.

6. Le amm ni strazioni di appartenenza, in relazione alle econom e
effettivamente derivanti dal collocanmento in posizione di esonero da
servizio, certificate dai conpetenti organi di controllo, possono
procedere, previa autorizzazione della Presidenza del Consiglio de
Mnistri - Dipartinmento della funzione pubblica e del Mnistero

del | "econonmia e delle finanze ad assunzioni di personale in via
anticipata rispetto a quelle consentite dalla normativa vigente per

| "anno di cessazione dal servizio per limti di eta del dipendente
collocato in posizione di esonero. Tali assunzioni vengono sconputate
da quelle consentite in tale anno.

7. All"articolo 16 comma 1 del decreto legislativo 30 dicenbre

1992, n. 503, e successive nodificazioni, dopo il prinmo periodo sono
aggiunti i seguenti: «In tal caso e' data facolta'

al | amm ni strazione, in base alle proprie esigenze organizzative e
funzionali, di accogliere la richiesta in relazione alla particolare

esperienza professionale acquisita dal richiedente in determinati o
specifici ambiti ed in funzione dell"'efficiente andanento de
servizi. La domanda di tratteninento va presentata

al | " amm ni strazi one di appartenenza dai ventiquattro ai dodici mesi

precedenti il conpimento del limte di eta" per il collocanento a

ri poso previsto dal proprio ordi nanento. »

8. Sono fatti salvi i tratteninmenti in servizio in essere alla data
di entrata in vigore della presente legge e quelli gia'" disposti con

decorrenza anteriore al 31 dicenbre 2008.

9. Le amm nistrazioni di cui al comma 7 riconsiderano, con

provvedi nento notivato, tenuto conto di quanto ivi previsto, i
provvedi menti di tratteninento in servizio gia' adottati con
decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicenbre 2009

10. | tratteninmenti in servizio gia' autorizzati con effetto a
decorrere dal 1° gennai o 2010 decadono ed i di pendenti interessati a
tratteni mento sono tenuti a presentare una nuova istanza nei termn
di cui al conmm 7.

11. Nel caso di conpinmento dell'anzianita nmassima contributiva di

40 anni del personal e di pendente, | e pubbliche amm nistrazioni di cui
all'articolo 1, conmma 2 del decreto |egislativo 30 marzo 2001, n. 165
possono risolvere, ferno restando quanto previsto dalla disciplina
vigente in materia di decorrenze dei trattamenti pensionistici, il
rapporto | avoro con un preavviso di sei nesi. Con decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su
proposta del Mnistro per |a pubblica anmni strazi one e

| "innovazi one, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, sentiti i Mnistri dell'interno e della difesa sono definiti
gli specifici criteri e le nodalita' applicative dei principi della
di sposi zione di cui al presente conma relativanente al personal e de
conmparti sicurezza e difesa, tenendo conto delle rispettive
peculiarita' ordinamentali. Le disposizioni di cui al presente conma
non si applicano a magistrati e professori universitari.



Capo 11
Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 73.

Part tinme

1. All'articolo 1, comma 58, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al prinp periodo | e parole: «avviene autonati camente» sono
sostituite dalle seguenti: «puo' essere concessa

dal | " ammi ni strazi one»;

b) al secondo periodo | e parole «grave pregiudizi o» sono
sostituite da «pregiudi zi o»;

c) al secondo periodo | e parole da: «puo' con provvedi mento
notivato» fino a «non superiore a sei nMeSi » SONO SOppresse;

d) all'ultinm periodo, dopo |le parole: «il Mnistro della

funzi one pubblica e con il Mnistro del tesoro» sono sostituite dalle
seguenti: «l| Mnistro per la pubblica amm nistrazione e
| "innovazione e il Mnistro dell'econonmia e delle finanze»

2. All"articolo 1, comma 59, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) le parole: «al 50» sono sostituite dalle seguenti: «al 70»

b) dopo le parole predetti risparm, |e parole da «puo’ essere
utilizzata» fino a «dei conm da 45 a 55» sono sostituite dalle
seguenti: «e' destinata, secondo |le nodalita' ed i criteri stabiliti
dalla contrattazione integrativa, ad incentivare la nobilita' de
personal e escl usi vamente per |e anm nistrazioni che dinostrino d
aver provveduto ad attivare piani di nobilita' e di riallocazione
medi ante trasferinmento di personale da una sede all'altra

del | ' amm ni strazi one stessa. »;

c) le parole da «L'ulteriore quota» fino a «produttivita

i ndi viduale e collettiva» sono soppresse.

Capo 11
Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 74.

Ri duzi one degli assetti organi zzati vi

1. Le amm nistrazioni dello Stato, anche ad ordi nanent o aut onono,

ivi inclusa |la Presidenza del Consiglio dei Mnistri, |e agenzie,
incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 de
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive nodificazioni
e integrazioni, gli enti pubblici non economici, gli enti di ricerca,
nonche' gli enti pubblici di cui all"articolo 70, comma 4, del
decreto | egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni
ed integrazioni, provvedono entro il 31 ottobre 2008, secondo
rispettivi ordinanmenti:

a) a ridinmensionare gli assetti organizzativi esistenti, secondo
principi di efficienza, razionalita" ed economcita', operando |a

riduzione degli uffici dirigenziali di livello generale e di quell
di livello non generale, in msura non inferiore, rispettivanente, a
20 e al 15 per cento di quelli esistenti. Atal fine le

amm ni strazioni adottano m sure volte:

al l a concentrazi one dell' esercizio delle funzion

istituzionali, attraverso il riordino delle conpetenze degli uffici;
all"unificazione delle strutture che svol gono funzi oni

| ogi stiche e strunmentali, salvo specifiche esigenze organi zzati ve,
derivanti anche dalle connessioni con |la rete periferica, riducendo,
in ogni caso, il numero degli uffici dirigenziali di livello generale
e di quelli di livello non generale adibiti allo svolginento di tal



compiti.

Le dotazioni organiche del personale con qualifica dirigenziale

sono corrispondentenente ridotte, ferma restando |la possibilita
dell"inm ssione di nuovi dirigenti, nei termni previsti
dall"articolo 1, coma 404, lettera a), della | egge 27 di cenbre 2006,
n. 296;

b) a ridurre il contingente di personale adibito allo svol gi nento

di conpiti logistico-strunmentali e di supporto in m sura non
inferiore al dieci per cento con contestuale riallocazione delle

ri sorse unane eccedenti tale limte negli uffici che svol gono
funzioni istituzionali;

c) alla rideterm nazione delle dotazioni organiche del personal e

non dirigenziale, apportando una riduzione non inferiore al dieci per
cento della spesa conplessiva relativa al nunmero dei posti di
organi co di tale personale.

2. Al fini dell'attuazione delle msure di cui al comm 1, le

amm ni strazi oni possono disciplinare, nediante appositi accordi,
fornme di esercizio unitario delle funzioni |ogistiche e strunentali,
conpresa | a gestione del personale, nonche' |'utilizzo congiunto
delle risorse umane in servizio presso le strutture centrali e
periferiche.

3. Con i medesim provvedinenti di cui al conma 1, le

anm ni strazioni dello Stato ridetermnano la rete periferica su base
regionale o interregionale, oppure, in alternativa, provvedono alla
riorgani zzazi one delle esistenti strutture periferiche nell'anbito
degli uffici territoriali di Governo nel rispetto delle procedure
previste dall'articolo 1, comma 404, lettera c), della |egge

27 di cenbre 2006, n. 296

4. Al fini dell"attuazione delle msure previste dal conma 1,

lettera a), della presente disposizione da parte dei Mnisteri s
tiene conto delle riduzioni apportate dai regol amenti emanati a

sensi dell'articolo 1, comm 404, lettera a), della | egge 27 dicenbre
2006, n. 296, avuto riguardo anche ai Mnisteri esistenti
anteriornente alla data di entrata in vigore del decreto-I|egge

16 maggi o 2008, n. 85. In considerazione delle esigenze d
conpatibilita" generali nonche' degli assetti istituzionali, la

Presi denza del Consiglio dei Mnistri assicura il conseguinento delle
corrispondenti econonmi e con |'adozione di provvedi nenti specifici del
Presidente del Consiglio dei Mnistri adottati ai sensi del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive integrazioni e

nodi fi cazi oni, che tengono comunque conto dei criteri e dei principi
di cui al prente articolo.

5. Sino all'enmanazione dei provvedinenti di cui al comma 1 le

dot azi oni organi che sono provvi sorianente individuate in msura pari
ai posti coperti alla data del 30 giugno 2008. Sono fatte salve le
procedure concorsuali e di nobilita' avviate alla data di entrata in
vi gore del presente decreto.

6. Alle ammini strazioni che non abbi ano adenpiuto a quanto previsto
dai conm 1 e 4 e fatto divieto di procedere ad assunzi oni di
personal e a qual siasi titolo e con qual siasi contratto.

Capo 11

Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 75.

Autorita' indi pendenti

1. Le Autorita' indipendenti, in attesa della emanazi one della

specifica disciplina di riforma di cui all'articolo 3, conma 45 della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, entro quarantaci nque giorni dalla



data di entrata in vigore del presente decreto ed, in coerenza con
rispettivi ordinanmenti, riconsiderano le proprie politiche in materia
di personale in base ai principi di conteninento della relativa

spesa desum bili dalle corrispondenti nornme di cui al presente
decreto, predisponendo allo scopo, appositi piani di adeguanmento da
inoltrare alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri e al Mnistero
dell ' economa e delle finanze. Nelle nore delle attivita' di verifica
dei predetti piani, da conpletarsi entro i quarantaci nque giorn
successivi alla ricezione, fatte salve eventuali notivate esigenze
istruttorie, e fatto divieto di procedere ad assunzioni di personale
a qual siasi titolo.

2. Presso le stesse Autorita' il trattanento econonico del

personale gia' interessato dalle procedure di cui all'articolo 1
comma 519 della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 e' determ nato a
livello iniziale e senza riconoscinmento dell'anzianita di servizio
maturata nei contratti a ternmine o di specializzazione, senza

maggi ori spese e con |'attribuzione di un assegno «ad personam,
riassorbibile e non rivalutabile pari all'eventuale differenza tra il
trattamento econom co conseguito e quello spettante all'atto de
passaggi o i n ruol o.

Capo 11
Conteni mento della spesa per il pubblico inpiego

Art. 76.

Spese di personale per gli enti I|ocal

e dell e camere di commercio

1. All'articolo 1, comma 557, della |egge 27 dicenbre 2006, n. 296

e successive nodificazioni e aggiunto alla fine il seguente peri odo:
«ai fini dell"'applicazione della presente norma, costituiscono spese
di personal e anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazi one
continuata e continuativa, per |la sonmnistrazione di |avoro, per il
personale di cui all'articolo 110 del decreto |egislativo 18 agosto
2000, n. 267, nonche' per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati
senza estinzione del rapporto di pubblico inpiego, in strutture e
organi sm vari anente denomi nati partecipati o conunque facenti capo
all' ente».

2. L'articolo 3, comma 121, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244 ¢'

abr ogat o.
3. L'articolo 82, conma 11, del testo unico delle |eggi
sul | " ordi namento degli enti locali, di cui al decreto |egislativo

18 agosto 2000, n. 267 e successive nodificazioni e sostituito da
seguente: «La corresponsi one dei gettoni di presenza e' conunque
subordinata alla effettiva parteci pazione del consigliere a consigl
e commissioni; il regolamento ne stabilisce ternmini e nodalita».

4. In caso di mancato rispetto del patto di stabilita interno

nell' esercizio precedente e' fatto divieto agli enti di procedere ad
assunzioni di personale a qual siasi titolo, con qualsivoglia

ti pologia contrattuale, ivi conpresi i rapporti di collaborazione
continuata e continuativa e di somm nistrazi one, anche con
riferinmento ai processi di stabilizzazione in atto. E fatto altresi
divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino cone elusivi della presente disposizione.
5. Al fini del concorso delle autononmie regionali e locali a
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti a
patto di stabilita' interno assicurano |la riduzione dell'incidenza
percentual e dell e spese di personale rispetto al conpl esso delle
spese correnti, con particolare riferinento alle dinan che di
crescita della spesa per la contrattazione integrativa, tenuto anche



conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le

amm ni strazioni statali.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, da
emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente
decreto, previo accordo tra Governo, regioni e autononie locali da
concludersi in sede di conferenza unificata, sono definiti parametri
e criteri di virtuosita', con correlati obiettivi differenziati di
risparmo, tenuto conto delle dinensioni denografiche degli enti
dell e percentuali di incidenza delle spese di personal e attual nente
esistenti rispetto alla spesa corrente e dell'andanento di tale

ti pologia di spesa nel quinquennio precedente. In tale sede sono
altresi' definiti

a) criteri e nodalita per estendere la norma anche agli enti non
sottoposti al patto di stabilita' interno;

b) criteri e paranmetri - con riferimento agli articoli 90 e 110
del decreto legislativo n. 267 del 2000 e considerando in via
prioritaria il rapporto tra |l a popol azione dell'ente ed il numero dei

di pendenti in servizio - volti alla riduzione dell"affidanmento d
incarichi a soggetti esterni all'ente, con particolare riferinmento

agli incarichi dirigenziali e alla fissazione di tetti retributivi
non superabili in relazione ai singoli incarichi e di tetti di spesa
conmpl essivi per gli enti;

c) criteri e paranetri - considerando qual e base di riferinento

il rapporto tra nunero dei dirigenti e dipendenti in servizio negl
enti - volti alla riduzione dell'incidenza percentual e delle

posi zioni dirigenziali in organico.

7. Fino all'emanazione del decreto di cui al comma 2 e' fatto
divieto agli enti nei quali |'"incidenza delle spese di personale €'

pari o superiore al 50% delle spese correnti di procedere ad
assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qual sivoglia

ti pol ogi a contrattual e.

8. Il personal e delle aziende speciali create dalle canere di
commerci 0 non puo' transitare, in caso di cessazione dell'attivita
dell e azi ende nedesinme, alle canere di commercio di riferinento, se
non previa procedura selettiva di natura concorsuale e, in ogni caso,

a valere sui contingenti di assunzioni effettuabili in base alla
vigente normativa. Sono disapplicate le eventuali disposizioni
statutarie o regolanentari in contrasto con il presente articolo.
Capo 111

Patto di stabilita'" interno

Art. 77.
Patto di stabilita interno
1. Al fini della tutela dell'unita' econom ca della Repubblica, le

regioni, |e province autonone di Trento e di Bol zano, |le province e i
comuni con popol azi one superiore a 5.000 abitanti concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio

2009/ 2011 nelle m sure seguenti in termni di fabbisogno e

i ndebi tamento netto:

a) il settore regionale per 1.500, 2.300 e 4.060 mlioni
rispettivanmente, per gli anni 2009, 2010 e 2011,

b) il settore locale per 1.650, 2.900 e 5.140 m i oni
rispettivanmente, per gli anni 2009, 2010 e 2011.

2. Nel caso in cui non fossero approvate entro il 31 luglio 2008 le
di sposi zioni |egislative per |la disciplina del nuovo patto di
stabilita interno, volta a conseguire gli effetti finanziari di cui
al comma 1, gli stanziamenti relativi agli interventi individuati
nell'elenco 2 annesso alla presente | egge sono accantonati e possono



essere utilizzati solo dopo |'approvazione delle predette
di sposi zioni | egislative.

Capo 111

Patto di stabilita' interno

Art. 78.

Di sposi zioni urgenti per Roma capitale

1. Al fine di assicurare il raggiunginento degli obiettivi

strutturali di risananento della finanza pubblica e nel rispetto de
principi indicati dall'articolo 119 della Costituzione, nelle nore
del | " approvazi one della | egge di disciplina dell'ordi nanento, anche
contabile, di Roma Capitale ai sensi dell'articolo 114, terzo conmg,
della Costituzione, con decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri, il Sindaco del comune di Roma, senza oneri aggiuntivi a
carico dello Stato e nom nato Commi ssario straordinario del CGoverno
per la ricognizione della situazione econonico-finanziaria del conune
e delle societa' da esso partecipate, con esclusione di quelle
guotate nei nercati regolanentati, e per |a predisposizione ed
attuazione di un piano di rientro dall'indebitanmento pregresso.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri:

a) sono individuati gli istituti e gli strunenti disciplinati da
Titolo VIIl del decreto |egislativo 18 agosto 2000, n. 267, di cu
puo' avvalersi il Commssario straordinario, parificato a tal fine
al | organo straordinario di |iquidazione, fernp restando quanto
previsto al conma 6;

b) su proposta del Comm ssario straordinario, sono nomnati tre
subconm ssari, ai quali possono essere conferite specifiche del eghe
dal Conmissario, uno dei quali scelto tra i magistrati ordinari,

amm ni strativi e contabili, uno tra i dirigenti della Ragioneria
generale dello Stato e uno tra gli appartenenti alla carriera
prefettizia o dirigenziale del Mnistero dell'interno, collocati in
posi zi one di fuori ruolo o di comando per |'intera durata
dell"incarico. Per |'espletanmento degli anzidetti incarichi gl

organi conmi ssariali non hanno diritto ad al cun conpenso o
indennita', oltre alla retribuzione, anche accessoria, in godinmento
all'atto della nomna, e si avvalgono delle strutture comunali. |
relativi posti di organico sono indisponibili per la durata

del | "incari co.

3. La gestione comnr ssariale del comune assune, con bilancio
separato rispetto a quello della gestione ordinaria, tutte le entrate
di conpetenza e tutte | e obbligazioni assunte alla data del 28 aprile
2008. Le disposizioni dei comm precedenti non incidono sulle
conpetenze ordinarie degli organi conunali relativanente alla
gestione del periodo successivo alla data del 28 aprile 2008.

4. Il piano di rientro, con |la situazione econom co-finanziaria de
comune e delle societa' da esso partecipate di cui al comm 1,
gestito con separato bilancio, entro il 30 settenbre 2008, ovvero

entro altro termne indicato nei decreti del Presidente del Consiglio
dei Mnistri di cui ai comm 1 e 2, e presentato dal Conm ssario
straordinario al Governo, che |'approva entro i successivi trenta
giorni, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,

i ndi vi duando | e coperture finanziarie necessarie per la relativa

attuazione nei limti delle risorse allo scopo destinate a

| egi sl azione vigente. E autorizzata |'apertura di una apposita
contabilita' speciale. Al fine di consentire il persegui mento delle
finalita" indicate al conma 1, il piano assorbe, anche in deroga a

di sposi zioni di legge, tutte |l e sonme derivanti da obbligazion
contratte, a qualsiasi titolo, alla data di entrata in vigore del



presente decreto, anche non scadute, e contiene msure idonee a
garantire il sollecito rientro dall'indebitamento pregresso. Il

Commi ssari o straordinario potra' recedere, entro | o stesso term ne di
present azi one del piano, dalle obbligazioni contratte dal Conune
anteriornente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

5. Per |'intera durata del reginme conm ssariale di cui al presente
articolo non puo' procedersi alla deliberazione di dissesto di cui
all'articolo 246, conma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

6. | decreti del Presidente del Consiglio dei Mnistri di cui a

comm 1 e 2 prevedono in ogni caso |'applicazione, per tutte le
obbl i gazioni contratte anteriornente alla data di emanazi one de
medesi no decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, de

comm 2, 3 e 4 dell'articolo 248 e del comma 12 dell"'articolo 255 del
decreto | egislativo 18 agosto 2000, n. 267. Tutte le entrate de
comune di conpetenza dell'anno 2008 e dei successivi anni sono
attribuite alla gestione corrente, di conpetenza degli organ
istituzionali dell'Ente.

7. Al fini dei comm precedenti, per il comune di Roma sono

prorogati di sei mesi i termni previsti per |'approvazi one de
rendiconto relativo all'esercizio 2007, per |'adozione della delibera
di cui all'articolo 193, conma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 e per |'assestanmento del bilancio relativo all'esercizio
2008.

8. Nelle nore dell'approvazione del piano di rientro di cui al
presente articolo, |la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A concede a
comune di Rorma una anticipazione di 500 mlioni di euro a val ere sui
prim futuri trasferinmenti statali ad esclusione di quell
conpensativi per i mancati introiti di natura tributaria.

Capo |V

Spesa sanitaria e per invalidita'

Art. 79.

Progranmmazi one delle risorse per |a spesa sanitaria

1. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio
2009- 2011:

a) il finanzianmento del Servizio sanitario nazionale cui concorre

ordinariamente lo Stato e' confermato in 102.683 milioni di euro per
| "anno 2009, ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 1

comma 796, lettera a) della |legge 27 dicenbre 2006, n. 296 e
dell"articolo 3, comma 139 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, ed
e' determnato in 103.945 milioni di euro per |'anno 2010 e in

106. 265 milioni di euro per |'anno 2011, conprensivi dell'inmporto d
50 mlioni di euro, per ciascuno degli anni indicati, atitolo d
ulteriore finanzianento a carico dello Stato per |'ospedal e Banbi no
Gesu'. Restano ferm gli adenpinmenti regionali previsti dalla

| egi sl azi one vigente, nonche' quelli derivanti dagli accordi e dalle
intese intervenute fra lo Stato, le regioni e |le province autonome d
Trento e di Bol zano;

b) per gli anni 2010 e 2011 |'accesso al finanzianento

integrativo a carico dello Stato derivante da quanto di sposto dalla
lettera a), rispetto al livello di finanzianmento previsto per |'anno
2009, e' subordinato alla stipula di una specifica intesa fra lo
Stato, le regioni e | e province autonone di Trento e Bol zano, a
sensi dell'articolo 8, comm 6, della | egge 5 giugno 2003, n. 131, da
sottoscriversi entro il 31 luglio 2008, che, ad integrazione e
nodi fi ca dell' accordo Stato-regioni dell'8 agosto 2001, dell'intesa



Stato-regioni del 23 marzo 2005 e dell'intesa Stato-regioni relativa
al Patto per la salute del 5 ottobre 2006, contenpli norne di

ef ficientanento del sistenma e conseguente conteninmento della dinanica
dei costi, al fine di non determ nare tensioni nei bilanci regional
extrasanitari e di non dover ricorrere necessarianente
all"attivazione della leva fiscal e regionale.

2. Al fine di procedere al rinnovo degli accordi collettivi

nazionali con il personale convenzionato con il Servizio sanitario
nazi onal e per il biennio econonico 2006-2007, il livello del

fi nanzi anento cui concorre ordinarianmente lo Stato, di cui a

comm 1, lettera a), e increnentato di 184 mlioni di euro per

| "anno 2009 e di 69 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2010, anche
per |'attuazione del Progetto Tessera Sanitaria e, in particolare,

per il colleganmento telematico in rete dei nedici e la ricetta
elettronica, di cui al comma 5-bis dell"articolo 50, della |egge

24 novenbre 2003, n. 326.

3. All"articolo 4, comm 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n

159, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 novenbre 2007, n.
222, il secondo periodo e' soppresso.

Capo |V
Spesa sanitaria e per invalidita'

Art. 80.

Piano straordinario di verifica delle invalidita civil

1. L'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) attua, da

1° gennaio 2009 al 31 dicenbre 2009, un piano straordinario di

200. 000 accertanenti di verifica nei confronti dei titolari di
benefici economci di invalidita civile.

2. Nel caso di accertata insussistenza dei prescritti requisiti
sanitari, si applica |l'articolo 5 comm 5, del decreto del
Presidente della Repubblica 21 settenbre 1994, n. 698

3. Nei procedinenti di verifica, conpresi quelli in corso
finalizzati ad accertare, nei confronti di titolari di trattanmenti
economci di invalidita civile, |la pernmanenza dei requisiti sanitari
necessari per continuare a fruire dei benefici stessi, I'l.NP. S

di spone | a sospensione dei relativi paganmenti qualora |'interessato,
a cui sia stata notificata |a convocazi one, non si presenti a visita
medi ca senza giustificato notivo. Se |'invalido, entro novanta gi orni
dalla data di notifica della sospensione ovvero della richiesta di
giustificazione nel caso in cui tale sospensione sia stata gia

di sposta, non fornisce idonee notivazioni circa | a mancata
presentazione a visita, I'l.N.P.S. provvede alla revoca della

provvi denza a decorrere dalla data della sospensi one nedesi ma. Ove,

i nvece, siano ritenute valide |e giustificazioni addotte, verra
comuni cata | a nuova data di visita nedica alla quale |'interessato
non potra' sottrarsi, pena |la revoca del beneficio econom co dalla
data di sospensione, salvo i casi di visite domciliari richieste

dagli interessati o disposte dall'anm nistrazione. Sono esclusi dalle
di sposi zioni di cui al prinp e al secondo periodo del presente

comma i soggetti ultrasettantenni, i mnori nati affetti da patol ogie
e per i quali e stata determinata una invalidita pari al 100 per
cento ed i soggetti affetti da patologie irreversibili per i quali

in luogo della automati ca sospensi one dei paganenti, si procede
obbligatorianente alla visita domiciliare volta ad accertare |la

persistenza dei requisiti di invalidita' necessari per il godinmento
dei benefici economci.
4. Qualora I'invalido non si sottoponga agli ulteriori accertanenti

specialistici, eventualmente richiesti nel corso della procedura d



verifica, |la sospensione dei paganenti e |la revoca del beneficio
econom co verranno di sposte con | e nmedesine nodalita' di cui a

comma 2.

5. Al titolari di patente di guida speciale chiamati a visita per

il rinnovo della patente stessa, gli uffici della notorizzazi one
civile sono autorizzati a rilasciare un pernesso di guida

provvi sorio, valido sino all'esito finale delle procedure di rinnovo.
6. Nei procedinmenti giurisdizionali relativi ai verbali di visita
enessi dalle comm ssioni nediche di verifica, finalizzati
all'accertanento degli stati di invalidita' civile, cecita civile e
sordonuti sno, nonche' ai provvedinenti di revoca enessi dall'l.N P. S
nella materia di cui al presente articolo la legittinmzi one passiva
spetta all'l.N P.S. nedesino.

7. Con decreto del ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del
presente decreto, sono stabiliti termni e nodalita' di attuazione
del piano straordinario di cui al presente articolo, avuto riguardo,
in particolare, alla definizione di criteri selettivi in ragione
dell"incidenza territoriale dei beneficiari di prestazioni rispetto
al I a popol azi one residente nonche' alle sinergie con |e diverse
banche dati presenti nell'anbito della anmm nistrazioni pubbliche, tra
le quali quelle con |"anmnistrazione finanziaria e |la notorizzazi one
civile.

Titolo IV
PEREQUAZI ONE TRI BUTARI A
Capo |

M sure fiscal
PEREQUAZI ONE TRI BUTARI A

Art. 81.

Settori petrolifero e del gas

1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1° gennai o 2008

dal |l e concessioni di coltivazione di cui all'articolo 19 del decreto
| egislativo 25 novenbre 1996, n. 625, al verificarsi delle condizion
previste nel comma 2, il titolare unico o contitolare di ciascuna
concessione e tenuto a corrispondere esclusivanente allo Stato i
valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione ulteriore
rispetto a quella gia'" prevista dall'articolo 19 del decreto

| egislativo 25 novenbre 1996, n. 625, determinata secondo quanto
previsto dal coma 4.

2. Il valore dell'ulteriore aliquota di prodotto e' dovuto a
verificarsi delle seguenti condi zi oni

a) per I'olio, nel caso in cui |la quotazione nedia annua del

Brent dell"anno di riferinmento espressa in euro sia superiore al neno
del 10 per cento a 55 euro per barile. La quotazione nedia annua del
Brent sara' determ nata per ciascun anno come nedi a dell e quotazioni
di fine nese pubblicate dal Platts in dollari al barile per i
greggio Brent Dated e convertita in euro al barile sulla base de
canbi o nmedi o annuo euro/dollaro rilevato dalla Banca d'Itali a.

b) per il gas, nel caso in cui la nmedia annua dell'indice QE di

cui all'articolo 19, comma 5-bis, lettera b), del decreto legislativo
25 novenbre 1996, n. 625, dell'anno di riferinmento sia superiore

al meno del 10 per cento a 0,5643 centesim di euro/ M.

3. Per gli anni successivi al 2008, |e suddette quotazioni di
riferinmento per I'olio e il gas sono rideterm nate tenendo conto
dell e variazioni annuali dei prezzi della produzione di prodotti
industriali e del costo del lavoro per unita' di prodotto



nell'industria con decreto del Mnistero dello sviluppo econonico d
concerto con il Mnistero dell'econonia e delle finanze.

4. Verificandosi |l e condizioni di cui al comma 3, il valore
dell"ulteriore aliquota di prodotto per I'olio e per il gas da
corrispondere allo Stato si deternmnina

a) per le quantita' di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in
terraferma e per |le quantita' di idrocarburi gassosi estratti in
mar e:

1) con I'aliquota del 2,1 per cento nel caso di increnento

degli indici di cui alle lettere a) e b) del comma 2 in msura pari
al 10 per cento;

2) con |I"aliquota dello 0,3 per cento per ogni punto

percentual e di incremento degli stessi indici ulteriore rispetto a
10 per cento;

b) per e quantita' di idrocarburi liquidi estratti in mare:

1) con I'aliquota dell'1,2 per cento nel caso di increnmento
dell"indice di cui alla lettera a) del conma 2 in msura pari al 10
per cento;

2) con |I'aliquota dello 0,15 per cento per ogni punto

percentual e di incremento dello stesso indice ulteriore rispetto a

10 per cento.

5. Le quantita' esenti dal paganento dell'aliquota di cu

all'articolo 19 del decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 625,
sono esenti anche dal paganento dell'ulteriore aliquota di cui a
conma 1.

6. Per la liquidazione, |"accertanento, |la riscossione del prelievo
dell"ulteriore aliquota di cui al comma 1, inclusa la disciplina
sanzionatoria, si applica quanto previsto dall'articolo 19 del
decreto | egislativo 25 novenbre 1996, n. 625, purche' conpatibile con
| a natura esclusivanmente erariale di tale prelievo.

7. All'ulteriore aliquota di prodotto della coltivazione dovuta ai
sensi dei commi da 1 a 6 non si applicano le disposizioni di cui a
conm da 8 a 15.

8. A decorrere dall'anno 2008, per |le concessioni di coltivazioni

di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 25 novenbre 1996, n
625, il titolare unico o contitolare versa nel nese di novenbre di
ciascun anno a titolo d" acconto del valore delle aliquote di prodotto
dovuto per |'anno in corso un inporto pari al 100 per cento di quanto
versato per |'anno precedente.

9. Il versanento e' effettuato allo Stato, alle Regioni a statuto
ordinario ed ai Comuni interessati secondo le rispettive quote d
conpetenza e con |l e stesse nodalita' previste per i versamenti di cui
al predetto articolo 19, conma 8, del decreto legislativo n. 625 del
1996. Linmtatanmente all'acconto relativo al periodo d'inposta in
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, |e sonmre
dovute allo Stato affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato
per |a successiva riassegnazione al fondo speciale istituito con i
comma 29. Se per |'anno precedente e' stata onmessa | a presentazione
del prospetto di cui al predetto articolo 19, conma 11, del decreto
legislativo n. 625 del 1996, |'acconto e' conmisurato al 100 per
cento del valore delle aliquote di prodotto che avrebbe dovuto essere
di chiarato con tale prospetto.

10. | versanenti in acconto relativi al valore delle aliquote d
prodotto della coltivazione dei giacinenti di gas dovute allo Stato
da cedere presso il nercato regolanentato ai sensi dell'articolo 11

del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla |legge 2 aprile 2007, n. 40, sono determ nati
val ori zzando | a produzi one secondo il criterio di cui al predetto
articolo 19, comma 5-bis, lettera b).

11. In caso di onesso o insufficiente versanento dell'acconto, s



applica la disciplina sanzionatoria di cui all"articolo 13 del
decreto | egislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, oltre agli interessi di
cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica

29 settenbre 1973, n. 602. Si applicano altresi' |e disposizioni di
cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472.
12. Le disposizioni del comma 11 non si applicano nel caso in cui

a) il versanento dovuto nei confronti di ciascun ente inpositore
separatanente considerato e' inferiore a 100.000 euro;

b) quando |'acconto versato nei confronti di ciascun ente

i mposi tore separatamente considerato e' inferiore a quello dovuto, na
non inferiore al 75 per cento del valore dell'aliquota di prodotto
dovuto per |'anno in corso. A fini del periodo precedente ¢

effettuata secondo il criterio di cui al comma 3 |a val orizzazi one
dell e aliquote di prodotto della coltivazione dei giacinenti di gas
dovute allo Stato da cedere presso il nercato regol anentato ai sens

dell"articolo 11 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |legge 2 aprile 2007, n. 40.

13. Il credito risultante dall'eccedenza dell'acconto versato
rispetto a quanto dovuto nei confronti di ciascun ente inpositore e'
rimborsata entro 90 giorni dalla presentazione del prospetto di cui
al predetto articolo 19, conma 8, del decreto legislativo n. 625 del
1996. Nel caso in cui il rinborso avvenga oltre tale term ne maturano
gli stessi interessi di cui al coma 11.

14. La stessa eccedenza di cui al comma 13 puo' essere utilizzata

i n conpensazi one di quanto dovuto in acconto o a saldo nei confront
di altri enti inpositori conpensando prioritarianente:

a) |l e eccedenze nei confronti dei conuni con quanto dovuto alle
rispettive regioni di appartenenza;

b) I e eccedenze nei confronti delle regioni con quanto dovuto

allo Stato anche a titolo di inposta sul reddito delle societa'

15. Il credito di cui al comma 13 puo' essere ceduto ad altro
titolare o contitolare di concessione di coltivazione per essere
conpensat o secondo quanto previsto dal conma 14.

16. In di pendenza dell' andanento dell'economia e dell'inpatto
social e dell'aunento dei prezzi e delle tariffe del settore
energetico, |'aliquota dell"'inposta sul reddito delle societa di cui

all'articolo 75 del Testo Unico delle inposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917
e' applicata con una addizionale di 5,5 punti percentuali per
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di inposta precedente un
volune di ricavi superiore a 25 milioni di euro e che operano ne
settori di seguito indicati

a) ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi
b) raffinazione petrolio, produzione o comrercializzazione di
benzine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubrificanti e residuati,

gas di petrolio liquefatto e gas natural e;

c) produzione o conmercializzazione di energia elettrica.

17. In deroga all'articolo 3 della | egge 27 luglio 2000, n. 212, la
di sposi zione di cui al comma 16 si applica a decorrere dal periodo d
inmposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
18. E fatto divieto agli operatori econom ci dei settori

richiamati al conma 16 di traslare |'onere della naggi orazi one

d' inposta sui prezzi al consuno. L'Autorita' per |'energia elettrica
e il gas vigila sulla puntual e osservanza della di sposizione di cu
al precedente periodo.

19. Al testo unico delle inposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica del 22 dicenbre 1986, n. 917, dopo
|"articolo 92 e' aggiunto il seguente:

«Art. 92-bis (Valutazione delle rinmanenze di al cune categorie d
imprese). - 1. La valutazione delle rimanenze finali dei ben



indicati all'articolo 85 conma 1, lettere a) e b) e effettuata
secondo il metodo della nedia ponderata o del «prino entrato prino
uscito», anche se non adottati in bilancio, dalle inprese il cu
volunme di ricavi supera |le soglie previste per |'applicazione degl
studi di settore, esercenti le attivita' di:

a) ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi
b) raffinazione petrolio, produzione o comrercializzazione di
benzine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubrificanti e residuati,

di gas di petrolio liquefatto e di gas naturale.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche ai soggetti

che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazional
di cui al regolanmento (CE) n. 1602/ 2002 del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 19 luglio 2002, ed anche a quelli che abbiano
esercitato, relativanente alla val utazione dei beni fungibili,

| "opzione di cui all'articolo 13, commua 4, del decreto |legislativo

28 febbrai o 2005, n. 38.

3. Per quanto non diversanente disposto dal presente articolo si
applicano le disposizioni dei commi 1, 5 e 7, dell'articolo 92.».

20. Le disposizioni di cui al comma 19 hanno effetto a decorrere

dal periodo d'inposta in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

21. 1l maggior valore delle rimanenze finali che si determ na per
effetto della prim applicazione dell'articolo 92-bis, del testo
unico delle inposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
del |l a Repubblica del 22 dicenbre 1986, n. 917, anche per |le inprese
che si sono avval se dell'opzione di cui all'articolo 13, comm 2 e 4,
del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, non concorre alla
formazi one del reddito in quanto escluso ed e soggetto ad un'inposta
sostitutiva dell'inposta sul reddito delle persone fisiche,
dell"inposta sul reddito delle societa' e dell'inposta regional e
sulle attivita' produttive con |"aliquota del 16 per cento.

22. L'inposta sostitutiva dovuta e versata in un'unica soluzione
contestual nente al saldo dell'inposta personal e dovuta per

| "esercizio di prinma applicazione dell'articolo 92-bis del Testo
Unico delle inposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica n. 917, del 1986. Alternativanmente, su opzione de
contri buente puo' essere versata in tre rate di eguale inporto
contestual nente al saldo delle inposte sul reddito relative
all'esercizio di prina applicazione dell'articolo 92-bis del Testo
Unico delle inposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica n. 917, del 1986 e dei due esercizi successivi.
Sull a seconda e terza rata maturano interessi al tasso annuo senplice
del 3 per cento.

23. 1l maggi or val ore assoggettato ad inposta sostitutiva si
considera fiscalnmente riconosciuto dall'esercizio successivo a quello
di prinma applicazione dell'articolo 92-bis del testo unico delle

i nposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 917, del 1986; tuttavia fino al terzo esercizio
successi vo:

a) le svalutazioni determinate in base all'articolo 92, conma 5,

del testo unico delle inposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica n. 917, del 1986, fino a concorrenza del
maggi or val ore assoggettato ad i nposta sostitutiva non concorrono
alla fornmazione del reddito ai fini delle inposte personali e
dell"inposta regionale sulle attivita produttive, na determnano |la
riliquidazione della stessa inposta sostitutiva. In tal caso

| "inmporto corrispondente al 16 per cento di tali svalutazioni e
computato in dimnuzione delle rate di eguale inporto ancora da
versare; |'eccedenza e' conpensabile a val ere sui versanmenti a sal do
ed in acconto dell'inposta personal e sul reddito;



b) nel caso di conferinmento dell'azienda conprensiva di tutte o
parte delle rimanenze di cui all'articolo 92-bis del Testo Unico
dell e inmposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 917, del 1986, il diritto alla riliquidazione e

| " obbligo di versanento dell'inposta sostitutiva si trasferiscono su
conferitario, solo nel caso in cui quest'ultino non eserciti prim
del conferinmento le attivita' di cui al predetto articolo 92-bis e
adotti | o stesso netodo di val utazi one del conferente. In caso
contrario, si rende definitiva |'inposta sostitutiva in msura
corrispondente al maggi or valore delle rinmanenze conferite cosi' cone
risultante dall'ultim riliquidazione effettuata dal conferente; fino
a concorrenza di tale maggiore valore |le svalutazioni determ nate da
conferitario in base all'articolo 92, comma 5, del Testo Unico delle
i nposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 917, del 1986, concorrono alla formazione del reddito
per il 50 per cento del loro anmontare fino all'esercizio in corso a
31 di cenmbre 2011.

24. Fino al termne dell'esercizio in corso al 31 dicenbre 2011,

nel caso di cessione dell'azienda conprensiva di tutte o parte delle
rimanenze di cui all'articolo 92-bis, del Testo Unico delle inposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica n.
917 del 1986, |'inposta sostitutiva in misura corrispondente a
maggi or val ore delle rimanenze cedute cosi' cone risultante
dall"ultima riliquidazione effettuata dal cedente si rideterm na con
| "aliquota del 27,5 per cento.

25. L' applicazione dell'articolo 92-bis del Testo Unico delle

i nposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, cone introdotto dal comma 19, costituisce
deroga ai sensi dell'articolo 2423-bis del codice civile.

26. Il titolare unico ovvero il contitolare di concessione di
coltivazione di cui all"articolo 19 del decreto legislativo

25 novenbre 1996, n. 625, conferisce allo Stato una quota, espressa
in barili, pari all'uno per cento delle produzioni annue ottenute a
decorrere dal 1° luglio 2008 dalle concessioni di coltivazione. Il
conferimento e' effettuato annual mente nelle forne del versamento
all' Erario, a decorrere dal 2009, entro il 31 luglio, di una somm
pari al valore del prodotto da conferire calcolato utilizzando |a
guot azi one nedi a annua del Brent per barile rilevata nel periodo da
1° luglio dell"anno precedente al 30 giugno dell'anno in corso.

27. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, di
concerto con il Mnistro dello sviluppo econom co, sono stabilite le
nmodal ita' di applicazione delle disposizioni di cui al coma 26.

28. Per l|a disciplina sanzionatoria si applica quanto previsto
dall"articolo 19 del decreto |egislativo 25 novenbre 1996, n. 625.
29. E istituito un Fondo special e destinato al soddi sfaci nento
dell e esigenze prioritarianmente di natura alinentare e

successi vanent e anche energetiche dei cittadini nmeno abbienti.

30. Il Fondo e' alinentato:

a) dalle sonmme riscosse in eccesso dagli agenti della riscossione

ai sensi dell'articolo 27 del presente decreto;

b) dalle some dovute allo Stato a titolo di acconto delle

aliquote di prodotto della coltivazione di idrocarburi ai sensi del
comma 9 secondo periodo, del presente decreto;

c) dalle somme versate dalle cooperative a nutualita' preval ente

di cui all'articolo 2, conm 25 e 26

d) con trasferinenti dal bilancio dello Stato

e) con versanenti effettuati a titolo spontaneo e solidale da

parte di societa' ed enti operanti in specie nel conparto energetico.
31. Con decreto del Mnistro dell'econonmia e delle finanze di
concerto con il Mnistro del lavoro, della salute e delle politiche



sociali sono stabilite le nodalita di utilizzo del Fondo per |a

erogazione di aiuti eccezionali in presenza di effettive situazion
di bi sogno.

32. In considerazione delle straordinarie tensioni cui sono
sottoposti i prezzi dei generi alinmentari e il costo delle bollette

energetiche, al fine di soccorrere |le fasce deboli di popol azione in
stato di particolare bisogno e su donanda di queste, e' concessa a
cittadini residenti che versano in condizione di maggior disagio
econoni co, individuati ai sensi del successivo comma, una carta
acquisti finalizzata all'acquisto di tali beni e servizi, con onere a
carico dello Stato.

33. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente

decreto, il Mnistro dell'economa e delle finanze, di concerto con
il Mnistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali
disciplina, nei limti delle risorse disponibili a |Iegislazione

vi gent e:

a) i criteri e le nmodalita di individuazione dei titolari del
beneficio di cui al comma 32, tenendo conto dell'eta' dei cittadini
dei trattanenti pensionistici e di altre forme di sussidi e
trasferinmenti gia' ricevuti dallo Stato, della situazi one econom ca
del nucleo famli are;

b) |I"ammontare del beneficio unitario;

c) le nodalita' e i limti per la fruizione del beneficio.
34. Al fini dell'attuazione dei conm 32 e 33, che in ogni caso
deve essere conseguita entro il 30 settenbre 2008, il Mnistero

del | "econom a e delle finanze puo' avvalersi di altre

amm ni strazioni, enti pubblici o di Sogei S. p.a.

35. Il Mnistero dell'economa e delle finanze, ovvero uno de
soggetti di cui questo si avvale ai sensi del conma 34, individua:

a) i titolari del beneficio di cui al comma 32, in conformta

alla disciplina di cui al comma 33;

b) il gestore del servizio integrato di gestione delle carte
acquisti e dei relativi rapporti anmnistrativi, tenendo conto della
disponibilita" di una rete distributiva diffusa in maniera capillare
sul territorio della Repubblica, che possa fornire funzioni di
sportello relative all"attivazione della carta e alla gestione dei
rapporti ammnistrativi, al fine di minimzzare gli oneri, anche d
spostamento, dei titolari del beneficio, e tenendo conto altresi' di
precedenti esperienze in iniziative di erogazione di contributi

pubblici.
36. Le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che detengono
i nformazioni funzionali all'individuazione dei titolari del beneficio

di cui al comma 32 o all'accertanento dell e dichiarazioni da questi
effettuate per |'otteninmento dello stesso, forniscono, in conformta
alle leggi che disciplinano i rispettivi ordinanmenti, dati, notizie,
docunenti e ogni ulteriore coll aborazione richiesta dal Mnistero
del |l "econom a e delle finanze o dalle anm nistrazioni o enti di cu

guesto si avvale, secondo gli indirizzi da questo inpartiti.

37. Il Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerto con i
M nistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, con
apposite convenzioni, pronuove il concorso del settore privato a

supporto economico in favore dei titolari delle carte acquisti
38. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei comm da 32 a 37 s
provvede nediante utilizzo del Fondo di cui ai conmm da 29 a 31.

Titolo IV
PEREQUAZI ONE TRI BUTARI A
Capo |



M sure fiscal
PEREQUAZI ONE TRI BUTARI A

Art. 82.

Banche, assi curazioni,

fondi di investinmento imobiliari «famliari» e cooperative

1. All'articolo 96 del Testo Unico delle inposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre

1986, n. 917, dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. di interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel
prinmo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base inponibile
della predetta inposta nei Iimti del 96 per cento del loro
ammontare. Nell'anbito del consolidato nazionale di cui agl
articoli da 117 a 129, |'amontare conpl essivo degli interessi

passivi maturati in capo a soggetti partecipanti al consolidato a
favore di altri soggetti partecipanti sono integral mente deduci bil
sino a concorrenza del |l ammontare conpl essivo degli interessi passivi
maturati in capo ai soggetti partecipanti a favore di soggetti
estranei al consolidato. La societa’ o ente controllante opera |la
deduzione integrale degli interessi passivi di cui al periodo
precedente in sede di dichiarazione di cui all'articolo 122,
apportando la relativa variazione in dinnuzione della somma

al gebrica dei redditi conplessivi netti dei soggetti partecipanti.».
2. In deroga all"articolo 3 della | egge 27 luglio 2000, n. 212, le
di sposi zioni di cui al comma 5-bis dell"articolo 96 del Testo Unico
dell e inposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 917, del 1986, conme introdotto dal comma 1, si
applicano a decorrere dal periodo di inposta in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto. Limtatanente al nedesino
periodo d'inposta gli interessi passivi di cui al citato comma 5-bis
sono deducibili nei limti del 97 per cento del loro amontare.

3. Al decreto legislativo 15 di cenbre 1997, n. 446, sono apportate

| e seguenti nodifiche:

a) all'articolo 6, comma 8, dopo il prino periodo e aggiunto i
seguente: «di interessi passivi concorrono alla fornmazi one del

val ore della produzione nella msura del 96 per cento del loro
anmont ar e. »;

b) all'articolo 6, comma 9, dopo il prinp periodo e aggiunto i
seguente: «di interessi passivi concorrono alla fornazi one del

val ore della produzione nella msura del 96 per cento del loro
anmont ar e. »;

c) all"articolo 7, comma 2, e' aggiunto in fine il seguente

periodo: «di interessi passivi concorrono alla fornmazione del valore
dell a produzione nella msura del 96 per cento del |oro ammontare. ».
4. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
di sposi zioni di cui al comma 3 si applicano a decorrere dal periodo
di inmposta in corso alla data di entrata in vigore del presente

decreto. Limtatanmente al nedesino periodo d'inposta gli interessi
passivi di cui al comra precedente sono deducibili nei limti del 97
per cento del |oro ammontare

5. Nella determ nazi one degli acconti dovuti ai fini dell'inposta
sul reddito delle societa' e dell'inposta regionale sulle attivita
produttive per il nedesino periodo di inposta in corso alla data d

entrata in vigore del presente decreto, in sede di versamento della
seconda o unica rata, si assune, quale inposta del periodo
precedente, quella che si sarebbe determ nata applicando le

di sposi zi oni dei commi precedenti

6. All"articolo 111, comma 3, del Testo Unico delle inposte su
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica



22 dicenbre 1986, n. 917, sono apportate |e seguenti nodifiche:

a) le parole «pari al 60 per cento» sono sostituite dalle

seguenti «pari al 30 per cento»;

b) le parole «nei nove esercizi successivi» sono sostituite dalle
seguenti «nei diciotto esercizi successiVi»;

c) le parole «il 50 per cento della nedesinma riserva sinistri»
sono sostituite dalle seguenti «il 75 per cento della nedesinm
riserva sinistri».

7. Le residue quote dell'amontare conpl essivo delle variazion
della riserva sinistri di cui all'articolo 111, commma 3, del Testo
Unico delle inposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica n. 917 del 1986, che eccede il 60 per cento

dell"inporto iscritto in bilancio, formate negli esercizi precedenti
a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto
e non ancora dedotte, sono deducibili per quote costanti fino a

raggi ungi nento del diciottesino esercizio successivo a quello di loro
f or mazi one.

8. In deroga all'articolo 3 della | egge 27 luglio 2000, n. 212, le
di sposi zioni di cui ai commi 6 e 7 si applicano a decorrere da
periodo d'inposta in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto; nella determ nazione degli acconti dovuti per il
medesi no periodo di inposta, in sede di versanmento della seconda o
unica rata, si assume, quale inposta del periodo precedente, quella
che si sarebbe deternminata applicando | e disposizioni dei conm 6 e
7.

9. La percentual e della soma da versare, nei termni e con le
nmodalita' previsti dall'articolo 15-bis del decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e' elevata al 75 per cento
per |'anno 2008, all'85 per cento per il 2009 e al 95 per cento per
gli anni successivi.

10. La percentuale della somma da versare nei termni e con le
nodalita' previsti dall'articolo 9 conma 1-bis della | egge 29 ottobre
1961, n. 1216, e' elevata al 14 per cento per |'anno 2008, al 30 per
cento per il 2009 e al 40 per cento per gli anni successivi.

11. All"articolo 106, comma 3, del Testo Unico delle inposte

dirette approvato con decreto del Presidente della Repubblica

22 dicenbre 1986, n. 917, sono apportate |e seguenti nodifiche:

a) |le parole: «0,40 per cento», ovunque ricorrano, sono

sostituite dalle seguenti: «0,30 per cento»;

b) le parole «nei nove esercizi successivi» sono sostituite dalle
seguenti «nei diciotto esercizi successiVi».

12. Le residue quote dell'amontare conpl essivo dell e sval utazion
eccedenti la msura deducibile in ciascun esercizio ai sensi de
comma 3 dell'articolo 106 del testo unico delle inposte dirette
approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 917 de
1986, formate negli esercizi precedenti a quello in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto e non ancora dedotte, sono
deduci bili per quote costanti fino al raggiungi nento del diciottesino
esercizi o successivo a quello in cui esse si sono formate

13. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
di sposi zioni di cui ai comm 11 e 12 si applicano a decorrere da
periodo d' inposta in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto; nella determ nazione degli acconti dovuti per il
medesi no periodo di inposta, in sede di versanmento della seconda o
unica rata, si assume, quale inposta del periodo precedente, quella
che si sarebbe deternmi nata applicando | e disposizioni dei conm 11 e
12.

14. Al testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta d
registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, sono apportate |le seguenti nodificazioni:



a) all"articolo 5, comma 2, dopo |le parole: «ad eccezione delle
operazioni esenti di cui all"articolo 10, numeri 8), 8-bis), 8-ter) e
27-qui nqui es), dello stesso decreto» sono aggi unte | e seguenti:
«nonche' delle |locazioni di inmbili esenti ai sensi dell'articolo 6
della I egge 13 maggio 1999, n. 133 e dell'articolo 10, secondo comm,
del medesino decreto n. 633 del 1972»;

b) all'articolo 40, comma 1 dopo |e parole «27-quinquies) dello
stesso decreto» sono inserite |l e seguenti: «nonche' delle |ocazioni

di immobili esenti ai sensi dell'articolo 6 della | egge 13 maggi o
1999, n. 133, e dell'articolo 10, secondo comma, del nedesino decreto
n. 633 del 1972».

15. Con provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti le nodalita' e i termni degli adenpinenti e del versanento

del |l "inposta conmm surata ai canoni di |ocazione nmaturati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i contratti
di locazione in corso alla nedesima data e per quelli stipulati

successi vanent e.

16. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 262, della | egge
24 dicenbre 2007, n. 244, si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2009. Conseguentenente nel conma 264, dell'articolo 1, lettera a),
della | egge n. 244 del 2007, sono soppresse le parole «, e a

comma 262».

17. A partire dal periodo d'inposta in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge, ai fondi d'investinento

i mmobiliare chiusi di cui all'articolo 37 del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, che presentano i requisiti indicati nelle
lettere a) e b) del comma 2, si applica un'inposta patrinoniale
sul | "ammontare del valore netto dei fondi. La societa' di gestione
prel eva un ammontare pari all'1l per cento a titolo di inposta
patrinmoniale. Il valore netto del fondo deve essere cal colato cone
medi a annua dei valori risultanti dai prospetti redatti ai sensi
dell"articolo 6, comma 1, lettera c), nunmero 3) del decreto

| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Nel caso di fondi comruni avviati

0 cessati in corso d' anno, in luogo del patrinmonio all'inizio
dell"anno si assunme il patrinonio alla data di avvio del fondo ovvero
in luogo del patrinonio alla fine dell'anno si assune il patrinonio
alla data di cessazione del fondo. A fini dell'applicazione della
presente di sposizione non concorre a formare il valore del patrinonio
netto | ' anmontare dell'inposta patrinoniale dovuta per il periodo

d' inposta e accantonata nel passivo. L'inposta e corrisposta entro
il 16 febbraio dell'anno successivo. Per |'accertanento, |a

ri scossione e |l e sanzioni dell'inposta non dichiarata o non versata
si applicano | e disposizioni stabilite in materia di inposte su
redditi.

18. L'inposta di cui al comma 17 e' dovuta qualora il fondo sia
costituito con apporto di inmobili, diritti reali immobiliari o
parteci pazioni in societa' inmmobiliari per |la nmaggior parte del suo
patrinmoni o e qual ora:

a) le quote del fondo siano detenute, da neno di 10 partecipanti
salvo che alneno il 50 per cento di tali quote siano detenute da uno
o piu dei soggetti di cui al conma 2 ultino periodo dell articolo 7
del decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410, dai soggetti
indicati nell'articolo 6 del decreto legislativo 1° aprile 1996, n

239, da inmprenditori individuali, societa' ed enti se le

parteci pazioni sono relative all'inpresa commerciale nonche' da enti
pubblici ed enti di previdenza obbligatoria;

b) e, in ogni caso, se il fondo e istituito ai sensi degl

articoli 15 e 16 del regolanento del Mnistro del tesoro del bilancio
e della programmazi one econom ca 24 maggi o 1999, n. 228, e piu de



due terzi delle quote siano detenute conpl essivanente, nel corso del
periodo d'inposta, al di fuori dell"esercizio dinpresa, da persone
fisiche legate fra loro da rapporti di parentela o affinita' ai sensi
dell"articolo 5, coma 5, del Testo Unico delle inposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, nonche' da societa' ed enti di cui |e persone fisiche
nmedesi ne detengano il controllo ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile, ovvero il diritto di partecipazione agli util
superiore al 50 per cento e da trust di cui siano disponenti o
beneficiari.

19. La Societa' di gestione del risparmo verifica |a condizione d
cui alla lettera a) del comma 18 al nonento dell'istituzione de
fondo conmune. La condizione di cui alla lettera b) del conma 18 e’
verificata costantenente dalla societa' di gestione del risparmo
consi derando | a nmedi a annua del valore delle quote detenute da
partecipanti. Atal fine in caso di cessione delle quote gl
acquirenti sono tenuti a rendere apposita comnuni cazione scritta alla
societa' di gestione del risparmo, entro 30 giorni dalla data

del | "acqui sto, contenente tutte | e informazioni necessarie e

aggi ornate ai fini dell'applicazione delle disposizioni del conma 18,

lettera b).
20. La sussistenza delle condizioni indicate nel conma 18 determ na
| "applicazione dell'inposta patrinoniale di cui al comma 17 a partire

dal periodo d'inposta nel quale esse si verificano.

21. Nell'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 25 settenbre 2001,
n. 351, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 novenbre 2001,
n. 410, le parole: «una ritenuta del 12,50 per cento», sono
sostituite dalle seguenti: «una ritenuta del 20 per cento».

22. All"articolo 73 del Testo Unico delle inposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, dopo il comma 5-ter, e inserito il seguente:
«5-quater. Salvo prova contraria, si considerano residenti nel
territorio dello Stato le societa’ o enti che detengano piu' del 50
per cento delle quote dei fondi di investinmento i mobiliare chiusi di
cui all'articolo 37 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,

e siano controllati direttanente o indirettamente, per il tramte d
societa' fiduciarie o per interposta persona, da soggetti residenti
inltalia. Il controllo e individuato ai sensi dell'articolo 2359,

comm 1 e 2, del codice civile, anche per partecipazioni possedute da
soggetti diversi dalle societa'. ».

23. Nel comma 2 dell'articolo 51 del Testo Unico delle inposte su
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica

29 dicenbre 1986, n. 917, la lettera g-bis) e abrogata.

24. La disposizione di cui al conmma 23 si applica in relazione alle
azioni assegnate ai dipendenti a decorrere dalla data di entrata in
vi gore del presente decreto.

25. Le cooperative a nmutualita prevalente di cui all'articolo 2512
del codice civile che presentano in bilancio un debito per

finanzi anento contratto con i soci superiore a 50 mlioni di euro,
senpre che tale debito sia superiore al patrinonio netto contabile,
conprensivo dell'utile d esercizio, cosi' conme risultanti alla data
di approvazi one del bilancio d esercizio, destinano il 5 per cento
dell'"utile netto annuale al fondo di solidarieta' per i cittadini
meno abbienti di cui all'articolo 1, comm da 29 a 31 secondo le
nodalita' e i termini stabiliti con decreto non regol anentare enanato
dal Mnistro dell'economa e delle finanze, d intesa con il Mnistro
dell a giusti zi a.

26. La disposizione di cui al conma 25 si applica in rel azi one agl
utili evidenziati nei bilanci relativi all'esercizio in corso alla
data di entrata in vigore del presente decreto e a quell o successivo.



27. 1l comma 3 dell'articolo 6 del decreto-legge 15 aprile 2002, n
63, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 giugno 2002, n
112, e' sostituito dal seguente:

«3. Sugli interessi corrisposti dalle societa cooperative e loro
consorzi ai propri soci persone fisiche residenti nel territorio
dello Stato, relativanmente ai prestiti erogati alle condizion
stabilite dall'articolo 13 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601, si applica una ritenuta a
titolo di inmposta nella misura del 20 per cento. ».

28. Al conmma 460 dell'articolo 1 della | egge 30 di cenbre 2004, n
311, dopo la lettera b) e inserita |a seguente lettera:

«b-bi s) per la quota del 55 per cento degli utili netti annual

dell e societa' cooperative di consunmo e | oro consorzi».

29. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
di sposi zioni di cui al comma 28 si applicano a decorrere dal periodo
d inposta in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto; nella determ nazione degli acconti dovuti per il medesino
periodo di inposta, in sede di versanento della seconda o unica rata,
si assume, qual e inposta del periodo precedente, quella che si
sarebbe determ nata applicando | e disposizioni del comma 28.

Titolo IV
PEREQUAZI ONE TRI BUTARI A
Capo |

M sure fiscal
PEREQUAZI ONE TRI BUTARI A

Art. 83.

Ef fi ci enza del |' Anmi ni strazione finanziaria

1. Al fine di garantire maggiore efficacia ai controlli su

corretto adenpi nento degli obblighi di natura fiscale e contributiva
a carico dei soggetti non residenti e di quelli residenti ai fini
fiscali da meno di 5 anni, I'I.N.P.S. e |'Agenzia delle entrate

pr edi spongono di comune accordo appositi piani di controll o anche
sull a base dello scanbio reciproco dei dati e delle informazioni in
| oro possesso.

2. L'l .NP.S. e l'Agenzia delle entrate determinano le nodalita' di
attuazi one della disposizione di cui al comma 1 con apposita
convenzi one

3. Nel triennio 2009-2011 |'Agenzia delle entrate realizza un piano
di ottimzzazione dell'inpiego delle risorse finalizzato ad
incrementare |la capacita' operativa destinata alle attivita' d
prevenzi one e repressione della evasione fiscale, rispetto a quella
medi a i npi egata agli stessi fini nel biennio 2007-2008, in msura
pari ad alnmeno il 10 per cento.

4. All"articolo 1 del decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 2 dicenbre 2005, n. 248
dopo il comma 2-bis, e aggiunto il seguente:

«2-ter. Il Dipartinmento delle finanze con cadenza senestral e
fornisce ai conmuni, anche per il tramte dell' Associ azi one nazi onal e
dei comuni italiani, |'elenco delle iscrizioni a ruolo delle sonme
derivanti da accertanenti ai quali i conmuni abbiano contribuito ai
sensi dei conm precedenti.»

5. Al fini di una piu efficace prevenzi one e repressione de
fenonmeni di frode in materia di |VA nazionale e conunitaria |'Agenzia
delle entrate, |'Agenzia delle dogane e la Quardia di finanza

i ncrementano | a capacita' operativa destinata a tali attivita anche
ori entando appositanmente loro funzioni o strutture al fine di

assi curare:



a) |"analisi dei fenoneni e |'individuazione di specifici anbiti

di indagi ne;

b) la definizione di apposite netodol ogie di contrasto;

c) la realizzazione di specifici piani di prevenzione e contrasto

dei fenonmeni nedesim;

d) il nonitoraggio dell'efficacia delle azioni poste in essere.

6. |l coordinanmento operativo tra i soggetti istituzionali di cu

al comma 5 e' assicurato nediante un costante scanbio i nformativo
anche allo scopo di consentire |la tenpestiva enissione degli atti d
accertanmento e |'adozione di eventuali nisure cautelari.

7. di esiti delle attivita' svolte formano oggetto di apposite

rel azioni annuali al Mnistro dell'econonia e delle finanze.

8. Nell'ambito della progranmazi one dell'attivita' di accertanento
relativa agli anni 2009, 2010 e 2011 e' pianificata |'esecuzi one di
un piano straordinario di controlli finalizzati alla determ nazione
sintetica del reddito delle persone fisiche a norma dell'articolo 38
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n

600, sulla base di elenenti e circostanze di fatto certi desunt
dall e informazioni presenti nel sistema informativo dell'anagrafe
tributaria nonche' acquisiti in base agli ordinari poteri istruttori
e in particolare a quelli acquisiti ai sensi dell'articolo 32, prinpo
comma, lettera f), del citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973.

9. Nella selezione delle posizioni ai fini dei controlli di cui al
comma 8 e' data priorita' ai contribuenti che non hanno evi denzi ato
nella dichiarazione dei redditi alcun debito d'inposta e per i qual
esi stono el enenti segnaletici di capacita' contributiva.

10. Coerentenente con quanto previsto dall'articolo 33 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
dall"articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica

26 ottobre 1972, n. 633, la Quardia di finanza contribuisce al piano
straordinario di cui al comma 8 destinando una adeguata quota della
propria capacita' operativa alle attivita' di acquisizione degl

el ementi e circostanze di fatto certi necessari per |a deterninazione
sintetica del reddito delle persone fisiche a norma dell'articolo 38
del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973.

L' Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza defini scono

annual nente, d'intesa tra loro, le nodalita' della | oro cooperazi one
al piano.

11. A fini della realizzazione del piano di cui al conma 8 ed in
attuazione della previsione di cui all'articolo 1 del decreto-I|egge
30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con nodificazioni, dalla | egge
2 dicenbre 2005, n. 248, i conuni segnal ano all' Agenzia delle entrate
eventuali situazioni rilevanti per |a determ nazione sintetica del
reddito di cui siano a conoscenza.

12. Al fine di favorire lo scanbio di esperienze professionali e

amm ni strative tra le Agenzie fiscali attraverso la nobilita" de
loro dirigenti generali di prinma fascia, nonche' di contribuire al
persegui nento della maggi ore efficienza e funzionalita' di tal
Agenzie, su richiesta nomnativa del direttore di una Agenzia
fiscale, che indica altresi' |'alternativa fra al neno due incarich
da conferire, il Mnistro dell ' economa e delle finanze assegna a
tale Agenzia il dirigente generale di prima fascia in servizio presso
altra Agenzia fiscale, sentito il direttore della Agenzia presso |la
gquale e' in servizio il dirigente generale richiesto. Qualora per i
nuovo incarico sia prevista una retribuzi one conpl essi vanent e
inferiore a quella percepita dal dirigente generale in rel azione
all'incarico gia'" ricoperto, per la differenza sono fatti salvi gl
effetti economici del contratto individuale di |avoro in essere
presso | ' Agenzia fiscale di provenienza fino alla data di scadenza di



tale contratto, in ogni caso senza nmggi ori oneri rispetto alle

ri sorse assegnate a | egislazione vigente alla Agenzia fiscale
richiedente. In caso di rifiuto ad accettare gli incarichi
alternativanente indicati nella richiesta, il dirigente generale e
in esubero ai sensi e per gli effetti dell"articolo 33 del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165.

13. All"articolo 67 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300:
a) nel comma 1, lettera b), la parola «sei» e' sostituita dalla
seguente: «quattro»;

b) nel conma 3, il secondo periodo e sostituito dal seguente:
«Meta' dei conponenti sono scelti tra i dipendenti di pubbliche
anm ni strazioni ovvero tra soggetti ad esse esterni dotati di
specifica conpetenza professionale attinente ai settori nei qual
opera |'agenzi a. ».

14. In sede di prinma applicazione della disposizione di cui a

comma 13 i conitati di gestione delle Agenzie fiscali in carica alla
data di entrata in vigore del presente decreto cessano

automati canente il trentesinb gi orno successi vo.

15. Al fine di garantire la continuita' delle funzioni di controllo
e nmonitoraggi o dei dati fiscali e finanziari, i diritti

del |l "azionista della societa' di gestione del sistema informativo
del |l "anmm ni strazione finanziaria ai sensi dell'articolo 22, conma 4,
della I egge 30 dicenbre 1991, n. 413, sono esercitati dal Mnistero
dell'"economa e delle finanze ai sensi dell'articolo 6, comma 7, de
decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, che
provvede agli atti conseguenti in base alla |egislazione vigente.

Sono abrogate tutte | e disposizioni inconpatibili con il presente
comma. |l consiglio di amm ni strazione, conposto di cinque
componenti, e' conseguentenente rinnovato entro il 30 giugno 2008

senza applicazione dell'articolo 2383, terzo comma, del codice
civile.

16. Al fine di assicurare maggiore effettivita' alla previsione di
cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 2 dicenbre 2005, n. 248, i
comuni, entro i sei nmesi successivi alla richiesta di iscrizione

nel |l ' anagrafe degli italiani residenti all'estero, confermano
all"Uficio dell'Agenzia delle entrate conpetente per |'ultinp
domcilio fiscale che il richiedente ha effettivanente cessato |la
resi denza nel territorio nazionale. Per il triennio successivo alla
predetta richiesta di iscrizione |la effettivita della cessazione
della residenza nel territorio nazionale e sottoposta a vigilanza da
parte dei comuni e dell' Agenzia delle entrate, |la quale si avvale
delle facolta' istruttorie di cui al Titolo IV del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.

17. In fase di prima attuazione delle disposizioni introdotte da
comma 16, la specifica vigilanza ivi prevista da parte dei comuni e
del | " Agenzia delle entrate viene esercitata anche nei confronti delle
persone fisiche che hanno chiesto la iscrizione nell'anagrafe degl
italiani residenti all'estero a far corso dal 1° gennai o 2006
L'attivita' dei comuni e' anche in questo caso incentivata con i

ri conoscinento della quota pari al 30 per cento delle maggiori sonmme
relative ai tributi statali riscosse a titolo definitivo previsto
dall"articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 settenbre 2005, n.
203, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 2 dicenbre 2005, n
248.

18. Allo scopo di senplificare |la gestione dei rapporti con

I Ammi ni st razione fiscale, ispirandoli a principi di reciproco

af fi danento ed agevol ando il contribuente nedi ante | a conpressione
dei tenpi di definizione, nel decreto legislativo 19 giugno 1997, n.
218, dopo |"articolo 5 e' inserito il seguente:



«Art. 5-bis (Adesione ai verbali di constatazione). - 1. Il

contri buente puo' prestare adesi one anche ai verbali di constatazione
in materia di inposte sui redditi e di inposta sul valore aggiunto
redatti ai sensi dell"articolo 24 della | egge 7 gennaio 1929, n. 4,
che consentano |'em ssione di accertanmenti parziali previsti
dall"articolo 41-bis del decreto del Presidente della Repubblica

29 settenbre 1973, n. 600, e dall'articolo 54, quarto comm, de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2. L'"adesione di cui al comma 1 puo' avere ad oggetto

escl usivanmente il contenuto integrale del verbale di constatazione e
deve intervenire entro i 30 giorni successivi alla data della
notifica del verbal e nmedesi no nedi ante comuni cazi one al conpetente
Uficio delle entrate ed al Reparto della Guardia di finanza che ha
redatto il verbale. Entro i 60 giorni successivi alla conunicazione,
|"Ufficio delle entrate notifica al contribuente |"atto d

defini zione dell'accertanmento parziale recante | e indicazion
previste dall'articolo. 7.

3. In presenza dell' adesione di cui al conma 1 la msura delle
sanzioni applicabili indicata nell'articolo 2, comma 5, e ridotta
alla neta’ e | e somme dovute possono essere versate rateal mente ai
sensi dell'articolo 8 conma 2, senza prestazione delle garanzie ivi
previste. ».

19. In funzione dell'attuazione del federalisnmo fiscale, a far

corso dal 1° gennaio 2009 gli studi di settore di cui

all'articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427
vengono el aborati anche su base regionale o conunale, ove cio' sia
conpatibile con |l a netodol ogia prevista dal prinmo comm, secondo
peri odo, dello stesso articolo 62-his.

20. Con decreto del Mnistro dell'econonmia e delle finanze sono
stabilite le nodalita' di attuazi one del conma 19, prevedendo che |a
el abor azi one su base regionale o comunal e avvenga con criteri d
gradualita' entro il 31 dicenbre 2013 e garantendo che alla stessa
possano parteci pare anche i conuni, in attuazione della previsione di
cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 2 dicenbre 2005, n. 248
21. All"articolo 22 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti

«l-bis. In caso di versamento di sommre eccedenti al neno ci nquanta
euro rispetto a quelle conplessivanente richieste dall'agente della
riscossione, quest'ultino ne offre la restituzione all'avente diritto
noti fi candogli una comuni cazione delle nodalita di restituzione

del | ' eccedenza. Decorsi tre nesi dalla notificazione senza che

| "avente diritto abbia accettato |l a restituzione, ovvero, per le
eccedenze inferiori a cinquanta euro, decorsi tre nesi dalla data de
paganento, |'agente della riscossione riversa | e sone eccedenti
all'ente creditore ovvero, se tale ente non e identificato ne'

facil mente identificabile, all'entrata del bilancio dello Stato, ad
escl usione di una quota pari al 15 per cento, che affluisce ad
apposita contabilita' speciale. Il riversamento e' effettuato i
giorno 20 dei nesi di giugno e dicenbre di ciascun anno.

1-ter. La restituzione ovvero il riversanento sono effettuati a
netto dell'inporto delle spese di notificazione, determnate ai sens
dell"articolo 17, conma 7-ter, trattenute dall'agente della
riscossione a titolo di rinborso delle spese sostenute per |a
notificazi one.

l-quater. Resta fermo il diritto di chiedere, entro |'ordinario
termine di prescrizione, la restituzione delle somme eccedenti di cui
al comma 1-bis all'ente creditore ovvero allo Stato. In caso d
richiesta allo Stato, |le some occorrenti per la restituzione sono



prelevate dalla contabilita' speciale prevista dal comma 1-bis e
riversate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate
ad apposito capitolo dello stato di previsione del Mnistero

del | ' econom a e delle finanze. ».

22. Le somme eccedenti di cui all'articolo 22, commm 1-bis, de
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, incassate anteriornente
al quinto anno precedente la data di entrata in vigore del presente
decreto, sono versate entro il 20 dicenbre 2008 ed affl ui scono
all'entrata del bilancio dello Stato per |a successiva riassegnhazi one
al fondo speciale istituito con |'articolo 1, conma 29.

23. All"articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica

29 settenbre 1973, n. 602, sono apportate |le seguenti nodificazioni:
a) nel conma 1, sono soppresse |le parole da «Se» a «cancel | azi one

del | ' i pot eca»;

b) nel conma 4, |le parole da «l'ultino» a «mese» sono sostituite
dal |l e seguenti: «nel giorno di ciascun nese indicato nell'atto d
accoglinmento dell'istanza di dil azi one»;

c) il conmma 4-bis e abrogato. In ogni caso |l e sue disposizioni
continuano a trovare applicazione nei riguardi delle garanzie
prestate ai sensi dell'articolo 19 del citato decreto del Presidente
dell a Repubblica n. 602 del 1973 nel testo vigente anteriornmente alla
data di entrata in vigore del presente decreto.

24, All'articolo 79, commm 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, dopo |la parola «131», sono
inserite le seguenti: «, noltiplicato per tre».

25. E istituito presso |la Presidenza del Consiglio dei Mnistri i
Comtato strategico per lo sviluppo e la tutela all'estero degl

i nteressi nazionali in economa, con conpiti di indirizzo
consul enza, nonche' di coordi nhanento infornativo, anche nedi ante
scanbi di dati, con le principali inprese nazionali, soprattutto a

parteci pazi one pubblica, che operano nei settori dell'energia, dei
trasporti, della difesa, delle telecormunicazioni, nonche' nei settori
di altri pubblici servizi.

26. Al Conmitato conpetono, altresi', anche al fine di farne oggetto
di pareri al Governo, |'analisi di fenoneni economici conpl ess
propri della globalizzazione, quali |'influenza dei fondi sovrani e

| 0 sviluppo sostenibile nei Paesi in via di sviluppo, nonche' conpiti
di supporto alle funzioni di coordinanmento degli sforzi per |lo
sviluppo delle attivita' all'estero di inprese italiane e delle
iniziative di interesse nazionale all'estero.

27. 1l Comitato e' conposto, in nunero non superiore a dieci, da
alte professionalita' tecniche dotate di el evata specializzazi one nei
suoi settori di intervento, nonche' da qualificati rappresentanti de
Mnisteri degli affari esteri, dell'economa e delle finanze, della
di fesa, dello sviluppo economco, delle infrastrutture e de
trasporti.

28. Le funzioni di segreteria del Comtato sono assicurate, ne

limti degli ordinari stanzianmenti di bilancio, dalla Presidenza de
Consiglio dei Mnistri. Il Comtato e |a sua segreteria sono
costituiti con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, con il quale
sono stabilite altresi' |e disposizioni generali sul loro
funzionanmento. Il Comitato riferisce ogni sei nmesi sulla attivita
svolta e sui propri risultati. La partecipazione al Comtato e
gratuita.

Titolo V
DI SPCSI ZI ONI FI NANZI ARI E E FI NALI



Art. 84.

Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 3, 14, 19, 22, 60, comm 7,
63, comm 1, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 12, 72, comm da 7 a 11, 81, 82
del presente decreto-legge, pari a 1.520,5 milioni di euro per |'anno
2008, a 5.569,1 mlioni di euro per |"anno 2009, a 4.203,2 mlioni di
euro per |'anno 2010 e a 4.486,3 milioni di euro per |'anno 2011, si
provvede nediante utilizzo di parte delle maggiori entrate recate da
presente provvedi nment o.

2. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare con propri decreti |le occorrenti variazioni di bilancio.

Titolo V
DI SPCsSI ZI ONI FI NANZI ARl E E FI NAL

Art. 85.
Entrata in vigore
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua

pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e
sara' presentato alle Canere per |a conversione in |egge.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 25 giugno 2008

NAPQLI TANO

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Trenonti, Mnistro dell'economa e
dell e finanze

Scajola, Mnistro dello sviluppo

econoni co
Brunetta, Mnistro per |a pubblica
amm ni strazi one e |'innovazi one

Sacconi, Mnistro del |avoro, della
salute e delle politiche social

Cal deroli, Mnistro per la
senplificazi one normativa

Visto, il Quardasigilli: A fano



